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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La città delle Ardeatine 
non tollererà l’affronto 
della esaltazione di un 
generale nazista! 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 51 


giovedì* 28 FEBBRAIO 1952 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


LA CONFERENZA 
Di LISBONA 


Che cosa si è concluso a Li- 
fibona? Tutti sanno che il proble¬ 
ma numero uno airesame del 
Consiglio atlantico era quello 
dell’esercito europeo, cioè delia 
maschera sul volto del riarmo te- 
de.sco. Non era un problema nuo¬ 
vo, giacché per la ter/a volta e«;.so 
figurava airoidine del giorno del 
Consiglio. Lisbona, peri), avevano 
detto gli americani, do\eva e.‘;>ere 
l’ultima tappa: o si varava il fa¬ 
moso piano Pleven o la W'ehrma- 
cht sarebbe stata comunque ri- 
costituita in qualche altro modo. 
Sembrava, del resto, che questa 
fo.ese ormai convin/ione generale 
dei governi atlantici: tutti .si 
eran dichiarati d'accordo, infatti. 


IN APPOGGIO ALLE INUMANE PREPOTENZE DEGLI AGRARI 


Via da Roma 


Bestiale sparatoria della polizia,/sa/?omme/.' 

HH ■ H VV H in due cinema di Roma, It RìuoUìI film non ha 

■ ■ ■ ■ c la Quirinetta, la proiezione del nanza nemmeno per un 

^P^B ^B ^B ■ ■ ^P^B H H ^P^B ^P^B ^B ^P^B H ^P^B fibu americano a Rommel. la wol- Si ribcllanano i nartiaiani di 


Come si sono svolti i fatti - Tre lavoratori feriti : uno versa in gravi con¬ 
dizioni - Oggi sciopero generale di protesta nella provincia di Siena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


COU.E V.\L D ELS 


'FONDENTE j un òko podere in lontltià iMufuinno|più assoluto. Tuttavia avvenivano,per 
jfl tre cìuìomdri da Coilo. Dopo un, nulla ttrtul-i nuove violenze polizie- f oilt 
27. — Ini primo -entativo ù; efjeltuare Io .siile o .s; lami.-itarano 10 n i.ì con- IHip 


r (lomuui 2S lo .sciopero ovile- scono spesso a ottenere compia- Questo film è una sconcia 
e ni tutta la provincia. Il co»»- centi sentenze di sfratto, che poi esaltazione del nazismo c della 
luii/iio OH. lìugltoiii si c sub'to por- veiujono rese esecutive attraverso auerra di aonressìnne c di ra- 


£’ stato annunciata per oggi, A Brescia, a Padova, a Verona, 
in due cinema di Roma, il Riuoli il film non ha trovato cittadi- 
e la Quirinetta, la proiezione del nanza nemmeno per un giorno, 
film americano « Rommel, la uol- Si ribellauano i partigiani di 
pe del deserto n. L’annuncio è Longo e di Cadorna, VAMPI e 
venuto alle rcdhzioni dei gior- il Corpo Volontari della Libertà 
noli all’improuuiso, u tarda se- le vedove, le famiglie e le asso- 
ra, senza che fossero apparsi i dazioni dei soldati che furono 
consueti mani/csti pubolicitari, traditi e abbandonati a piedi nel 
poiché, evidentemente, si sapeva deserto di El Alamein. Un’inter- 
che la proiezione di questo film rogazlone alla Camera è stata 
è un insulto intollerabile o Ro- sottoscritta da deputati comuni- 
ma c ai suoi.morti. stl e socialdemocratici, socialisti. 

Questo film è una sconcia democristiani, liberali, 
esaltazione del nazismo c della Dinanzi ad una sollevazione 
guerra di aggressione c di ra- così unanime, c’era un gesto 
pina, che i suol oeucrnli condus- semplice da fare : vietare la 
sero contro l’Europa e contro il programmazione, espellere dal- 
nostro Paese. Esso ha suscitato l'Italia l’infame esaltazione dei 
un’ondata di collera e di sdegno massacratori nazisti. Un governo, 
in tutto il mondo: in Francia i »«» dimentico delle nostre sven- 
tccnici e le maestranze si sono ture e dell’onore nazionale, lo 


Il perchè lo conosciamo noi ripa, tato contusioni. urna Tiuìdci. hanno effeitiiiKo una .sal ano iinprovvisameulc sul Colle Per rulutare appieno il granissi- {'j'Orario Aiiilreiicci. Il 5 febbraio rifiutati di doppiarlo, tn inghU- sui 

meelio di loro E’ semnlicissimo: L aggressione .^'inquadra nella pr:nia a::one aggres.siva nei con- Busso, facendo ululare le sirene c Judo odierno, occorre riferire 200 , tra agenti e carabinieri, par- terra le madn e le vedove dei "o. patene qui non si tratta - 
i nonoli vpflonó eiorn.a ncr "ioino ca.s.'a a:;one clic le forze di polizia fronti de, co'rni costringendoli a mi-'ando un frenetico carosello breve :I clima in cui esso è ma- tecipaiio allo sfratto del mezzadro caduti hanno manifestato dinail- opinioni politiche, ma di potr o - 

Lnn ^ ; conducculo nel senese in disperdersi. i.éV/a pfà-4a e nella 4a Srale c i «mi precedenti. Le ori- Rosati nel Comune di Chiusi. Il zi ai cinematografi; negli Stati tismo. di rispetto a un patrimo- 

• f" 1 \”e(n mi In Mile iV aH’offeiisiva delle disdet- Succc.ssu niiu nte 'c- iuaiser,'ic cioè in Pia-'u Arnolfo c in via vanno ricercate nel sabotag- 7 febbraio, a Rapolano, Vagrario Uniti sono insorti i reduci a i comune di dolore e di glo- 

in Cina, ’V fc scutevre da- proprietari le-rie- della fawiglta de! colono Bugno so- Mazzini. E’da lunare che nella zo- che i parlamentari governativi Con Martini fa eseguire da ISO combattenti; in Brasile, nel Mes- ')*.“• popolo che non sappia 

in Egitto, in Tuui-m n 1 . < / iantinoui.s: fatti ai oggi sono „<• state caricate su un autocarro >ia ba.ssa della cittadina non vi era attuando contro la legge di sico. in Germania la presenta- difendere questo patrimonio non 

e al rove Come v-dep* dar loio ni-i-ena:: .seguito all'.nterve.ito tra.sporlafe. sotto la scorta dei alcun assembramento, nè si stava- coiUratti agrari, già zlonc della pellicola è Stata «ic- aoere /ortuna ne stona. Il 

ad intendere. Con*: .) 1 evulen/.a dei cnruhi.Her, della tenenza di carale.nieri, in nn nuuu,zzino di ho no svolgendo manifestazioni ài prò- Gaspcrt non ha 

della realtà, clic f-i^te mia mi- Coue Val d'F.lsa e di altri comuni ste.i^sn agrario Pertini situato nella testa. Tuttavia nella piazza, nella "J- ‘ data a-Torino, cittadini di tutte s«P“io compiere questo gesto 


naccia comunista per cui dnvreb- llmitrou 
bem svenarsi? E poi. più il lem- Pcrtnr.. 
po passa e piu appaiono, alla luce 
del sole, i contrasti tra le ‘^tes«e ^ r'ei 
potenze atlanticbc. La Germjinia J 

di Bonn chiede la parità di dirit¬ 
ti, che si risolverebbe in pratica - 

in un ritorno alln ‘^iia posizione « 

(li supremazia nclPEiiropa occi- 0 

dentale. La Francia, a sua volta, 
chiede garanzie contro questo pe-,'B 
tìcoIo tedesco. L’Iiigliilterra se ne ■ ^ 

sfa alla larga per iifin compro- ■ ^ 

mettere i suoi interessi imperiali. 

Eravamo cosi, alla vigilia della 
conferenza di Lisbona, di fronte M j 
al clamoroso fallimento del piano 
per la creazione di un cosiddcttfi 
c.«ercÌto europeo, l parlnmcnti di 
Parigi e di Bonn ponevano a vi- 
ccndn delle condizioni tali da || P. | 
escludere qualsiasi intesa e, a ri¬ 
gor di logica, perfino qualsiasi 
compromesso. .MEimprovviso pc- ATENE, 


r.initroii ir, stir.no detl'enrerio zona a 
Peri ini. eo: segrutario del f uscio .<;o i c 
le cale. ifj fifi 

Il Pertini avera sirattato la fa- centro 
miglia del coloro Fcliciano Bugno, nifesta 
composta di diciatto persr-nc. da do pe 


delle disdette, mirante a rompere Ipaucnti manifesta. 


trattato la fa- centro urbano nn.norarano le ma- fino che i locali pubblici yeniMSero terrore il fronte contadino I scioperi cittadini con c 
diciaiw Bugno, nifostazioni di protesm, conservan- abbandonati da coloro che Vi “ contadini lottano tenacemente con-picflozi e delle bottegh 
o per.sc.nv. da do per altro la calma e Perdine trovavano. tro gli .sfratti. Ma gli agrari rie- ALDI 


SALVIAMO G LI EROI DEL POP OLO GRECO! 

La pena di morie 

chies ta per^loya nnis 

Il P. M. reclama la pena capitale per altri 11 patrioti 


Il Pubblieoi 


xò il cancelliere \donnuer viene Ministero ha diiesto oggi che 
chiamato a Londra dai tre mi- Nicolas Beloyannis, eroe della 
nistri occidentali e qui (potenza 
dei dollari!) il compromesso seni- 

Krn Iw^lfe irnvnfn ('osi « I Ubnn'i cotidaimato alla pciui (il moito. 
bra bell e troiaio. Cosi a ^isboim stes.sa pena è stata richie.sta 

.->1 può senz altro ratificara la .o- condro undici p.atrioti, tra i 
luzione (o il bluff.) di Londra. ^ quali Demitriu.s Bntsis. Nicolas 
Ma, in pratica, che tosa si e Kaliimcno.s. Elias Arghyrindes, 
fatio a Lisbona? Due sembrano Caterina Trintaphyllidc.s c Geor- 
osserc le decisioni prese in que- gè Kelaiditi.s. 
si'iiIHmo Consiglio atlantico; e Contro altri dodici degli yn- 
sono decisioni di indubbia ed putnti li Pubblico Ministero ha 
estrema gravita. La prima è quel- chie.sto una condanna alPcrga- 
la di riarmare a ritmo acrclcrato stolo, 

le potenze dell’Europa occiden- Beloyannis era già stato con¬ 
tale. Cinquanta elivisioni, quattro- dannato a morte m un prcce- 
mila aerei, più un numero im- procc.=so nel novembre 

precisato di basi mi ilari dpvran- j, coraggio, di fron- 

no essere pronti entro la fine di airondata di collera destata 

quc.staiino. In tal modo gli ame- niqndo dalla sentenza, di 
ricani ritengiino di poter aggior- dare c.s‘'cuz!onc -a quest’ultima 
Ilare i loro piani, in base agli in- Graziato. Beloyannis veniva im- 
spgnamcnti della guerra in Corea, mediatamente sottoposto a nuo- 
Dopo le sconfitte subite in Estre- vo processo, quc.sta volta da¬ 
mo Oriente, gli Stati Uniti ban- vanti ad una Corte Marziale, 
no imparato, evidentemente, a Giorni fa. il mim'.stro fascista dc_ 


E’ a questo punto che si verifi¬ 
cava il fatto di sangue. Alcuni ca¬ 
rabinieri. discesi dal loro automez¬ 
zo, si lanciavano su un gruppo di 
cittadini che sostava sulla porta del 
caffè di proprietà del sig. Giusep¬ 
pe Naniietti MI via Mazzini. Si uai- 
vit Pingiunzione di sfollare. Men¬ 
tre i cittadini stavano eseguendo 
(da varie tcsttiiie.--ttanzc risulta an¬ 
che che un uomo che è stato poi 
ferito abbia detto; .rSe volete che 
si vada via. noi si ra >■). improvvi¬ 
samente partivi’ da! gruppo nei 
carabinieri una scarica di mitra. 
Restavano feriti Partigiano Leon: 
Faltcrn fu Adolfo di anni 56, che 
ha ai'iifo il gomito destro attraver¬ 
sato di; un proiettile: Partigiano En¬ 
zo Assunti, fu Narciso, di 27 anni, 
fi rito alla iriniio de.^tra e Poperaio 


52.000 lavoratori 

nelle fabbriche e nei 


Compatte astensioni dal lavoro a Torino per un grave sopruso 
(Iella FIAT — Prosegue in tutto il Biellese la battaglia dei tessili 


OMO rrfebbrmo cinta a-Torino, cittadini di tutte compiere questo pes o 

h 1> ad Ascia- la parti hanno levato nn prido semplice nemmeno quando la 

si .sono avute im- di sdegno; e il film è scomparso «mmonfrln Ta^^richia^ 

zioni di protesta, do Torino. A Milano, il diretto- *”sorta ad ammonirlo e a nchta- 

coii chiusura dei re stesso del cinema, nel quale tninlo. è una vergogna, 

ìtteghc artigiane, rimìcpna pellicola doveva proiet- si osa presentare qae- 

ALDO AIAZZI tarsi, l’ho tolta dal programma. fil»} ® Roma. Ma questa e lo 

’ citta delle Fosse Ardeatine, la 

' ' ' ■ madre dei 335 martiri che furo- 

LA LOnA PER I SALARI DALLE ZOLFARE Al SOFFIONI DI LARDERELLO j stiziati senza processo nè giu- 

- dici, ammucchiati turpemente 

H P p nella fossa comune, su cui bril- 

P^WRB B H larono le mine perchè non ri- 

riri ■ ■■ SB manesse nemmeno la traccia dei 

I mi ^JI cadaveri e non ci fosse luogo 

per ricordarli e piangerli! Que- 
a ■ ^ 1° Roma di Mallozzi. di 

nAi AOmm ni ^JlOO Gesmundo, di don Morosini, di 

IIKI l■Q|||u| ll| I lon Montezemolo, di Gioirne Pintor; 

dc.qli ebrei razziati al Portico di 

- Ottavia e inceneriti a Auschwitz. 

rri . . Gli sfrontati che tentano la pre- 

a 1 orlilo per Ull grava sopruso sentazìone del film di Rommel 

il Biellese la battaglia dei tessili conceuo Jeiui^nostra ^tta.^dnt- 

' nero debbono ritenerla di corta 


in sciopero 

campi di Pisa 


non es.scr troppo sicuri della lo¬ 
ro prc.sunfa superiorità aerea, clic 
doveva essere il presupposto di 
una guerra atomica. Di qui la 
loro decisione di moltiplicare in 
Europa occidentale i campi di 
aviazione dcitinati ai bombardie¬ 
ri o alla caccia di scorta per gli 
aggrc-s.sori atomici contro TEiiro- 
pa orientale: di qui il loro piano 
per potenziare le cosidefte infra- 
.stnittiirc, cioè le basi di attacco 
in Europa. 

T..a seconda dcri«innc presa a 
Lisbona è quella rclati\a alla ri¬ 
partizione delle spese a earirn 
delle varie potenze atlantiche: 
centinaia di miliardi verranno 
estorti ai contribuenti europei per 
preparare entro il 1032 EOcei- 
dente alla guerra. 

Tutto questo, .si capisce, può 
essere motivo di coni piacimento 


gli interni. Rcndis. ha dichiara¬ 
to csolicitamentc alla stampa che 
questa volta la sentenza doi-rà 
essere c in ogni modo > eseguita. 



Plinti Àforèsco di Silvio ut 23 anni, La grande battaglia nazionale centuale di scioperanti si è aggi- ralori di setto aziende dj Poggi-Si può credere 
che ha avuto Paddome attraversato promossa dalla CGIL per Tcleva- rata, anche ieri, intorno al 95, con bonsi (Siena), dove si sono avuti madre toll^l senza ri¬ 

da sinistra a destra da na proiet- mento del tenore dì vita acquista, punte massime del 100 per cento aumenti varianti dal 12 al 13 per bcHarsi che^ si faccia^ innanzi n 
tUr. I tre feriti sono stati imme- via Via (jhe trascorrono i giorni, nei più jmportantt complessi del cento sul .salario reale. Niunerosì «a» l’esaltazione degli assassini 
diataniente .voecor.i: e tra.sportati le caratteristiche di una vasta mo- Grossetano, dello Spoletino e del sono stati gli scioperi nelle azien- dei suoi figli. Non si può pen- 
alPospedale. Secondo h versione bilitazione di massa, ponendo l’ac- bacino di Carbonio, in Sardegna, de di que. 5 to centro, con la parte- sare che Roma sopporti la cc- 
fomita « tarda notte daìPANSA. cenxo non .‘.•olo sugli aspetti riven- Imponenti manifestazioni di mas- cipnzione complessiva di 3.000 o- lebrazione di coloro che la tor¬ 
cile la attribuisce ..a fonte cnmpe- dicativi della lotta, ma sulle nu- sa sono indette per la giornata pera», mentre il crumiraggio si è turarono, in modo che ogni stra- 
triile-. Si sarebbe avuta -, una col- morose questioni che oggi trava- di oggi in provincia di Pisa, dove limitato a soli cinque casi! da e ogni piazza àncora ne piange, 

liiltazicne nel corso della quale da sUano i rapporti tra le masse ia- si calcola che scenderanno in scio- Uno sciopero di due ore sarà Roma non ha dimenticato le 
un mitra di un carabiniere jMrtira voratnei e il padronato insieme pero complessivamente 52.000 la- affettuato oggi dai chimici della sue glorie e i suoi morti. E’ già 

accidentuhventc un colpo che nel- quelle non meno gravi della voratori della città e delle campa- provincia di Livorno per gli au- grave offesa che questa proie- 

la sua traiettoria feriva tre perso- democrazia neUc ^bbriche e del- gnc. Gli scioperi,^ il cui comune menti salariali e svariate riven- rione sia stata considerata possi¬ 
ne -. Dunque anche la stessa ver- 1 indirizzo produttivo. ^ denomnatore si riconduce alla ri- dicazioni aziendali. bile. Vuol dire che siamo stati 

sione ufficiosa ripiega sul -colpo atttsta I.a giornata di ieri che veiidicazione degli aumenti sharia- guanto riguarda il Mezzo- troppo distratti e indulgenti, 

accidentale X c qitiarfi non veessa- offre un quadro particolarmente li e in genere d* .pm elevalo gjaj.uo di particolare rilievo è il Lo sconcio film nazista deve 

rio nè provocato. Sempre secondo ricco di avvenim^ti, con uno spie- tenore di vita, abbracciano svar^- successo dei lavoratori deUa Ma- essere cacciato via da Roma e 

PANSA. P.As.sunti sarebbe guarrbi- gamento che abbraccia insieme le te categorie, scese ciascuna in tot- Cotoniere Meridionali di dall’Italia. Se vi sono cinemato- 

ìe in otto giorni, il Leoni in 30 solfare emiliane, fabbriche e a- U per rivendicazioni parli^lan. ^ ^ (Salerno), i quali sono riu- grafi nella Capitale, i quali so- 
gionii, salvo complicazioni, r aziende agricole della To.scana e cementate assieme daU’e 5 igenza^jlja 5 ^,ojjgiur^j.g 7 jjj j " ' ..*i.^’^“«*"- 

Panti - il più prave - sarebbe ri- centri industriali del Mezzogiorno di uscire dalle slreMoie 230 dipendenti, minacciato al popolo romano ^bC ^ é 

colendo co» prognosi risenata. I-o sciopero del 60.000 minatori deirattuale situazione. Agli sciope- , , u. 

' O.-_- ___ ..Uimnio r,,».::!.-, ri di oeri in nrovinrìa di Pisa direzione. Un opera italiana, celebrata in 


una profonda ed immedìnza indi- tut^e le m 
gnazionc a Colle Val dT.lsa e m tissimc, pai 
tutto il Senese. Mentre a Colle ma giornata 


^e le miniere italiane, eleva- sospenderanno il lavoro ri\'endìcan- cento a Chicli, 90 per cento a ^n- questo racconto del martirio e 
«ime, pari a quelle della prì- do principalmente la riforma dei ®i 3 no> e nelle zolfare siciliane lui- dell'eroismo romano e i figli dei 
giornata, sottolineando lo -Man- contralti agrari. delle Ardeatine. 1 patrio- 


Nicos Beloyannis 


zolfatari da Rari si appr^e che no: non deve passare e non pas- 
leri I petrolieri della STANIC -orò- nor ^«i 

hanno sa=pe.so il lavoro alle ore 10 . JT 

Lo sciopero, proseguito sino alle ® *** 


GI.I IMPEGIVr DI Q UEHRA CHE CHURC^HIED HA DICBLIAK ATO DI ACCETTARE 

Il governo inglese rivela gli accordi segreti 
fra Attl ee e Truman per aggredire la Cina 

1 iirotocolli di niags;i4) e dì seltembre • Bum bardameli to della 31ancinria e azioni contro il territorio cinese 


ore 6 di questa mattana, è stato t-» *- j. 

effettuato in segno di protesta con- . ^ I*"® questione di onore na- 

tro la direzione che ha colpito, con ^^Tiale. 

misure di rappresaglia, alcuni di- " — 

rigentì della Commissione Interna, 7800 pezzi preziosi 

in seguito agli adoperi dei giorni , ma- 

scorsi. * spanti da un Museo 

E’ stato confermato intanto che T»iiccA'»=rt 7--- 

il IO __- BASSAJfO DEL GRAPPA. 27. — 

il giorno 12 marzo scenderanno m xel corso di un scpraXuogo alle 

sciopero per gli aumenti salariali opere d'arte conservate nei Museo 
i metallurgici delle nrovince di Qvico di Bastano del Grappa, ese- 
Torino. Milano . <«noia. dallo no- bVSu 


|vc alle dodicn. 


(lente alla guerra. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE P'^e cerne voia condizione che cas-o di rottura delle trar.a*.:vc per | 

Tutto qiie=;to -i capile può -- go\erno br;'.ann.co venisse con- la tregua, il Comando amencano | 

(«-'orc motivo ili coniniacimenlo LONDRA, 27. - I grav..=;.m; im- s-alzaxo nuovamente prima che ;I .^rebbe stato libero di intraprcn- j 
j. .. - ,, necn as-rantì dal zc-vcrr.o ìaburi- comar.oo americano mctte'^.-e :n dcre 1 azione prevista ea avreobe j 

per 1 propagandi'ti ailanbn. Ma maggio, e poi nel settembre pratica questo piano; potuto comare .«uirautomat.co con- - 

sono riusciti a Li‘s^n. 1 . i mini- scor.s> anno, per rc.-:cns'.onc 2) Nel .-ettembre. Washington senso di Londra; » 

stri atlantici, a risolvere le gravi guerra in Corea, sono star-, chiese a Londra quale azione il 3> In ottobre, nelle ultime set- - 

contraddizioni, economiche e po- (jaj governo conser- governo Iabur. 5 ta fo.c.-e di.'posto ad timanc di vita del governo laburi- * 

litiche, che hanno ritardato di (liic vatore attràverio un portavoce del intrapre-uicrc qualora i negoziali sta. Wa-shìnglon chie.ie a Londra | 

anni la rinascita delia MVhrma- Foreìgn Office, a 5 o.c.egno delle gez la tregua in Corea fossero fai- quale azione l’Inghilterra fo.s.<:e di- i 

chef e la mascherata dcire-ercilo r.ve’.az.oni fatte ieri da Churchill !.t;. Morr-'on n.-pose che, :n Tale spccsta ad intraprendere qualora la | 

enroneo’ Non aveva il nnriamen- a'ia Camera dei Comuni. c.-crs'.a-.za. rinch.iterra avrebbe tregua in Corea, u-na volta cor.clu- ■ 

(0 di Bonn ehUfo in modo ne-l I- Iv-r:avocc ha preci.=«to che: ;ed;r.to nò azioni -di un carattere .-a. ffv--e stata infranta e r.pre.ndc.s- f 

. - I , - - a . 11 .,! 1) Nei maggio delTanno p 3 .-va-,.o:ù im.'.r.to.- a: que..e p.-evi.ste sero : combati^mcnt . Gl: i^mb: f 

ranfori ” 4 - O ir Ito, Washington chie.se a Londra jciail'arc'ra r -egre'.o del ma.gg.o. Il di vedute .su questo punto non ave- r 


LONDRA, 27. — I grav .'s.m; im- 


- j» j- 1 a' * tf I T5^£'’^ Gsl zc*vcrr*u iàouri- com^r^oo f%m6nc3no 

per 1 propagandisi, atlantici. ^ ^ pratica questo piano; 

sono nnseiti a Lis^n.i. i niin,-|^^y_^ 2) Nel .-ettembre. 


conto di quanto sia già avanzata 
la emisi airinterno del Labour Par¬ 
ty. L’influenza della destra social¬ 
democratica è già abbastanza logo¬ 
rata, perchè le rivelazioni di Chur¬ 
chill, invece di rendere la sua po¬ 
litica più accettabile alle masse 


La lotta a Torino 
e nel Biellese 


TORINO, 27- — I lavoratori del- 


>po>.o aa limane ai vjia aei governo laoun- 
negoziali sta. Wa.shìnglon chie.ie a Londra | ' ./ '7 

ssero fai- quale azione l’Inghilterra fos.se di- Ir'r '.J;'' " ^ 

', :n Tale spo-sta ad intraprendere qualora la i . ' . . * 


laburiste, non servano a rendere Officine AusUiarie Fiat hanno 
ancora più inaccettabile a queste possente risposta al pro¬ 

la direzione di uomini come Attlee vopt^io licenziamento dell’opc- 

___•_ • ^ T'fivra Mrkflil lirira nAv nrkAmnM v\««« 


pezzi d'oro, argento e bronzo, fa¬ 
centi parte delle ricche raccolte di 
monete e medaglie del museo stes¬ 
so, per un valere che 5» fa ascen¬ 
dere a parecchie diecine di mBioni. 

SciDpero di un’ora 
alla E sso Sta ndard 

I lavoratori della £ 5 ^ 0 -Standard 


V ^ ' 

» -, 


ijcrmania al ratto .\tlantico. n azione nngbilTerra sarebbe ocr'avoce non ha forn.to sp«;fieìw; vano raggiunto alcun e.'.:o alla da- 

non aveva, a sna volta il parla- 5^313 d:.=po»ta ad intraprendere .nd.cazion. sulla porta"*, <-p:ù luni- m m cui Churchill prff.se il po.sto 

mento di Parigi, chiesto. aH'oppo- qualora le forze americane ed in- tata - di questo piano concordalo di Attlee al governo: cs.-.-: continua- i- • 

sto, delle preci‘=c garanzie contro gie.=. in Corea fossero state sotto- .r. settembre, ma è da ritenere che reno fra Wa:4i:ngton ed il governo i ‘\ 

il pericolo. Ira l'alt ro. che la Ger- t>-''.'tc ad attacchi aerei larga -.mpi ca.'.^ ri bombardainccito conservatore, e la que.<^.one fu trai- 

mania occidentale, una volta riar- scala. Morrison. allora capo del Fc- di una fosca di territorio cinese tata da Churchill ne; suoi colloqu. 'efj' Au 

mata ec ne infitrhia«p doÌre«er- "C gn Office, cor. la piena approva- lungo :? corrine della Corea, e ten- con Truman. Neppure e.ci toìioqui 

cito cnronco ner a"ire in conto *^0"? 'f' Attlee. allora Primo Mini- totiri di soircp nella Corra sctten- jj premier cor^erA-atore ed il 17. ^ 

’ 9 ttx. ^ u f • che VlnQhilterra era Irioiialc. S: neve r»o*are che, in Presidente un accordo definito è { 

proprio. Ebbene, come h.inno tat- Qd<,ri>e. in fa?e cìrcojtan- que.sto seco-do accordo segreto, il «tato raggiunto e — ba detto il j - <'-<5 

lo. a Londra e a Li-boni. a jnri- -ad azioni non limitale alla governo labur.sta non pose nep- portavoce — gli scambi di vedute f _ 

fere ^d^accordo due pci'i/ioni in- Uorca -, cioè — ha fatto intendere pure la cord z.''r.e d: c'^scrc nuo- sono tuttora in corso s’jlle iniziati- j , ' 

conciliabili come qm-^te? Non Io a Y,e)navr.ce — oI bo’nbardammtn izznen'c c *nsultato prima che il ve militari da prendere ”e! caso di » , 

sappiamo. aereo del territorio c.'r.e.re, Morri- piano vcr.i--"=^ mo'^-v .yj prat.ca. In riapertura de’Ie o.sl:!.t.ò dooo ' !a [ 

Sta di fatto che il ro'iddetto -^--- ■ — conclusione dei'.;, treg-.i.i- 

esercito europeo, approv^|o in fT riguarda le intesi 




'A 


•r ir ' 

■ , J'- * z 


« 


c come Morrison. rato Bona, uno dei _ membri piu italiana hanno scioperato per un’ora 

La sola a rrarrc vantaggio da ®'**'’’* della Commissione, Interna, in appoggio alla richiesta di ri- 
oumto è prima delle 10. il 95 per cen- spetto del contratto nazionale del- 

e ia degli Operai dello stabilimento la categoria, per gli aumenti saia- 

la^sta, Cd -n parli- fermato il lavoro per prò- n-H. contro gii appalti. 

colare Beyan H ^1^ avendo aa- testare contro il prowf^mento, -- 

to le dimissioni da! Gabinetto .At- mirante a frenare la lotta per i Tutti i anturi • I 

t!ce sin daU’aprire 1931. può age- salari, 4 - * 1 deputati 

volmente declinare ogni responsa- Il vergognoso attacco della Fiat JiT 

bilità per gli impegni successiva- ha avuto quindi ripercussioni im- 

mente presi da' eovemo tociaMe- rà anrledl 4^n. >Ue ore 

FRANCO CALAMANDREI Hs oii» r» eon D seguente urdnie 4el 

giorno: 

p Nuove inixìaBve parlaaeu- 
tari dei gruppi conunistì (rela¬ 
tore il eompagno seu. Mauro 
Scoceimarro). 




atlantiche. 


del militarismo t('dc=co 


zazmne del riarmo tedesco. Iljjio aUràttute su Attlee e Momsoe* 


In quanto alle earanzie invo- Siamo dunque di frante a qtifr;' Consiglio atlantHto, dunque, se come un colpo duri-'isima forse il 

ite dalla Francia, mito sembra sto bilancio. Da una pattc_ si è per nn vers(> ha mei!«(» racccìera- colpo di grazia a! loro già decH- pro^ttiva di 


Riserve dei ineifid amerìcaiti 
sol farmaco anfifnbercolare 

NEW YORK. 27. — Nel corso 
di un convegno aU’Accademia di 
medienna di New York, più di 
uno degli intervenuti ha ammo- 
Dito che non bisognerà trarre 
conclusioni premature circa il va- 
Cburchill lore del nuovo farmaco contro la 

tubercolosi scoperto la settimana 
nuove, PIU pericolose j hlnT os- 


sciopero di mezz'ora alla Zerboni 
(100 per cento delle ade^oni), di 
mezz’ora alle Ferriere. Alla Ma- 
terferro, nei reparti 8 - 2 - 6 , ed ai 

_ D. F. 

(CoBiIaua La 5. pagina 4. coloaaa) 


Il dito neWocchio 


Film ài qvMtl afoFiri 

Gómnini riappare sulla scena po¬ 
litica e si apparenta con la D. C.: 


suggerito I RB effetti del preparato,| BuongìoTTio. elefante! 


razioni del denza dì creare il fallo compia- raViòne di freno esercitala dalla hour Party ow>onc loro alcuna a Churcdiill la sua manovra sono sperimentato in casi di tuberco- l miiiordart denunciano I redditi; 

nn impegno ira la coah/mne cre^ il W o CTmmn lazmne (li treno .mentita chT^ destra socialdc- facili ad intendersi. H leader con- lori avanzata, dichiarano che non Mondo eqidvoco. 

atlantica e la sediCrTito comunità lo di nn riarmo awicralo del cre.-ccnfc resi ten za popolari*, ,^ia mentre assicurava alle scrvatore avverte la crc.scente im- si ouò ancor» narlara Hi eronArf» Unione Europea: La banda dei 

enropea di difesa contro il peri- FEnropa Occidental PO" mS SuI^ Ji «e^S^ra una popolariU rilTLa ^litica e cer- ^ 4 . ,4 v,-, 

colo di nna aggressione, che ven- naturalrn^tc la_ Germania di i popoli conUnneranno a lottare moderatrice sul macarthuri- ca di trincerarsi dietro la politica timo Lisbona. Di¬ 

ga da parte dì uno degli Stati Bonn. Dall altra, invece, si è cct- con vigore cd intelligenza per la americano, in realtà, dietro le svolta in passato da Attlee e Mor- lunghi ed esaurienti studi 
alleati. 11 che è ben lontano dal calo con una eq^oivoca formala pace, il freno prevarrà sali acce- quinte, capitolava ignobilmente a! rison, per confondere l'opposizicnc , perchè i rìsul- 

corrispondere a quanto aveva di compromesso di eludere la vi- leratore. _ pian! per TedlensTone della guerra delle masse laburiste. Ma U suo tati denniuvi del nuovo farmaco ufica inglese Cavalcaum 

chiesto con il suo volo, rA«‘em- gilanza deirophiione pnbblka la RENATO MIELI In Corea, legando ITnEbaterra alla calcolo non tiene «ifflcentemente poMono «uera accertati. secoto. -- 


La banda dei 


De Gosperi tonta da Lisbona; Dl- 


I discorsi di padre Lombardi; 
Mentre U etti* donne. 

Jtarto CiAgotaai e signora: La 

famiglia PassaguaL _ 

Fella piange miseria: P^e di 
bronzo. 

Valerio Borghese presidente del 
MSI: n diritto di occiiJere. 

Il fMso Bel alieno 

«L'mcontro di Lisbona è stato U 
più eùicace tra (tudU Bnora avuti». 
tester Pearsan, JfMstro dagli Esteri 
canadeae. 













Hao. 2 — « L’UNITA » 


popolo è arcistufo 
Rebecchini e soci: 


Giovedì 28 febbraio 1952 


Cronaca dì Roma 



venga subito fissata 
la data delle elezioni! 


Ancora nn altro crollo! boiumi per la < x»<(msTA di ui» pie umamo TENumi pi rixa 

Sciopero in 26 aziende di Osdense e Appio 

comizi neiie piazze Gazometro, F. iVpriie e Vescovio 

Partecipano anche i cantieri • Acconti sui miglioramenti ottenuti dai dipendenti capitolini e 

alla Boano - Nuove astensioni fra edili e metalmeccanici - La manifestazione degli assicuratori 

— 

iia bttttoglla Ingaggiata -dal lavorar toni, Biondi, Locatelll o soc. Korrnng- maestranze della Boano, con decor- Non meno decisa e comtattlva è, 
tori romani i>er la conquista di mi- gl Pecorino del settore atlmcnturc; ren/a 15 fcbiiralo, verri! corrisposto a Indnc, la lotta che stanno conducen- 
gllorl e più civili condizioni di vita Mira Ivm/ii e Cledca del settore chi- tutti 1 lavoratori, tin aumento del do In tutta Italia gli asslcuratorl- 
\a assumendo un tono sempre più mlco; nelle vetrerie S Paolo o Bttcci; 10*® sulla jiaga globale contrattuale, Ieri, a Roma, 1 dipendenti dell'lNA 
deciso e vasto lino a lasciar prevede- In tutti 1 cantieri edili della zona quale acconto sul futuri migliora- hanno effettuato una compattissima 
re la partecipazione attiva nella lot- di Carbatello, ostiense, Laurentina o monti E’ stato inoltre stabilito che astensione dal lavoro, riunendosi In 
ta anche di larghi strati della citta- Portuense II comizio — al quale taje acconto non sarà soggetto In ossemblea neU’atrlo della sede della 
dlnan/a • parlerà 11 segretario responsabile del- coso a decurtazioni, mentre lir- azienda. Dopo la relaziono del dlrl- 

Domnni infatti i lovoratori della la C d L. Mario Brandanl — avrà jxitnl cs-iere migliorato a se- genti sindacali una delegazione \o- 

ezionde induatrìall del quartieri luogo olle oro 17 In P. del Cìuzometio j-onda degli accoitll definitivi Inoltre ùlva nominata con rincarlco di re- 
Ostienso e Appio sospenderanno il Nel (luartierc Aiiplo: Matcr IRI c j lavortttoii han no ottenuto la dlalrl- carsi dal pre.sldento prof. Bracco, che 


Denaro e disturbo 

E’ risaputo che i camini spor¬ 
chi fanno sprecare combustibile e 
creano seri pericoli, di incendio. 
Allora, perchè non ricorrere alla 
miracolosa * DIAVOLINA >, il mo¬ 
derno distruttore chimico della fu¬ 
liggine che si vende nel droghie¬ 
ri, carbonai, fumisti, ferramenta, 
ecc. ecc.? 


CONTRO INFLUENZE 

Imalditesta maldi denti 

Or BOOIN 

NON FA MALE AL CUORE 




OGGI eooozionale « Prima » ai Cinema 



lUBBRlALE 


MODERNO 




venuto a capere che 11 precidente bÌ 


I lenza in corso 



un oneraio Droieitaio sono un tram 
dal “c sualio.. sui quale era so speso 

Il disgrazialo è morto mezz'ora dopo nlVospedale — Una fatale 
distrazione ha provocato V incidente — Una, inchiesta in corso 




interrotta dalla polizia 

L'organizsatore rompe U contratto e fl padrone della 
«Conchiglia» sfratta ì ballerini — La quaresima...? 




Ecco un'ottima ricetta. 

FILETTI AL SUGO 

Preparate il sugo facendo 
rosolare nell’olio o nel 
burro una cipolla o uno 
spicchio d’aglio tritati, del 
pomodoro e qudlche odo¬ 
re; Quando il sugo bolle, 
versare t filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tocchetfi e delle olioe In- 
di far cuocere tentamene 
te: al momento ài servire 
aggiungere del prezzemolo. 


V uwvcvi wiin ««laauwiiiciMaaa, verniciatura a f>i>rii//o iniino nono “ .. —.- 

manlfosternnno la loro volontà di rolli e alle DIstlllorlo Italiano nel cet- corup-.sl .i vari operai aumenti Indurla od abbandonare ringlvistl- 

continuare la lotta por pioRore l'In- tore chimico, alla vetreria VIS. a. merito In Uisp alla loro cairn- Hcato attegglumonto di assoluta in¬ 
transigenza degli Industriali. Pollgrnllco di v. Cìlrio Capponi e luvonitlv.i tranalgenza ed a concludere il più 

l.n dw'lslonc dello sciopero ò stata ùd cantieri edili delle zone di pza vnidixaimonte noi n ouamo .iiv- mpldamento possibile un accordo 

prcMi Ieri nelle uezcmblce eopamte Tuscolo, v Pregeno. v An>a!onga. v ' C'amerà ner 1 dipendenti richiesto del lavo- 

delcomlUill unitari delle aziende del Etrurla. v Cave, v Taranto. B Gl(^ ratorl. Il prof. Bracco però tentava 

due (luartlcrl, dopo un e.samo dello vanni, v «tosisi II c<jmlzto in «juesto , .. . . . deliberato di aattmrsl all Incontro adducendo 

e„.o .icll. ...u.., »uece.«l 

conseguiti llnoru e dopo aver va- largo Unocchlnro Aprile, oratore sa- . . , nilBlloramentl economici II personale dcll'INA, Indignato per 

- ---guato l'opportunità di dare alla lot- 11 consigliere Comunale Claudio 1«> difficoltà Interposte ad un Immt^ 

Invigili del Fuoco sgomberano le macerie dopo il crollo del soflìUo ta .stessa un carattere scmiirc più Cianca, segretario della f amerà del diate abboccamento con il dirigente, 

di un solaio, avvenuto Ieri manina alle 10,20 nello stabile di via largo o unitario. A questa nuova ma- l'avaro " venuto a sapere che il pretddente et 

Andrea Dorla. crollo net quale per poco non rimanevano ferite nlfestazlone, che el prevede fin tla Noi settore edile, la lotta per gU I ecziyete rlomanì- a trovava In uno stabile di via Bisso- 

cinque persone che in quel momento si trovavano per le sc.ile. ora Imponentissima, parteciperanno aumenti salariali viene condotta pa- E» ^ ^ ^ recava In massa persuaden- 

L’allarme per il pericolo del crolli è vivisimo in quegl! stabilì Icsio- lo mne«tran/e delle seguenti aziende: rallelamentc a quella contro gli In- becchittia e gli afferri dolo, con fermezza, a riunirò la rap- 
natì sui quali da tempo incombe la grave minaccia, come a via dei Nel quartiere Ostiense: Sacct, Blan- fortunl nul lavoro, jier 1 quali, ogni _ ^ Il #*• presentanza del personale nel suo 

Fienili O a piazza Vittorio. Ma il Comune .si limita alle « misure chi. Cas.-iinelU. Invernlz/l ed Alfa giorno si debbono registrare sempre del principe l,anceUOttt, gabinetto ed a discutere circa la ver- 

precanzìonali » Romeo del settore metallurgico; Bui- nuove vittime. In relaziono a ciò un lenza In corso 

grande comizio, nel corso del quale , 

* ' ' -- --; , ; '' ' _ "T'-t parlerà 11 compagno Dbaldo Moro- * ' ' ■ " " —;——' ' , , ' 'i i ,'1 t., , ■■ i.. —■ 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA A PONTE MILvTO jnuto nella giornata di domani alici DOPO 921 ORE DI FRENETICA GARA 

- ■ — ore 17 In piazza Vcscovlo. mentre. ■ — 

_ _ a, _ — ^ s M gravissimo problema parlerà lu _ ■ ■ ■ 

UnOD 6 r 8 IOQrOIGtt 8 lOSOltOUntr 8 IIIr’£"E°^nHl-a maratana di danza 

compagno Sergio Pllatl. segretario 1 ■ É ■ ■ • 

dal “Gauallo,, sul ovale era sosueso=interrotta dalia polma 

su scala aziendale: Ieri alla Ranieri, 

“ alla Maal e alla Fatma 1 lavoratori > t . , 91 .. J J 11. 

Il disgrazialo è morto mezzora dopo all'ospedale - Una fatale ^ i^llZriai _! U^aw“im« 

distrazione ha provocato V incidente — Una inchiesta in corso "''NeTscTtOT*ir'idiie.’^f uvor^ delia - 

.. , - ■ 1 .. 1 .. ■ I- — —... Garbarino hanno Intensificato ulte- agenti di polizia del commls- stati invitati a pranzo dal regista 

...... . . . .... ... e., I , rlormente la lotta sospendendo 11 sarlato Campo Marzio hanno Inter- Rossellini e dal aoggettlsta Zavattini. 

Un glov^e operalo dell Impresa giufto a bordo di un auto e traspor- abitante in plazzj» Sforza Cesarmi, . . , nuattro ore, mentre tra 1 rotto bruscamente, teri mattina, la I due cinematografari hanno ascolta- 

Pil'lgliani ha perduto lori trcglca- tato all’ojpe*inIe S. Giacomo. Mez- a Gcmzano. II Del Prete, alle 0 di u lavoro è stato 60 sim*so a maratona » della danza che f due to con benevolenza gli sfoghi del dUe 

mente aa vita in una tclafiura di z'ora d<<po. Però cessava di vivere, ieri mattina, era rimasto solo in ^ ‘ «(«hiitmento e ballerini Aaronne Ttsminiesky, s/l- sfortunati, ma ostinati maratoneti e 

carattere eeccztenale. -por le circe- «m e^u-lto alla frattura del cranio casa, poiché 11 padre si era rcca.'o P^r due ore alio staoiiirnenro iMAr- e ^ Manlio Borgognoni, in arte hanno promesso loro di ingaggiarli 

Stanze In cui si è ver.flcata. anche Più tardi, giungevano sul po<to al lavoro e la mamma era uscita per un ora c mezza alia tipografia «Fred» detentorc del titolo mon- guanto prima in un film, 

se, purtroppo, si tratta dell'ultimo l carabinieri della vicina stazione, per fare la spesa. La .«era prece- lombo, dove é stato sospeso anche ^hqIu resistenza nell’arte di Ter- 

anello di una lunga catena di san- 1 quaill iniziavano le indugml. L'in- dente, giocando In un campo net fi lavoro straordinario stcorc. avevano iniziato alte ore 17 

“vo«: X“.r colS"'* 'dS L» bambina in maschera 

KS‘veS™°fi*m’'"“ S.at"«r'p” p5«c° MllvK Je? BU .um.nu «.tol.ll. U OlrMoM « mOrto pCF Ic llsHoni D,»,a.o. SOCOMPE.U, . VI. c. T.vol®»!,! . R.®.. MMM | 

sempre. quanto helUeMmo. è vera-mente uno « te Pera portata a rasa, senza aveva aosjxy,o un lavoratore c suo- ^ ^ uscire dal locale, con indosso -- — . . . 

La ditta PUlgllanl aveva preso In del punti più perl-colosl della città, farla vedere a r.-eGSuno. cesslvumcntc multato 1 membri della j costumi da spettacolo. La piccina Gina Antonacci. di tre 

«ppaCto dal Comune 1 lavori di mar per la sua Infelicissima struttura mattina siiccos'slva. qm-ndl, commissiono Interna Intervenuti In . . ballerini nerd hanno subito an^L che 1 ulttma aera di Carne- 

nuicnzlone di aMuM ponti bui T-c- astolutamente inadatta alle ealgen- profittando dcB-asuenza del fa-ml- sua difesa. 11 lavoro è stato sospeso auproflttato dello’ sUuahone imbaraz- * rimasta gravemente ir^, n «p-» n ^ tr y irT> ipn ir n ^ jt «Tp «. » 

vere. Da quattro glMnl, un griroPo *e moderne, cowa di frequenti e unci. prendeva la bomba c comin-- per un ora nel primo e nel secondo zSme nella quale si erano ucnutl a ^ CL- ^ IL" Ur^ VU IC3> la> iL^ li U 

di operai aveva iniziato e portato a gravi sciagure stradali. clava a mareggiarla, tentando di t,,rnn trntmre Hehtnmnre almeno l’at- mascherata da damijaa ^el 

buon punto ta rtpidltura dl^ Ponte *fnon‘arta. Ignaro del tremendn pe- ^ brillanti vittorie consegui- fcnzfmjé dell’opinione pubblica sul lo- » COMMBBCI.^LI L. IR 7) OCCASIONI L. 12 

Mllvto SI (fu fagaZIO muo e dflaniafO «-If®!"- Improwtjnmenfc l àn,pr, nel poligrafici ove tutti ro caro. Essi si sono quindi diretti a ^^Slntao fr^le Più - .. • 'T IZ:- -JT 

le erbacce, le piante di fico selva- • * • t gli scoppiava fra le mani e le schcg- ^ ..ai braccetto lunoo II Corso, camminan- TnaUtaa al Fcfl-lcimico ira le piu ^ AfriOnTTATB UrandicM <fra«ls Mokln *L MOBIUFICIO TAIADlEB, fa Federica Ce- 

tSco e gli aitn vegetali che si ab- bOlllbd 3 RiailO R® lo roCp'vano in pieno, squorrla-n. gli stabilimenti delle az e de ^ do a passo di danza e, giunti sotto «Idlorose sofferenze. L Incfdente, ^ arakuies* k>cai« FreiB »l 46-ó0: Vi» VeUd.er 48-» (Pi*»» CsfeM) 

barblea-no cel «-epaccl tra le la- - dogli Uad-dome. p ferendolo grave- torlall hanno concesso adonti, e di> galleria di piazza Colonna, hanno ^ «talerdiUr.. Uwsw l 4 Cdt**iool ptMMiu tmdita di caawre. «ale. ingressi. 

Btre di travertino, tra una pietra Anecna una tragica sciagura, an- mente In altre parti del cmrpr po 1 notevoli successi ottenuti In al- j„^p,o^Xsato un baUctfo, spiegando ® vcrincaao a ■aionteijorcin. fvntTtntotT- il «s® VianJÌ a':«l» *38. so-jj-aml. silotti. modelli nitaisilml » ptti- 

e l'altra, danneggiando ta costru- eora un giovane ucc-so da un or-d!- Alcuni vicini, rlrhl.nmatl d.iUa cimi cantieri edili e rei settore del „gi q| cittadini che incuriositi si erano •• .. D*lè-!» *i ecrei’ccali e.1 » cosd'iiooi rateali t»a- 

’ zkne « le condutture dell'acqua, gno espirslvo, tremendo retaggio d' dctmazlrne. accor-rovano le. ‘o— y-.' lusinghiero risuUoU) irccom in circolo l'imriustizfa fvero CONVOCAZIONI DI PARTITO -- 


FUETTI DI MEKUCZD 
SPIAfflTO 





vetro, un altro lusinghiero rlsviUato ,.,.ecoltJ in circolo l'Inpiustizfa fveTo CONVOCAZIONI DI PARTITO 


flct «a«. «c- Tenuto conto delle ri- una guerra ormai lontana* ma che cor'o dello sventurato e provvo‘lc- , «tni/i rnnseffulto Ieri dal lavora- o vresunta) di cui si ritenevano rft- noài BRETETTATA NUOVA fiahriczi:oo« ji*istr:tl^, 

dottissime dlmcmalocl deJ ponte, «emina ancora troppo spesso la vano ad acromp.-ga'.rlo "n-ospeda- f o presuma/, at cut sì ri (RtL ogg: «Ih .^.ooubdl te-.umu saper-:®». 




era «tata adattala sulla spallotta a morte. le civ-k. ma le ferite er.-mo co.«l dell officina Boano »mc 

monte «ca leggera Impalcatura. Vittima è elmasto Ieri un barn- gravi che durante 11 tr.-i^pc-rto U ad -un accordo concluso 

mimita di parancbl. di corde e d>! bino di 11 anni, Mario Del Prete, poveretto ce^-^ava di vivere. Ieri tra lu direzione dell olflclna e le ^^M^J^one aeiM 


munita di paranchi, di corde e d>. bino di II anni, Mario Del Prete.! 
nuleggle. per castenere un « caval¬ 
lo». cioè una trave a cavalcioni - ■■ . = 

VOTaVrciVslf PER «-E AMMINISTRATIVE 

co suBa corrente dea fiume. . - - - __ 

Ma ta Impalcatura era cosi vi- ■m|||AnQ 

dna al blnart *>»««» « llIVf JL£U IIIIIIUIID 

numero 1, che H don. Fausto Piti- _ « - - 

guani. «Kdare delSa ditta, aveva fi «|||a 66 I |||fn|||d 

dovuto eccogUare d'ancordo con LUIIUVIOI 99 

l'ATAC do! particolari acrorgimen- 

tl per evitare che 1 • scfflettl > do! saranno versale entro U 1* 

tram sporg'ntl dal punto di con- Saranno versate en tro u i 

giunzione tra le motrici e I rlmor- ^ 

ehi poteesera urtare rimpaicatura Le sezioni comuniste romane 

9?^ proiKgnono la loro .Itivilà nel 

rebbe -troppo lungo fpegare. era raccogliere fonili fra la citta- 
atrio ordinato al tranv'erl di fec- e» 

mare 1 eonvrgii quaSche metro prj- amanza per alimentare I immi- 

tna deH'lmpaleatura e qulxxll d! ri- ramnairna elettorale, 

prendere ragzrdamcnte ta corsa. Per nenie campagna cieiioraie. 

quattro gVjrnl l'espedi'cn'c ha fur.- Afentre la Sezione Colonna 


ClUL: I »m? de. uatu oggi «iif „|„, 3 re imoaUbdl icti-o- 9> MOBILI L. 12 

che hanno provom- C»‘r*M»r«ti''^^I:. 3Ì»tt*lo:o. IHmWCUIIOIIII tlla Gsllerui MoW: Btbiad 

della gara, esisto- Velrecie S. PAgIg. OMU. (Wltlocei. ?<«»«»* ‘ - ‘-nKHU ©coe».oiaU vfoditz ^rGpA0tiNÌishc4 pf«ii tero 

Dh» Wf^rlomo ob-,.!. - CdI^I, *«orUm«,»: Mobili. »rra- 


|no due versioni, che riferiamo ob‘et- wrritllllA t PAOLO- 1 mmn • 1g CDiBMcec __— reiiiiiG. UolGsnf» AMoriimAaW: modiii. tw 

«lU^r 0- CELUOOUIE PLEXIGUS • BAGaiil.rre . Pro- l»op»8ir og*l itila AccMUtefll ^ 

ù:e«o. litenerri » ccm»,gDo MI» M. dotti „erl.,g.ll AMIANTO - Go»r.i.i..l - 


IERI NO TIE AL TUFE LLO IH 

Un guardiano ferito 
a fucilate da un ladro 


tona» non ha riscosso II successo che _ - _ _^ __, , •uniD-r » i_n» » 

plf organizzatori .si ripromettevano (il miUit 1 cnapiga: dol GIAL • dri CT) 4. »i-’'hrlr» - .N!>\RT PoRrtio 29 . 

succc.sso di cuMctta. s’intende, che ** * Eoertlii donna, elle diwsselt* _CIPPOTTO PEUE 15.000; Metodo lO.OOth iw- 

anello df cunosdd non è mancato). » reo. nninilTE Oli OCCSIALI m •smu 6.000; umerz etodio. tcrifM 

Jl pubblico romano, dopo f prfmf IX SEZIOIfl rke laooo riUrete U otte- ^ _ ii^i tvvt^tuttJ * Roi*i st«o^ m Bubcrieì, 86, Seal*. C-15 

irlorni di interes.samento. ha conti- ri»Io ftampa hrri», erfi «» eonporjDO io Fod. (elolDCaro 485^. 

mtato a passare daì^nti alla . Conchi- „ ctoav. Stnord. ™«Io gr»ta? TT, - i^ZIONi COLLBOI L. 12 

pila, soffermandosi volentieri a leg- dell'AltiTo dello callSlo «ìendtli. Alle ».30 ^ opMCoio gr» __ t» tCZIONI - COLLBOI L. 12 


deiao) P:»>M flolirleau 'Oiotas Bd«a|. 


CAPPOTTO PELLE 15.000; Metodo 10.000; laa- 


BRZIUUI utiiuuuisic roiuuttc . . ili i- Di fronte ol . deficit. abbastanza 

oseguono la loro attività nel Affroìitato coraggiosamente clai guardiano rilevante, vorganizzatore ha deciso di 

ccogliere fondi fra la citta- jf malvivente € riUSCltO a darsi alla tuga avrebbe dovuto prolungarsi almeno 

..nza per .limenlare rimmi. - Sea.l’.T’Sio’ 

nte campagna elettorale. Verso le ere due di ieri notte, n-loni: stasera alle ore 20 e.'>>.cm- sala subito dopo la festa dell’ultima 

•■l- . I Q ' r, Pnlnrina drat.nmaWca colluttazione tra blea popolare ai Bc-nghetio Mata- notte di Carnevale. 

mentre la sezione t_.Olonna guardiano notturno ed uno sco- barba alla quale parteciperà Laplc- Lq seconda versione fa risalire ad 


gira. soffermandosr^lentieH a leg- dellTm”* cXle ruXiedei» o,m»«Io grata. _t^ZIONI - COLLBOI I* 12 

pere l carteUoni pubblMtari e i bel- i, ,tr«4*». PLEUBLAS talli xpessori «t ninue p«d 1 con-I DATTIIOGUFU cw»! doBidlio «a . Tastim > 

, VÌ"w„ M COtOL PMPACAXDA; Donia! alle 20 a VUI» »two« Tcede Soe. Fedele Moeoina. 27. Milaao. oetcaain hfcettals lue 3.500. btitele «Ita- 




ra-to ai carabinieri, ha avuto *m , Ann i; _ (Monte Sacro). sede dell’UDI. quella deoi-i ffrat- la ctrmpunzìone e l’austerità di pram- 

avi-ro di dbattenzl^e a causa di razione di 4.000 lire: altreltan* Addetto alla sorvcillanze del can- tati dea Palazzo delle Po.'tc Infine matica in questo perìodo Donde gli 

un'automcblle con la quale fatto Monte Sacro con «we ed41e ùeHa società Fsrrobcton. alle or« 19 avrà luogo la riunione intrighi svolti nell’ombra, le pressio- 

per «cmirarol. E' bastato «»' '“‘J" ' ^ ,1 TufeHo HI, B ParUl stava ef- delta Consulta di Garbatelta con ta suiForganizzatorc attravèrso la 

timo, perchè 11 tranviere dlmentl- altre lo.lMMJ lire. fettuando ua giro di Ispezione, partecipazione di PrancheStaccl. questura e la conscguente decurione 

eeEre di frenare. Ha ^tenuato 4^ Casal Bertone ha inoltre «I ‘«reta elettrica, al- - Q^gie che sla la versione esatta'. 

vere la corsa. Il . soffietto. ha m- '-«sai ne^ne na inoltre imbatteva con ua Indi, ai ea. nli « àiinri » /“"o “ proprictaHo della 

tato Vlmpalcatora, qufcta versato 10.000 lire-, Nomenta- viduo che impugnava un fucile da Al IvTlInllllMP iWH 5” AnUU " « Conchlglto », una volta sciòlto il 

Ao fio 5® fite5«a e * operalo ircuten— ^ aoo O • * O AAfI a eaccla- SuUe «titenzionl dello scev contratto ’St ^ iH 5 fo costretto a 

ne Antrnlo Turco, abitante In via no Zjnni, I nrfonarcio —lant C nosciuto c'era poco da dubitare. K DometUca proaslma gita con gii c Am!- s/rntforc’i baHcriTif, che ormai a ri- 

CentoreT^e ». che lavorava sul Villa Certosa 2..'»00. luogo « l'ora non erano cerio l più d » al Tcmlnlllo Qi»«» <U rarteelp»- di legge, abusivamente ocrupava- 

« cavallo» è stato Jctteralmente adatti per acchiappare lepri o aRo- itane lire 750. coI^om al Par- „„ i„ ballo del suo locale. 

sbalzato In aria, come un prrlet- LomiiniChiamo. mone, eoe «ole. Si tratta-va dunque di un la- tema ore « dal'» Unità*. 6,10 da Piu- gembra che ci sia ancora una que- 
tfle sospinto da_t*r.a robusla cata- , . I «ro e. pofebè preeedentemente el tm Eliedra e_6.» da P.sa Pluaie. ^ prr- ^.^nc finanziaria da rtsolvere. in 


sede dell'UDI. quella deBl-i ffrat-lfa compunzione e rousfrrità di pram- 


« Conchiglia ». una volta sciolto il 
contratto, si é rido costretto a... 


re Antrnio Turco, abitante In via no Z.innt. I orionaecio -.tnnr c noseduto c’era poco da dubitare. K Domenica prossima gita con gii * AaU- ,/mtforc ’i barierint. che ormai a ri- S 
CentoreT^e ». che lavorava sol Villa Certosa 2..'»00. luogo « l'ora non erano cerio l più d » al Tcmlnlllo Qi»«» <U rarteelp»- di legoc. abusivamente occupava- § 

«cavallo» è stato Jctteralmente adatti per acchiappare lepri o aRo- itane lire 750. coI^om al Par- „„ i„ ^a ballo del suo locale. 1 

sbalzato In aria, come un prolet- LomiiniChiamo. mone, eoe «ole. Si tratta-va dunque di un la- tema ore « da r« Unità*. 6,10 da Piu- che ci sia ancora una que- S 

tfle sosP'-nfo JffLusta cata- . , ^ Lntlovisi si è imoe- «• preeedentemente el i» BfJca « *•” «»* **■*• F»«cac . ^ prr- gffonc finanziaria da Ttrolucre, in 3 

pulta c quindi è rJeaduto pesante- sezione imciovisi si r. ‘tnp^ erano vertficaW nrt cantiere vari notazioni »l rleerono Prefro l'Ufficio pianto che il Tisminieskv e U Bor- S 
mente sul ponte, proprio davanti ^nata a eonsegnare entro il ori- furti di piombo o di altro mate- Propaganda telef 67121 e sic. Tino sarebbero creditori di somme 2 

e2 tram, che to ha travrlto. L'u^o_ ^ale, U Parisi affrentava rtsolnta- Or», td. 81.6». cospicue nei confronti dcll’orpantea- g 


ea tram, cne io na rravriM,. l, ur-o__rtale, U Parisi aurcntava risolata- «r». w. •»».»«. cospicue nei confronti dclPorpantea- 

ai raecBpricrfo del pczegger* ha mo marzo alla rederazione. lin niente ta *ctuaz!«*ìe. afferrando il ■ torc. Forti crediti pontcreblMm on- 

Boverrh'ato io -trWore del freni,|^j ,jj higlictti ila mille fucile per ta canna c teotaodo di FCOCRAZIONE GIDVANILE Iche altri clementi del per s onale, ca- 

^nvlere. paBfdo come un mor-o- » _ strapparlo dalle mani dcf.A'Bggreo- smon M«ia* a dU-ara ta Fed. 'l merieri. inscrrienH. ecc. 

è etato n primo a alanelWsJ ad »o<^ deli ammontare di mezzo mi- sore. _^ usuers di hutajlia. Occcf « dà U Comunque, i due ballerini, alcune 

corso. Tl povero onerata è «tato .. g Aveva cosi fnlZK> una viodenta ore dopo « clamoroso sfratto, sono 

estratto di sotto alla vettura, «da- Itone . zuffa, durante la quale un colpo 

_ Dortlva dadi’arma. raggiongeodo la — 

' guardia notturna al polso «Intoiro. _ __ _ 

mw II mi wiTWE scMian ra hkiwi PICCOLA CRONACA 

_ _ pltosa fuga e dfiegaarsi nell'ombra. 

Una baracca in fiamme "-t. ^ 

aranp ■ —• »«««.«»medicata e giudicata guaribile 0 giona **azxa 

_ • m ta quindici giorni. U cotnmL-isaria- —Oggi g iet NI » lAàfata (.W-907); a. O*. — n m^agià Edaxtè* DTtaetrì» tane» «ggl 

■m M aMaaBaalBVAVn ■ ffl Monte Sacro ha iniziato le naie, fi •*!«•> Im «1> 7.6 r L-ssccta n Mtaa»;* > eoomgal MsmOI» Ttgaggai 

nsi ■■■fifilVIlB I ■WIIBBaaVvI ■ kldaglnl «ul grave ePtaodio di de- alle 18.7. » Nzada Basi. Al CMS^ugsi Mkì guogeM 

* ^ Mxnucnza. — itUfltlM èmtwròBmi B<^t76U ;«n: saU fi| wf&ri fiA ImtiAi r lri:#cc* MPt^U. 

. ■■ ■ I .1 ■ I _ svcAi 47, 4G: mu aortì ocAssa*; H^x» farfrolfi 

L'Incendio a una baracca in un autopompa e un’auto xadéo. Non || ri’Ilai-xx» “•*^**^‘ -* «■W» "Nm e Fu A»*^ 

ocefcello la stazza detta Crociate appena giusti davanti al deposito II prOCCSSO U llarlO g.- . . _ . . . ’ebf«e» w ^ d^eree.*. Agl: 

Sn?cbl.m.ta1S^p^.ro aria^dl StaU^AC di vi. deita Leg. Loro- rinvinfo hI 5 maiVO ^1 W l e, r-r^.- 

Questa cotta due au^mpe e una barda, i vlgW hmMo nnvin iU «I JF nmiV.D • tJ5ì^.t«z .m 1^!!^ Off^ perve^ v 

iwto-radle ded vigni de! fuoco e lonoa di forno e hanno «abito pen- . .w. . «u**».»!!». _ ftr A. S., rii» Acre « fl 9 mreM 

•atte ta macchine del giornaU clt- sato che H disastro Tosta di gra- i* I • ««IRIS» per rtapq»5'*a-'e 1* mu: r»«c!ta d*n» v.wm» è 

tadirt L'àllacme. sprcporz onato aL vleshne proporzioni. Perciò, a me*- ^ — Dsmu-, . OlM» Ir» i aanan • «1 Xc*- As^» S»!*». ir» » ftu!»?* «I rgmie éfJl» § 

le módesie dimensioni deU'incen- *o deU» radio, hanno chiesto rin- if,* *•: • AcAtae** L»»d-tJl • lU’Aorar». Aita rMtrale del !»««. Iw* 3.70iV. «va?. Gaeuoa g 

^ forzi atta cacerma di via Genova sms.. MelUo difensore , n.»ata-. .Gt«4 Bo<W » »ìrA«;ta ed K,»na:i 1 (W; «igceri (Va^.u I!»r:®'N:i 1000. 
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ROMA - Via Balbo» 30 - Tel. 461407 

TESSUTI MODELLO 

Seterie - Lanepie 

Drapperie - Biancheria - Cotonerle 



cause prowisoiìo abbondoBO poiziale 
locali per urgenti lavori di restauro 
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PREZZI SPECIALISSimi 


jee^ «. .«o r«. -r~ ~ 

8fino- . _ __ D tu^^nirònDQn ha completa- ^ tiihnnafe si è quindi ritirato ,t ||»re»tm •Dita» lina. «1 ( nOWUWI RAZIQIIALE - Ore 11.1$: 


RADIO 


mente distrutto la baracca, dentro J® e««a ui dei^ ^ Apita. 

ta quale c’era anche un mhero gl^ Trj«*a 

akeidaa .om*. *««• eae 91 t^rf eaOh Wlhn ^ 18,98- Al tfif IhIO® laBCA TIQ* 


•rcL S eganat — 18.15: QwìUn — 17: 
Orèh. Fertaii — 18: Seieo. «ferette — 
18.45: Feo. aa». — 20: Mae. leff. — 


CIMO, -con nn paglierlceio. Non è U.». A3 termine della lunga riu- • AoneUoe ' 18.45; Feo. aaa — 30: Mae. teff- — 

stato possfbfta accertare se qual- — ItxlU Bm; Al T»WJ#. gecKa )• arde dd I --^21J5; B«a4 Ihn iwU al 

cono VI abltaaM. poiché quando F.Cl.. etavr* «Ih S) il dr. Aid* P'Aai<« ’ * bee*. 

l’tneendio è scoppiato ta baracca 2?..*^^*J*^**^.p»T’.«r4 «al vo*- -U peieatà fvrwt!^ • lEOOSW PMBIXXA — Ore 9.80; ®reà. 

era chiusa e vuota. patroni del fa3Umc«to inaltatamen- p- ^ . Aaeelhi — 10: Crac, aae •eeiiet. — 

■ Il - *• •• faUhnentarl. Alcune par. .'i, ia 4 . ium )mÌ^» dìSertrtìcNi - It80:Fe- 


_ stato poBSlhlta accertare se quai- 

_n_jj»_ .rea juairarà Jh cuno VI abltaaM. Poiché quando 

ouongtomo... 

0 =*- era eni usa e vnoia. f,nìjn,ntarl. Alcune par. 

-.ai ennsocti geni del Popolo che RIUNIONI SINDACALI V 

er hanno da rugare *ul fatto che il g. t. {g muTO: 0n> ert 17: dir*-l prossimo.^ 

Comitato federale comunista roma- decu tu^n*» Ttdxi « Talnq tee» Trleel»'*: 

. I. F-d»™». uioT^ii. .i ,»o- « F.«<, 4 .ì. »«. 6- , assemblee 

bnitino per strappare U Comune al- imuntia; Oif! «r» IS: ««. all» tX j^ii _ 

la rapacità delle « ano faniiglw ». drf L dipadob «dead» xaoaorhu « idra- QCll® vJOnSUltC popoisri 

• • __ tarm'Ai ui'.Uri* 


1» di bri e 41 «Vfi — 14 80: Fe¬ 


di tuffo lo 
novIUà doli 


•o vondlfo Inixlo olio 
kfflulro ol moffliio oot 


I primi orrlvl do l io 
roro-oofofo idSM 


E che fpcravaao ia ua appam- 
acato eoo noi? Poveri o o oAì , p 
iMbm ai BÌGcieaciaì- 


drf*L*hIII5?u ^^LCsJLXu tldi delle Consulte popolnrì _ 

l•ra!fà• us'.ari* — Vii attira fl AfdStt • datfil dd |M- 

fniKUTai. OBIA BClun t IOTAUIBU: Sai oonsuato cvmatOtaafo «alta m» ùrstcBl» FMh! seri h i apt U à ■ 1. 

SS A LlST' I** I* ^ emal «!•■ aMM» OatOTWi^^pgcta^ ’sà'MàaAk *** ^ 


mst» — 21,80: Onaesrt* — 22.15: la < 
fbalTa — 28.15: OrcL Tsieaa». * 

ma raoBiBu ~ tm »»•. on- • 

Mt»r«|airikm flSiani* ^ * 
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Un allro nipotino 


di Padre Bresciani 


Senso deir opportunità 


■di CARLO SALJNARJ 


l^ccbelli si è arrabiiiato. 1 let¬ 
tori forse ricorderaonu che, un 
paio di mesi fa, in una recensione 
mi capitò di fare uieune osserva¬ 
zioni, di sfuggita, -.u un suo re¬ 
cente noiosissimo romanzo. La 
cosa sembrava che ft»sse passa¬ 
ta tranquillamente: qualcuno mi 
aveva scritto per compiacersi, 
molli amici di Bacchelli si era¬ 
no fregate le mani pi*r la soddi 
sfuzione. nulla però lasciala 
prevedere una simile esplosione 
di collera del nostro scrittore. Ma 
li.Hchclli, a quanto pare, ci ri¬ 
pensa sulle sue cose. E così egli 
thè da venti anni e più non 
-scendeva in polemirlie. questa 
volta ha preso la penna e ha 
scritto quattro coloniu* di piom¬ 
bo sa Lo spettatore italiano. In 
€<■50 vi sono molti insulti e qual¬ 
che nota falsa, come quelPaocen- 
no al suo atteggiamento indipen¬ 
dente verso il regime faschiicn 
che forse era di bnon gusto tra¬ 
scurare. Vi sono anche diverse 
sciocchezze sniriinperialismo e la 
violenza, e, nel suo candore. Io 
scrittore bolognese neiumenn so¬ 
spetta che quei concetti abbiano 
una lunga storia (l'imperialismo 
per l_ui_ è « un concettino propa¬ 
gandistico... baihutimrnto di cra¬ 
ni imbottiti»). Soprattutto, però, 
vi si trova una conferma, anche 
per ehi non abbia letto il roman¬ 
zo, deH’incurabile confiisione che 
regna nel suo cervello e della 
esattezza del nostro giudizio cri¬ 
tico. Ma non vogliamo insìstfre. 
In fondo ci^ dispiace di averlo 
fatto arrabbiare dopo venti an¬ 
ni di vita pingue e paciosa. E per 
venirgli incontro e fargli piacere, 
ogci parliamo di uno scrittore 
che è di gran lunga peggiore di 
lui: di Ardeogo Soffici. 

Se Bawhelli è un (ptahinrpii- 
stn. Soffici ò un fascista. Fasci- 
sia conseguente, che suscita l’ara- 
mirazione di Falqiii (fascista nn 
po’ riieno conscguente) per la sua 
< dirittura di uomo » Forse per 
questo, per non essere da meno 
dei numerosi gerarchi che hanno 
voluto tramandare alla storia le 
loro gesta, anch’egli ha comin¬ 
ciato a scrivere le sue memo¬ 
rie (*). Bisogna dire subito, però, 
che. nel leggere questo libro, ab¬ 
biamo cercato di dimenticare gli 
atteggiamenti politici deirautore. 
Dirci anzi che nei riguardi di 
Soffici scrittore rimaneva nel 
fondo della nostra coscienza nn 
ricordo della simpatìa che c’ispi¬ 
rava nei primi anni universitari 
la freschezza del suo diario di 
guerra Kobilek o di alcune no¬ 
tazioni impressionistiche di Gior¬ 
nale dt bordo. E la materia dì 
questa opera si prestava ad ali¬ 
mentare quella simpatia. Si trat¬ 
ta, infatti, solo delle memorie 
della sua infanzia, dell’età beata 
dei sogni a occhi aperti e delle 
prime scoperte: il nonno. In non¬ 
na, i genitori, le figure varie e 
pifforc.'K'lie del piccolo mondo di 
una frazione di Rignano in Vnl- 
darno_. i primi studi, i primi in¬ 
teressi .spirituali. le prime espe¬ 
rienze sessuali (sulle quali inve¬ 
ro Soffici si sofferma con una 
compiacenza un po’ senile), c, 
nello sfondo, il dolce paesaggio 
della campagna toscana, costi¬ 
tuiscono il pretesto di qne.ste pa¬ 
gine, il pretesto ad una esercita¬ 
zione letteraria. « Quasi si trat¬ 
tasse di una leggenda o di una 
favola mitologicn. io ripenso agli 
anni di quella mia infanzia, al¬ 
le persone, ai luoghi che mi fu¬ 
rono familiari, e la mia memoria 
naviga come in un mare d’oro. 
Tutto nii pare scolpilo e intinto 
neiroro. soleggiato, ridentemente 
colorato, impregnato ili freschez¬ 
za. fiorito come una primavera. 
Dav\cro io non vedo altro che 
primavera. Viottole smaltate di 
fiori, rami carichi di petali bian¬ 
chi e vermìgli, campi ondeggian¬ 
ti d’erba folta, colline chiare ver¬ 
zicanti. cieli .spaziosi e azzurri e 
ventilati con canti d’uccelli, pro¬ 
fumo di vfolammammolc e eiag- 


cui troppo evidente è la ricerca 
del colore e della luminosità (so¬ 
leggiato, colorato, bianchi e ver- 
migli, oerzicanti, spaziosi, azzur¬ 
ri). pell’infaiizia iiou c’è più il 
sentimento, ma solo un’immagine 
letteraria. Al di sotto il vuoto. 
Così i jiersonaggi che popolano 
la sua memoria sono visti esclu¬ 
sivamente dall esterno: faiitoeci 
senz’anima di cui si sanno no¬ 
tare solo i gesti e i colori. I,a 
madre è < nna massa densa di 
capelli castani lunghissimi > e 
una < persona mingherlina e os¬ 
suta »; il padre: c un bciruomo, 
alto, complesso di stalnrn. la fac¬ 
cia colorita ». 

Anche la vita del villaggio è 
vista nei suoi aspetti più facili 
e pittoreschi, negli aspetti cioè 
che vengono notati dal di fuori, 
quando non se ne penetra dav¬ 
vero l’anima c i dolori e gli amo¬ 
ri e le confuse aspirazioni e le 
speranze: c Gli abitanti infine vi 
crescono robusti e semplici, man¬ 
giano gran pane v poco compa¬ 
natico. fanno molto all’amore c 
parlano un bellissimo toscano ». 
Nè meno esterna è la descrizione 
della natura, in cui è assai più 
facile trovare il gii'fo della bra¬ 
vura espressiva che un’effettiva 
adesione al paesaggio e al suo 
fascino: < Rivr'do sempre con gli 
occhi della mente -e piagge apri¬ 
che di quelle colline, rosse di lu¬ 
pinella fiorita, frastagliate rii ce¬ 
spugli folti popolati di merli il 
cui chioccolio ini [nc»‘va battere 
il cuore: rivedo i poggi selvaggi 
coperti di ginestreti gialli sotto 
cieli tersis.sinii traversati da una 
niivtiletta litafaiia che un vento 
fresco allungava ed assottigliava 
come candidi tratti di pennello ». 
E’ un pezzo di bravura, ma a 
noi dà fastidio il sapore troppo 
letterario di tutto il periodo e la 
fredda ricercatezza della combi¬ 
nazione dei colori che passa dal 
giallo delle ginestre airazzurro 
del cieln e al bianco diafano del¬ 
le nino! 'te. E quando egli cer¬ 
ca di penetrare nei .s<-ntlmenti e 
nei dolori dei suoi piTSonaggì il 
tono diventa aridamente descrit¬ 
tivo e raziocinante (come nella 
anali.si delle peu'e della madre) 
c solo ^ nella scena della morte 
del maiale e della capra si può 
forse cogliere nella sua prosa un 
effettivo moto di pietà. 

Cosa manca, insomma, a que¬ 
ste pagine del Soffici? Manca 
l’uomo, che pure è un elemento 
indispensabile per nn’opcra che 
ha evidenti ambizioni artistiche. 
E del resto la cosa non è nuova, 
perchè quella mancanza si può 
ritrovare in tutta la produzione 
del Soffici e caratterizza un in¬ 
tero settore della nostra lettera¬ 
tura: Rapini. Baldini, Bacchelli. 
in diversa misura, con diversa fi¬ 
nezza di gu.sfo e di stile e con 
diversi orientamenti, sono mina¬ 
ti dallo stesso male. Manca l’uo- 
mo: cioè manca non solo l’impe¬ 
gno morale che ci rende care le 
pagine di Jahier, di Siataper o 
deH’nltimn Serra, ma anche ogni 
sofferenza individuale, ogni pe¬ 
netrazione della solitudine della 
propria coscienza ohe — con tut¬ 
te le nostre riserve — ci fanno 
apprezzare certi scrittori e certi 
poeti contemporan"!. C’è il vuoto 
c SII dì e.sso raccndemìa. il met¬ 
tere insieme con buon 'Misto co¬ 
lori. immagini, parole. Ma questa 
manrnnza di un confeniitn uma¬ 
no fa sì che dei nostri moderni 
secentisti non ci pinreia nemme¬ 
no ha stile: che è troppo fnl«n- 
menfe naturale e scorrevole, li¬ 
sciato. incipriato, ricco di vezzi 
e di atfiicci. tropnu abbondante 
nel lessico, troppo letterario nr’- 
randatiira del periodo 

Rimane da domandarsi ocrchè 
Soffiei scriva le sue memori^ v i- 
sfo che non inferess.mn più le sne 
esereitazioni letterarie e nemme¬ 
no interescann !e «ne esoerienze 

di pirrmeo deRa letterature p del- 
farte. Ma ginefamente Gram'=ei 
osservnv.T «■ Ogn> efiìnriff-i pnfi 



UN COMPLESSO 01 INTERPRETI D’ECCEZIONE NEL NUOVO FILM DI DE SANTIS 


£e sei allrici di “dlotna, ore il 


ff 


ci partano dei loro personaggi 


Lucia Bosè, Carla Del Poggio, Maria Grazia Francia, Lea Padovani, Delia 
Scala, Elena Varzi narrano come hanno vissuto il dramma cinematografico 


Sul muri ài tutla It.illa, affac¬ 
ciati da manifesti multicolori, i 
volti di eei attrici itiHnne guardano 
la gente Riunite in un solo film. 
Lucia Bosè. Lea Padovani. Carla 
del Poggio, Maria Grazia Francia. 
Eleva Varzi. Delia Scala sono i sei 
volti di un unico tragico avveni¬ 
mento: sei delle duecento dattilo- 


LEA PADOVANI ci ha detto: Mi 
sembra che l’elemento più Impor¬ 
tante. e veramente nuovo. <fi Roma. 
ore Jl. sia l’aver permesso a un 
cosi nutrito gruppo di attrici note 
di lavorare assieme. Questa è una 
esperienza nuova per i] cinema 
italiano, e può offrire molti Inse- 
gnamenti, e aPrlre la strada a mol- 


grafe che in un insto mattino dii‘e possibil ib Non c’è dubbio che 


oltre im anno fa si trovavano sulla 
pencolante scala di Vi,i Savoia in 
Roma, in ansio.sa attc.s i di un la¬ 
voro. Roma, oro lì. si chiama 
i! documento cinematog. afìco che 
Giuseppe De Sa:His ha leahr/ato 
prendendo le mos^e da quel fatto 
di cionaca che commosse e co'pl 
tutta l’opinione pubblica. A queste 
set attrici, riunite in una felice 
combinazione, abbiamo po^to la 
stessa domanda- Quale è i'espe- 
rlenza che avete tratto da questo 
film? Che cosa vi ha lo'pito? Siete 
soddisfatte di questo vesti o nuovo 
lavoro? 


il lavorare assieme, sotto la dlre- 
^.lonc di De Santis, abbia permesso 
una ic«a assai maggiore del co¬ 
mune. Ognuna di noi portava un 
estremo inteies'e al proprio per¬ 
sonaggio. e spero che il risultato 
: aggiunto possa spingere altri re- 
psti a ripetere un esperimento del 
gcnci e. 

In quanto al filiri. in particolare, 
ono convinta che è non soltanto 
Il miglior film di Giuseppe De 
'^int:s. ma anche uno dei più im¬ 
portanti dcM’nnno cinematografico. 
Il film colpirà e commuoverà il 
pubblico, come ha commosso p col- 


«Ecco le cartucce, papà!...» 


INCHIESTA NELLA TOSCANA IN LOTTA 


Tutta la costa livornese 


contro la pirateria dei trust 


Il contratto all*americana del Centro Sbarchi - IJAnsaldo cuore industriale 
della provincia - Decine di viitorte parziali - La sorte di una intera regione 


IV 


Ricordate? Sembrava che gli 
americani avrebbero riportato la 
vita nel porto di Livorno, sembra¬ 
va che la disoccupazione dovesse 
scomparire come per miracolo. In¬ 
vece il il Centro Sbarchi i» ha oc¬ 
cupato finora 380 persone in tutto 
e per tutto, con quel bel contratto 
aWamericana che sapete. E i sen¬ 
za lavoro della provincia di Li¬ 
vorno sono oltre 25 mila. Ma non 
basta: gli americani si sono anche 
impadroniti di fmptanff e stabili- 
menti che avrebbero potuto servi¬ 
re alla ripresa della città. La SMÌ 
ha affittato loro la a Metallurgi¬ 
ca », che un tempo aveva 2800 
operai e che ora è chiusa; la 
« Montecatini » ha affittato toro 
l’area del nuovo stabilimento che 
doveva costruire nella zona del 
porto; la FIAT ha affittato loro le 
celle pigorifere della Genepesca. 
Intanto la vicina Tombolo rivìve 
gli anni oscuri del ’45-’46... 

Questo hanno portato gli ameri¬ 
cani a Livorno. 

Chiuso lo stabilimento della 
Il Raminosa », chiuso lo stabili¬ 
mento Falck, ridotte a un decimo 
le maestranze della « Maton », non 
ricostruita la « Radiatori », chitt- 
sa la « Filandra », ridotti a meno 
della metà i dipendenti dell’» An¬ 
saldo », minacciati di licenzia¬ 
mento la metà degli operai della 
« Montecatini - Silicati », chiusa 
ITLV.à all’isola d’Elba, indegne 
condizioni di sfruttamento alla 
« Motofides » (gruppo FIAT), alla 
ILVA e alla Magona di Piombi¬ 
no, alla " Solcai; » dì Rosignano, 
alla II Pirelli-SICE ». 

Questo fanno il governo c i mo¬ 
nopoli a Livorno. 


Momì HltiKonanli 


giolo per tutto, montante dai rii-jnen«'’r/' di Hivent-n*-#* nneTrin. 

;—. 11 : -li. ir j _ __*_ 


I nemici diretti di Livorno han¬ 
no nomi altisonanti, dunque. Si 
^chiamano FIAT, Montecatini, Pi¬ 
relli, Solray, Finsider. Proprio per 
questo la lotta nel Livornese è 
più avanzata, acquista forme più 
larghe e progredite. Proprio per 
questo i successi sono ancor più 
significativi. I lavoratori di Li- 


scrlH correnti appiè dei salci e 


dei pioppi mormoranti ». L’in¬ 
fanzia ci si presenta come una 
scena di maniera, una primave¬ 
ra leccata e stilizzata, con imma¬ 
gini in cni troppo scoperto è il 
gioco della lefferafnra tointtoìe 
smaltate di fiori, nentifafi con 
canti if uccelli, montante dai m- 
sceììi correnti), con aggettivi in 


le rhìindc T'-oicp'-o iin’ìdco|oTÌ.i, 


one=t'» «arphbf nnnnnfo di cen- 
tir«ì gravide dì nimrc#*. 
realtà, il miR'' dell** 

ghìaodn «rrvo-M di nado ai 
ma*ali e. al più, rnntrihni-**nnn 

a erpor «nte{p/*Ìoftl /* mn—'''*f 


rorxio sfanno dimostrando come 


s: supera Va-ìnarcntc contraddizio¬ 
ne tra lotta per il miglioramento 
dei salari e lotta contro le smobi¬ 
litazioni. I lavoratori e i cittadi¬ 
ni di Livorno si muovono per il 
risoUevamentn generale dell’eco¬ 
nomia delta loro provincia; e ciò 
comporta contemporaneamente 


(•) ARDENGO SOFFICI. L’uva e la'.Oìimenti di paghe e assunzioni 
croce. Vallecchi, Firenze. 1951. L. 900. eliminazione del supersfrutta- 


mento e difesa della produzione 
di paco. 

Se si scende lungo questa 
costa stupenda, bella come la Ri¬ 
viera, si incontrano grandi 
a isole » di lotta popolare. Tra 
Castìqlioncello e Vada c’è un trat¬ 
to di mare bianchissimo, dove 
sfociano i residui di lavorazione 
della « Solvay », il monopolio del¬ 
la soda. I padroni belgi risucchia¬ 
no i salari pagati ai loro 4800 di¬ 
pendenti, attraverso i negozi Sol¬ 
vay, le case Solvay, gli spacci Sol- 


salari si inserisce in tutto il coni-,dai sindacati unitari. Su queste ri¬ 
plesso delle rivendicazioni 7 )o.stc j uciidicncioiù le maestranze discu- 


pito noi. che vi abbiamo paiteci- 
palo. D’altra parte, non poteva es¬ 
sere altrimenti. De Santw ha scelto 
un motivo di altissima attuai,tà, 
ricco di momenti drammatici. Al 
tema scelto De Santis ha saputo 
avvicinarsi con intelligenza e con 
umiltà: duo doti fondamentali Egli 
ha saputo anche rinnovare la for¬ 
mula del film a sketch, ad episodi. 
Di solito, in un film del genere, le 
storie sono tre o quattro. Qui sono 
sei storie fondamentali e molte al¬ 
tre marginali. Ma in realtà si t atta 
di un’unica .storia. Vedere questo 
film è come camminare per la stra¬ 
da. fare La fila a un botteghino, 
.stare un poco assieme alla gente, 
ascoltare i discorsi, e intrecciare 
conver.sazioni occasionali. Ecco che, 
dalle parole di gente conosciuta per 
caso, scopriamo la loro vita, l loro 
.sogni, le loro ambizioni, i loro pro¬ 
blemi e i crucci. Le donne, in par¬ 
ticolare. hanno una grande facilità 
nel parlare tm di loro, nel raccon¬ 
tare eli se stesse. Basta aggiungere 
a ciò l’intensità di una stona dram¬ 
matica. Ho parlato con quelle ra¬ 
gazze. Tutte mi hanno detto che 
dopo il crollo hanno avuto uno 
choc terribile, ie cui conseguenze 
si sono pmtrat'e F’cr me'; 


foBse l’u'timo, poiché avrei la cer¬ 
tezza non solo di fare case nuove e 
importa-t:, ma di essere soddislatta 
di me attrice; il elio capila di rado, 
Roma, ore 11 è un fatto molto 
ti iste di cronaca. Tutte !c figure so¬ 
no quindi vere, umane, personaggi 
non inventati ma esistenti. 

Io sono Cornelia, l'unica ragazza 
che trova la morte nel crollo della 
scala. Il fatto è realmente accaduto 
ed è di una tragicità tale che mi 


Una donna di Tormarando 


fabbrica per fabbrica, a seconda 
delle situazioni aziendali e dei 
rapporti di forza. Se la resistenza 
sul terreno dei salari è più forte 
e più centralizzata, se i successi 
in questo campo sono conquista¬ 
ti a più duro prezzo, gin decine c 
decine di vittorie parziali sono 
state raggiunte su una quantità 
di altre richieste. 

Ma c’è sempre una cosa che più 
di ogni altra fa impressione. 



LIVORNO — Una manifestazione di protesta per la minaccia costì- 
taita dairinsediamento del Centro Sbarchi. Lm lotta contro ì prepara¬ 
tivi di guerra e quella per le fabbriche procedono in stretto legame 


vay, il cinema Solvay, i pubblici 
esercizi Solvay. I 4800 dipendenti 
chiedono assunzioni di nuovi ap¬ 
prendisti, chiedono aumenti di 
salario, avanzano un complesso 
di rivendicazioni che significhe¬ 
rebbero un taglio di 300 milioni 
l’anno sui profitti del monopolio 


tono, in grandi riunioni di massa 
.‘ìlle riunioni partecipano le Com¬ 
missioni Interne, sia i membri 
appartenenti alla CGIL, sia i 
membri aderenti ad altri sindaca¬ 
ti. Anche se la Commissione In¬ 
terna non si assume in quanto ta¬ 
le In direzione della lotto per gli 
aumenti salariali, interverrà nel¬ 
la discussione per gli aspetti che 
la concernono (rispetto del con¬ 
tratto, rapporti con la Società, 
ree.). Da parte loro, i Consigli di 
Gestione e i Comitati tecnici di 
reparto recano l’ausilio dei loro 
studi, dei loro dati 

E’ con questo movimento che 1 
lavoratori livornesi son riusciti a 
ottenere l’assegno una tantum e 
il pacco viveri alla Genepesca, lo 
l’aumento salariale nelle miniere 
di ferro dell’Elba, le assunzioni e 
l’indennità di mensa alla « Ked- 
ditc », il riconoscimento dell’an¬ 
zianità alla o Magava », la discus¬ 
sione stdl’asilo e sulla cassa vec¬ 
chiaia alla SICE. 

* * * 

Quc.sia è oggi la Toscano. Il 
quadro è naturalmente ancora più 
largo, ancora piu ricco. Occorre¬ 
rebbe andare a Castelnuovo, dove 
i minatori che salvarono le mi¬ 
niere di lignite son costretti an¬ 
cora a difendere il proprio lavoro 
c il proprio avvenire; o nelle 
campagne senesi e grossetane do¬ 
ve sì lotta per i contratti agrari, 
contro le disdette, contro le in¬ 
giustizie degli 11 Enti Riforma »; o 
nelle care di Gavorrauo e di Ri¬ 
bolla, alle fornaci di Sinalunga, 
a Campotizzoro, a Monsummnno, 
alta « Piaggio » di Pontedera, al¬ 
la >1 Cucirini Cantoni „ di Lucca, 
alla « Saint Cobain » di Pisa. A 
dir troppo si rischierebbe forse ài 


■ L 



«•iAKKIilTTI.VO CVLTURAEii: 


NOTIZIE BELLE SCIENZE 


» erderc di vista gli elementi es- 
quando si viaggia attraverso que-[•'*‘uzin/i, di fondo della lotta, gua¬ 
ste regioni, queste province inih nbhiamn tentato di delincare, 
lotta. Nel Livornese, senza oin-j Certo è che l’avvenire civile di 
bra di dubbio, l’elemento centrale nrande regione è in gioco. La 
c l’unità operaia c, attorno nl/a j fradi-fonr. il carattere stesso di 
unità operaia, l’unità rvpolarc. l'ouer.ti centri grandi e piccoli, lo 
livornesi sentono profondamente' ~^csso valore dei tesori d’arte che 
il valore c il significato delie loro contengono, la stessa dolcezza del 
Altri grandi stabilimenti in riva I fabbriche. Ecco ì’» .‘insaldo », "'ì'^pcr.ma la sfrssn finezza del 
al mare, a Piombino, cittadella'cuore industriale della provincia.della cnlliira toscane sono 

- ‘r^r .-aliarlo, per mantenerlo in nelle vmm det lavoratori che 
attività malgrado tutti i « Ug'ci „\lot‘ar,o contro la degradazione 
progetti dei governo e dei diri- '.economica. Contro le cause so- 
ncnti delVIRI, i livorn''si cnj,d':s-\^'e'J’i politiche, storiche di que^a 
sero una battaglia memorabile. l'cinnrrìn. è impegno d’onore in- 
Oggi questo fi assurdo anticcono- ’crrrr.'re per tutti i cittadini del- 
mico n è una realtà: l’» Ansaldo » Toscana c d’Italia, 
vive; r« Ansaldo » dà ancora la- I-UC.\ PAVOUNI 

vero a 200P operai, ivipicgati e FINE 

tecnici. Ma l’f Ansaldo potrebbe 
occuparne più del doppio; 1 ’*» An-j 
saldo » è utilizzata solo al 40 per. 
cento. Ed ecco di nuovo Livorno ’ 
che si muove intorno all’-’ Ansai- I 
do ». Ecco l’azione per nilcrrrc 
la eostrtiZìone d’una petroliera da 
31 mila tonnellate nel cantiere, 
ecco la richiesta dell’assunzione di 
apprendisti (solo cinque giovani 
ci , 

co la lotta per salari migliori. 


operaia. I 5000 dell’ILVA e delia 
n Magona » muovono anche loro, 
con slancio proverbiale, su obict¬ 
tivi che si chiamano protezio¬ 
ne antinfortunistica, assunzioni, 
mense, aumenti salariali, contin¬ 
genza. revisione dei conimi. I 
primi successi sono già incame¬ 
rati. Si continua. Qui, come in 
tutta la provincia, l’azione per ij 


In quanto al mio personaggio, è 
piesto detto. Io faccio la parte di 
una « peripatetica ». elio va in Via 
Savoia len'ando di tiovare una so¬ 
luzione alia sua vita. E’ una donna 
che vive n Tormarancio, una delle 
borgate più squallide di Roma. E’ 
la guerra, con ’e sue mi.»ei ie, che 
la ha ridotta così. Pure nella sua 
abiezione è una donna semplice, 
che ama le cose semplici, le cose 
che non hu mal posseduto. .Mia fine 
del film ritorna al suo « mestiere », 
ma spera sempre che domani tro¬ 
verà una nuova occasione per ab¬ 
bandonare questa vita. Mi sembra 
che la parte riguardante appunto 
Tormarancio sia tra lo più felici 
di Roma, ore 11. 

CARLA DEL POGGIO ha detto: 
Io sono, in Roma, ore 11. la ragaz¬ 
za che. ca.sualmenti*. provoca sulle 
-sc.ilc l’agitazione che determina i! 
crollo. E’ la ragazza su cui si ap¬ 
puntano gli sguardi quando qual- 





Lucia Dose 



ha impressionato al punto di farmi 
sentir male mentre giravo le scene 
della morte all’ospedale. 

ELENA VARZI ci ha detto; Il 
mio, in un certo senso, è i! perso¬ 
naggio più drammatico del film. La 

I aguzza che io interpreto non va 
sulla scala spinta dalla discccupa- 
zlone. Era impiegata, ma st è licen¬ 
ziata dall’ufficio per e'sere stata 
sedotta da’ capufficio e poi abban¬ 
donati. La iraged'a delia scala si 
iniL'i i.sce perciò in una tragedia 
peitonalfc. E sarà questo il momen¬ 
to in cui la ragazza non potrà più 
nascondere al padre il suo stato. 

II peisonagglo più drammatico, 
dunque, e anche il personaggio più 
romano: la ragazza abita a Traste¬ 
vere, in Un quartiere cosi tipico, e 
il padre è un trasteverino per ge¬ 
nerazione (non per nulla è imper¬ 
sonato da Checco Durante). Questo 
rapporto tra padre e figlia è la cosa 
che più mi ha interessato nel mio 
personaggio. Lo schiaffo che mi dà 
Durante quando viene a sapere la 
cosa è proprio il gesto di un uomo 
combattuto tra il tradizionale e 
antico sentimento dejla onestà, e Io 
amore sviscerato per la propria 
figlia. E la mia storia non poteva 
finire altrimenti che come finisce. 
Pur essendo cosi drammatica è una 
storia ottimista: la volontà di vi¬ 
vere. raffetto familiare, cosi forti 
nei popolo romano, trionfano. Ed 
è questo, alla fine, l'unico sorriso 
del mio personaggio, che per tutto 
Il film sembra a stento trattenere 
le lacrimo di disperaziore. 


Lea Padovani 


cuno vuole trovare un responsabile. 
Una ragazza semplice, debo'e. che 
crederà di essere responsabile del¬ 
la sciagura e tenterà di uccidersi. 
Ma poi comprenderà che lei non 
c'entra per nulla c che è anzi lei 
stessa una vittima. Si tratta di 
una modesta ragazza romana, spo¬ 
sata da poco a un operaio disoccu¬ 
pato, ansiosa di lavorare almeno lei 
per tirare avanti. Perchè mi piace 
que.sto personaggio? Ci seno molto 
affezionata: mi pince la jua sem-j 
plicità. la 6ua bontà, la sua inge¬ 
nuità. Sono questi i personaggi 
« veri » che voglio interpretare: 
donne remplici, di quelle che si 
vedono dovunque, nelle città. Le 
mie ambizioni sono molto lontane 
dal divismo, e credo di averlo di- 
mostr.ato in numerosi film. Roma, 
ore 11 è l'ultimo aspetto del mio 
personaggio, e sono contenta che 
De Santis mi abbia offerto questa 
nuov'.'* possibilità. 


Momenti emozionanti 


Terzo film con De Santis 


Maria grazi.a. frangia cì 
ha detto: Lavorare con De Santis 
e i suoi collaboratori è per me 
ormai come « trovarmi in fami¬ 
glia ». E’ già il terzo film che giro 
con questo regista, vorrei che non 


Si parla di tesseramenio 

il 14 ed R iS /cb!r='»'. o-pausz- 
^to dal comitato Ncz’om.'c Ita¬ 
liano della F.A.O. e dal consiglio 
Sazionale delle Ricerche, si è te¬ 
nuto a Roma un m Contegno sut 
pTób’emi alimentari italiani », 

Considerando il basso tenore di 
rifa e la conseguente tnsuffìctente 
dhmentezione a: buona parte del 
popolo italiano, la disamina ti pro¬ 
spettava assai interessante 

S m efictU alcun- tìeg'i interve¬ 
nuti hanno p:ù roRc verso il dito 
sulla p’.ag-. ìa -r’.n.-ir.ne del p’o- 
jessoTf. A:hertc.~,o. c.ir-:tr,rc grn^. 
Tele della tutela fconomira dei pro¬ 
dotti agricrli. ad esempio, ha mes¬ 
so in evtdema come Finsupictenza 
del regime climentare si.i cspressio- 
ne della tinv.tata capacità d'acqui¬ 
sto della popolazione e com.e som 
aumentando quest'ultima e dinf- 
nuendo il prezzo da prodotti sui 
possibile migliorare questa grave si- 
tuazinne. Analogo concetto è .sfato 
svòlto dal prof, pergami, presi¬ 
dente della roirmissionr per Io stu¬ 
dio dei problemi delValimenlazione, 
nel corro della sua relazione sul- 
reduraz-or^ e farr fmra alirnen 
tare nell ria s.'t: torte an 

coro più CJpiloto i stato il prò- 


/ctsore rrontali. direttore della Cli¬ 
nica Pediatrica di Roma, il quale.' 
parlando sulle esigenze alimentari 
di alcune categor.e più pulnerablU 
della popotozionc. ha illustralo, ci¬ 
fre ella mano, le disastrose conse¬ 
guenze che la guerra ha lasciato 
in eredità alle giovani generazioni. 

E fin qui tutto lasciava spiare 
che il Convegno, avendo fatto rde- 
vare le caute e gl: effetti della tìefi- 
acnte aUr entazionr avrebbe, non 
diciano risolto t problemi posti, 
m.a almeno vrospettato I mezzi mi- 
ghari pier metterci rimedio 

B-acamo. sì, piuttosto incuriositi 
di sapere quanto avrebbe detto, al 
terrTin» del dibattito, il prò/. De 
Harzi. dell'Alto Commissariato per 
raUmentazione. netta sua relazione 
sulla • Raccolta, conteroazione e di¬ 
stribuzione degli alimenti nei pe¬ 
riodi noTr-ali e d’emergenza > 

Cera qualcosa, e precisamente 
quel termine € emergenza *. che ci 
tuonava aWo-eechio come una sto¬ 
natura 

ArCTor-n rag.one di dubitare. Do¬ 
po aver premesso (udite, udite) che 
« il nostro paese soffre di un cro¬ 
nico malessere, quantitativo (T) per 
l’esiiberama detta nopojazione m la 
ristrettezza e povertà del territorio. 


e qual.lativo (?) per l'ignoranza 
da parte del consumedene dei più; 
elememiari pnnojpf df nutrizione ». 
U prof. De Varz! ha proposto, per 
i partodi di emergenza, una specie 
di decalogo: a) escludere dai ra¬ 
zionamento dei generi alimentari i 
pnoduttOTi che hanno diritto a de¬ 
terminate trattenute: b) razionare 
i prodotti base, stabilendo razioni 
normali prer tutti l consumatori non 
produttori: c) istituire razioni supr 
fyìementari pter i lavoratori divisi 
in categorie, ecc. ecc. 

Un dubbio ci è sorto allora netta 
mente: questo Convegno ha avuto 
il compito di esaminare le condi¬ 
zioni alimentari in Italia per mi- 
ghorarle, o quello di studiare i mez¬ 
zi pria atti ad introdurre nel mo- 
ir.enfo opportuno, in nn periodo di 
emergenza (non è difficile caprtre 
quale), il razionamento, le tessere, 
gii ammassi obbligatori e tutte quel¬ 
le altre rosucce che puzzano di 
guerra? V. p. 

Terwmdlsm ai t a t ipe ^smieu 

I locali den'Atomic RcMarcb 
Establishment di Hanreil. In in- 
ghllterFa. sono attualmente rieeal- 
datl con l'energia ter m i ca prodotta 
dal grande reattore nucleare Bepro 

La dlfiOcoltà più grande che 1 tec¬ 


nici Ingteal banno dovuto aupoare 
è stata quella di eliminare qual- 
s'.asl pericolo di radioattività Cl* 
è stato posslbUe con Tappi icazJone 
di opeoalt e compiessi sistemi di 
rtsoaldamento dell'acqua cbo. me¬ 
diante un circuito cbluso. impedT 
scono qualsiasi emanazione delle 
particelle radioattive. 

Esseri si a mi acgC séism mmmi 

GII scienziati ebe banno seguix) 
la nave danese Gaìathea durante 
una lunga cio cieia nell'Oceano Pa¬ 
cifico hanno potuto iso’xue aJcuni 
batteri dalla melma raccolta ad ol¬ 
tre 10000 metri sotto U livello del 
mare. Pino ad ora al riteneva Im¬ 
possibile qualsiasi forma di vita a 
tali profondità, per le particolari 
condizlon*. di pressione e di tem¬ 
peratura eslsten:! negli abissi ma¬ 
rini 

/Taesi mitiafiri UU pimta 

L'istituto di Agrtcollura dell'Ac¬ 
cademia delle Scienze Uzbeca ba 
studiato le proprietà anilbtotlcbe di 
550 diversi tipi di piante. Tra que¬ 
ste. I frutti di una leguminosa. la 
gledltscbla avrebbero particolare ef¬ 
ficacia sullo stafilococco aureo, sul¬ 
lo strep-ococoo emolitico sul ba¬ 
cillo della difterite e sul germi re 
aponsabill della febbre di Malta. 


Sipario per Paone 


Apprendiamo con meravìglia dal^abbiamo trovato alcuni rimbrotti 
Corriere Lombardo», che all’im- che abbiamo rivolto a suo tempro 
prenuisii f soio cinque |pi-tzar o teatrale Remiglio Paone è jof/’imprcsano teatrale Remigio 

sono, in tutta la fabbrica **_ f• jtcjo negato il visto d’entrata ne- -.paone proprio perché era stato uno 


LUCIA BOSE’ ci ha detto: Non, 
ho ancora veduto il film, e sono 
molto ansiosa di vedermi, di ve¬ 
dere la re.^ cinematografica di que¬ 
sta interpretazione. Per me questo 
era un personaggio nuovo: diverso 
Sostanzialmente, ad esempio, da 
quello interpretato in Non c’ó piace 
tra gli u’ivi, che ha diretto lo stes¬ 
so De Santis, e diverso da quello 
di Cronaca di un amore: pur es¬ 
sendo dello stesso ceto scciale di 
quello di Cronaca di un amore, il 
personaggio di Roma, ore 11 è 
infatti l’opposto di quello: la ra¬ 
gazza borghese che abbandona l 



Carla Bel Poggio 


alt stati Uniti. Cori per le spie di .àei primi ad importare in Italia 
Assemblee di operai, a-s-scmblcrjTruTnan. è indesiderabile il simpia-tutti i tipi di boIi,tl; americani ed 
di impiegati, assemblee di tutte ^tico Remigio Paone che può avere'.altre invenzioni del genere, 
le maestranze, mnni.f'-sferioT’i, de-’^lanti difett,. ma non cerio quelloì Remig o Peone è infatti quel 


legazioni, comizi popolari attorno 
alla fabbrica, iniziative legate al¬ 
le iniziative dì pace.. L’« Ansal¬ 
do » diviene la fabbrica esempla¬ 
re, anche sotto il prozìo delle 
forme di lotta. Le conferenze di 
nroduzìone vedono la piaitecipa- 
zirme del 95-99 per cento delle 
maestranze. Nelle discr'sinni di 
rejMjrio, nelle assemblee renernU, 
opterai, tecnici, impferati presen¬ 
tano le rispettive richieste, le ri- 
spettive proposte, e poi le coor¬ 
dinano, le elaborano in forma de¬ 
finitiva, fissano i metodi di az’onc. 
La democrazia sindacale nasce, si 
afferma, cl rafforza, ti proietta 
infine fuori delle mura dello sta- 
hRimento, nei quartieri, nr Ha cit- 
'à nella provincia. 


di essere indesiderabile. lUsultairimpresano che non soltanto ha R 
infatti che non è indesiderabileìmento dt aver fatto conoscere per 


Quadro complenno 


I comitati sindacali di azienda 
fanno le loro prime, positive espe¬ 
rienze. Sono essi gli strumenti di 
avanguardia che jionqono le ri¬ 
vendicazioni salariali formulate 


neppure al sottosegretario Andreol- 
li. È non i poco. 

Il « Corriere Lombardo • con 
molta chiarezza stigmatizza questo 
gesto anlidemocrauco statunitense, 
anche *c è fatto in base ad una 
legge che i definita • per la difesa 
della democrazia ». Scrive di più 
:l w Corriere Lombardo », semprre 
informatissimo, e cioè che la par- 
tecipHjzione nelle liste del Fronte 
Dopotare nel 1948 sarebbe il delitto 
che inibisce a Remigio Paone TA- 
merica di Trumtm. 

Noi CI siamo seogliati pareechie 
licite contro questa autentica m cor¬ 
tina di ferro » che i miliardari del¬ 
la guerra hanno posto contro tutti 
gli uomini d. cultura e di affari 
che volcstero recarsi in America 
quando non tono direttamente vin¬ 
colati ai paceh-tti di doti ero o 
nlln spionaggio americano 

Ma la causa di Remigio Paone 
questa rolla va al di là evidente- 
-ncnte della polilica. Gli americani 
'I coprono addirittura di ridleoìo. 
Scorrendo le raccolte defl’Unità 


la prima volta in Italia lo danza¬ 
trice negra Krthcrine Dunham agli 
spyettatori italiani, ma è anche quel- 
Pimptrtsario cosi poco enfinmen- 
cano che ba innugurato il teatro 
Manzoni a Milano proprio con uno 
spiettacolarc balletto * Madc 
U. S. A-». 


suoi per vivere una vita di stenti 
accanto all'uomo che ama. un pit¬ 
tore senza molti mezzi finanziaru 
La lavorazione del film ha avuto 
per me momenti molto dramma¬ 
tici. In particolare mi è nmar.o 
impresso nella memoria il momen¬ 
to angoscioso del crollo della scala. 
In quel momento mi sono messa a 
piangere: mi sono ricordata dcll.a 
guerra, dei bombardament*. rivi¬ 
vevo la stessa atmosfera C'è un 
r.cordo personale, in questo: ere a 
Milano, durante quei bombarca- 
in'menti, e la casa ove abitavo t 
crollata sotto una bomba, proprio 


Forse per tutto questo oggi egli come la scala di via Savoia. E 
è divenuto indesiderabile? Allora questa circostanza che ha reso an¬ 


cora debbono pensare gli italiani? 

La effettiva cortina dt ferro ame¬ 
ricana è allora una verità che sta 
da sola a dimostrare le menzogne 
sulla presunta cortina di ferro dei 
psaesi orientali. Pers’-no ai propa¬ 
gandisti delle sue . invenzioni m, è 
vietato l’ingresso nel cosiddetto 
paese della libertà. 

Un consiglio airimpyresano Pao¬ 
ne. Se non gli si psermette di an¬ 
dare in V.S.A, a vedere cosa av¬ 
viene nel campH) del teatro e detta 
rivista cerchi, non soltanto di pro¬ 
pagandare da che parte sta la li¬ 
bertà, ma anche di organizzare 
una beffo sivista intitolata • Liberty 
Mode V.S.A,», 


cora più vera, forse, la mi* inter¬ 
pretazione. 


DELIA SCALA, che interpreta il 
personaggio della serveUa la qua¬ 
le. dopo la triste esperienza, tom? 
al suo paese, ci ba detto: Roma, 
ore il è un film importante, per¬ 
chè coglie fili aspetti più tristi, ma 
anche più meravigliosi, deH’a.nimr 
umano, quel rincorrere, con gl. 
occhi rivolti alFavvenire, un mon¬ 
do che cggi è diflficile raggiungere 
Angelina è un personaggio che sen¬ 
to profondamente, ma è un perso¬ 
naggio triste, e mi auguro di non 
dover vìvere personalmente la sua 
i tragica esperì en za. 
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NELL’ ULTI MA PARTITA DT HOCKEY 

Illecito accordo a Oslo 

fra canadesi e stalunilensi 


La stampa norvegese e svedese ha denunciato 
lo scandalo - Fischi del pubblico agli americani 


OSLO, 27 — Nei giorni scorsi 
la stampa norvegese ha dato noti¬ 
zia degli atti di teppismo compiuti 
dagli americani durante lo svolgi¬ 
mento di molti Ìncon-Ti di hochey 
su ghiaccio, e in particolare di 
quello con la squadra cecoslovacca. 
Gli statunitens., praticando un gio¬ 
co violentissimo e falloso, hanno 
cercato in tutti i modi di alienarsi 
le simpatie del pubblico, che del 
resto dopo le loro prime e.sibizioni 
ha preso a fischiarli sonoramente 
in tutte le succe.ssivc uscite, par¬ 
teggiando palesemente per le squa¬ 
dre avversarie. Difatti gli statuni¬ 
tensi sono stali fischiati (ed anche 
fatti oggetto al lancio di corni con¬ 
tundenti! al termine degli incontri 
con la Polonia, con la Svizzera e 
con la Svezia. 

Oggi è venuto però alla luce un 
altro fatto scandaloso e antisporti- 
vo. Si tratta di un accordo dietro 
le quinte fra le squadre degli Sta¬ 
ti Uniti e del Canada, in base al 
quale i cannde-si — già sicuri vin¬ 
citori del torneo — hanno permes¬ 
so agli statunitensi di pareggiare 
tre a tre l’ultimo incontro. Di con¬ 
seguenza la squadra USA, in vir¬ 
tù di tale « regalo », ha conqui¬ 
stato il secondo posto, scavalcan¬ 
do quella cecoslovacca e quella 
svedese. 

Va ricordato che i canade.si, solo 
che avessero giocato come nelle al¬ 
tre sette precedenti partite, avreb¬ 
bero certamente vinto con largo 
scarto contro gli USA. Il loro truc¬ 
co disonesto è stato cosi palese che 
persino la stampa borghese di Nor¬ 
vegia lo ha denunciato apertamen¬ 
te. n Morgeitposten ha affermato 
che c’è ragione di sospettare degli 
americani. 

La stessa opinione è espressa dal 
Dagbladet il quale ha dichiarato 
che «l’inooniro ha lasciato un’im¬ 
pressione strana », che « è difficile 
togliersi l’idea che il pareggio sìa 
stato deciso in partenza ». 

I radiocronisti che hanno tra¬ 
smesso le vicende della partita, 
hanno sottolineato l’jncomprcnsibi- 
le passività del gioco dei canade¬ 
si ed il fatto che essi hanr.o com¬ 
piuto deliberati errori molto evi¬ 
denti, 

I giornali norvegesi hanno pure 
pubblicato estratti della stampa 
svedese, secondo cui il risultato 
della partita era stato deciso In 
tmticipo dietro le quinte. 

Nuove irifficoifà sorgono 
per la rivincita TurpiiKRobinson 

NEW YORK, 27. — Il giornale 
« New York Post », tntfonna che fi 
procuratore di Randolph Turpla ha 
chiesto un incontro di rivincita col 
campione mondiale dei pesi medi 
Bay Robinson. 

Mlddleton, li pcocurotore del 
campione inglese, sarebbe favore¬ 
vole a disputare l'incontro in Ame- 


.rlca mentre l'organizzatore londi¬ 
nese Solo'.nons vorrebbe farlo svol¬ 
gere in Inghilterra. 

D'altra parte, un organizzatore 
americano he ossorvato a tale pro¬ 
posito che Robinson non avrà forse 
il tempo di Incontrare Turpln aven¬ 
do ifidato Jocy Maxim por 11 titolo 
mondiale del medio-massimi. 

Tutti meno Fausto Coppi 
al Circuito di Bordigherr 

EORDIGIIERA. 27, — Dopo 1-liii- 
zio ufficiale con la Sassari - Cagliari, 
la stagione di corse proseguirà do¬ 
menica a Bordlghera coti la disputa 
delia quatta edizione del Circuito 
Interunzloiiale. Alla gara, che si cor¬ 
rerà su un anello stradale da ripete¬ 
re l' ‘uta volte per un totale di no- 
vniU eiiilometrl. prenderanno par¬ 
te ti *: i migliori assi nazionali ad 
eeee/iDiie di Fausto Coppi. 

Dal 1-i al 21 gitigno 
il f*iro (Iella Svizzera 

ZURIGO, 27. — La commissione 

competente ha fissato l’Itinerario del 
Giro ciclistico di Svizzera, che sarà 
disputato in B tappe senza giorni di 
riposo, dal 14 al 21 giugno prossimi. 
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Squalificati Flamini, ilertuccclli 

c Burini - Gravi sanzioni al 
Milan e all’Anconitana 

MILANO, 27. — Quasi a voler com¬ 
pensare la settimana di riposo, la 
Lega Calcio ha emesso oggi un co¬ 
municato gravido di sanzioni, special- 
mente pecuniarle. Per contegno gra¬ 
vemente scorretto del pubblico sono 
stale multate la Salernitana (L. 100 
mila), il Genoa (80.000), la Reggiana 
(40 000), rArsenaltaranto, il Messina, 
il Modena. l’Atalanta. ecc. All'Anco¬ 
nitana è stato s/iualincatu il campo 
per una giornata, mentre ai suoi gio¬ 
catori Morbidonl e Fariiil è stala in¬ 
flitta la sospensione sino al 31 marzo 
ed a Zucchini per due giornate. Pez¬ 
zi del Chieti c stato .‘-qualificato per 
una gara. 

Per gli incidenti di San Siro al ter¬ 
mine di Milan - Udines-e, la società 
rosso - nera è stata multata di lire 
100 000 e i suoi giocatori di .óo 000 li¬ 
re, tranne Annovazzi c NordI’.il. pu¬ 
niti con l’ammenda di L. 25 000. Inol¬ 
tre Burini e stato squalificato per due 
giornate 

Flamini ILazio) e Bertuccelli (Ju¬ 
ventus) sono stati squalificati per 
una giornata, per reciproche vie di 
fatto. Cabas (Salernitana) 6 stato so- 
.«peso per tre giorn.ite. flarzelli c 
Masi (Latina). Sai torelli (Brindisi). 
Simonelli (Reggiana) per •’ie gior¬ 
nate. Taiti. Asti. A/imontl. Bradi. 
Villa, Paullnldi. Grava c numerosi 
altri sono stati ammoniti o multati. 


Imminante al Cinema 


Un iifcconlro tra K'.d Gavdan e 
l'tngleso Wal’.y Thom è alla viste a 
11 cunipione tedesco HEINZ NKIIIAU.S si sia intensamente allenando New York! Con tutta prcbabilità i 
per rincontro del 9 marzo che lo opporrà a Dortmund al campione due campioni s’mcontrerebbcro in 
europeo dei massimi, il belga Karel Sys, con 11 titolo in palio maggio. 


n* ■ _f* VI _• — • LO SPORT NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Rientro di Furiassi „ niji^om-nia 

domenica coniro rinler Iiomdmd 

Proficuo allenamento dei laziali ieri allo stadio HÌÌIÌOIIÌ di IIIIOVÌ SpOftiVÌ 


Proficuo allennmenio dei laziali ieri allo stadio 
contro i ragazzi — Oggi di scena la Roma 


RIDUZIONI ENAL: ARiambra, AL- Contiate: L'amante 
tieri. Ambra JovinelR, Ambasciato- Clne-Atar: Rodolfo Valeotino 
ri. Apollo, Bernml, Colonna, Cola Clodlo: Lebbra bianca 
di Rienzo, Colosseo, Elias, Flagrai» Cola di Rienzo: Mondo equivoco 
nlo, Italia, Olimpia, Orfeo, Plano- Colonna: Il dramma di Shangal 
tarlo. Rialto, Stadlum, Sala Umber- Coloaneo: Caìsbah 
to, SHvcr Cine, Salone Margherita, Corso: Buongionro elefante 
Tirana, XXI Aparile: Teatri; Eliseo. Cristallo; I misteri di Londra 
rv Fontano, Circo Apollo, Ateneo, Della Maschere; Inchiesta gludl- 
Rossml. alarla 

Delle Terrazze: La foresta pietrlfl- 
TEATRI cala 

11 -wi. Delle Vittorie; Mondo equivoco 

^ VasceUo; Bacio di mezzanotte 

* Diana; Papà diventa rKmno 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro noria: Le rane del mare 
« D ballo del tenente Helt » Eden: Cavalcata di mezzo secolo 

ATENEO: Riposo. Venerdì prima de Eaipero: Vita col padre 
« Il diluvio » di N. Betti. 

CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 
ore 16-21,15. 1 « » 1 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de immm^nte Cinema 
note.5 » con Bonucci - Caprioli e -.-i f- -v --l 

Franca Vàleri { iì 1 * J CTI 

ELISKO: ore 17: C.ia Gloi-Cimara- J 

Bagni «Salviamo la giovane» 'sj 

RIDOTTO ELISEO: ore 21.30: C.ia -ji» r M ■ 

AiUltSSwHfWR 1 

RomblCre > ■SiTITAHUS • % UA 

“itati)'' «Aida» (per ena- 

P.‘U-.\ZZO SISTINA; ore 21: C.ia 
W. 0-.lr.i ' Galanteria» R R * A 

QU.XTTRO fontane: oro 16.30-21,15: 

1 I piccoli di Podreeca » % 

QUIRINO: Demani C.ia Calmdrl- k » 

Ca-'i-Volpi « i; marito non conta ». f 1 

O.-r 17 concerto. r" ■» 1 I . v 

ROSSINI: oro 17-21; C.ia C. Duran- V \ 

V.\LLE: Pro.=.simamentc « Detective A |\ 

r-'ory • con Ma'^simo Girotti % \ v' 

VARIETÀ* 

•Mhanibra: Tre passi a nord e Riv. yu • 

Altieri; L’imperatore di Capri e Riv. . ® w*| 

Ambr.a-Jovinelll: Il mongolo ribelle \ Mi 

La renlce; Donne in fuga e Riv, g f 

Alaiir.oni: Virginia e Riv. 

.Nuovo: Cristo fra i muratori e R.v. 

Principe: Anima o corpo e Riv. f 

volturno; Mor.Jo rqu.voco e Riv 

CINEMA ^ 

■V.B.C'.: Il flgho di La.'is.e 
Acquario: Achtung banditi! 

Adriano: La spada di Montecristo e W^ _ 

Alba; Achtung ban.'d.lti! ^ I m M . 

Aleyone: L’amore è bello m W ^ M U È 

Ambasciatori: La figlia dtìlo sce- w A ■ m m r 

rlffo 

Apollo: L'auuila e il falco 

.\Pplo: biondo equivoco gH spettatori 

Aquila: Grand Hotel _ 

Arcobaleno: Obsession Chino da scriverò 

Arenula: Finestra socchiusa — — — —— — — 

Arlston: Ultimo incontro 

Asteria; La figlia di Nettuno Europa: Il marchio di fuoco 

Astra; Cavalcata di mezzo secolo Exoetelor: Grand Hotel 
Atlante; 11 sottomarina fantasma Farntfie: Jim della jurrgia 
Attualità: Il segreto del Ingo Faro: Il figlio della furia 

Angustus: (L’ambiziosa Fiamma: 1 racconti di HoHii 

Anroira: Piccolo mondo antico Fiammetta: Rasciomon 

Ausonia: Cavalcata di mezzo secolo Flamlnlot Achtung bandRiI 
Barberini: Le ragazze di Piazza di Fogliano; Le rane del mare 


Maasimo: L'amante di una notte 
Mazzlnl: Senza bandiera 
Metropolitan: Lo ragazze di Piazza 
di Spagna 

Moderno: Il filo d’erba 
Moderno Saletia: B segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: L'amore è 
bello: Sala B: Kim 
Novoelne: Amor non ha., però però 
Odeon: Passione ardente 
Odescalchl: Sono tua 
Olympia: L'avamposto degli uomini 
perduti 

Orfeo; Molti sogni Per le sti^e 
Ottaviano: Senza bandiera 
Pillilo: I sette nani alla rtscoeaa 
Palestrina: L’amore è bello 
Parioli: Klm 


T JIA1 
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ROSE 

CARLA 

DELPOCGIO 

M.grazia 

FRANCIA 

PADOVANI 

delia 

SCALA 

E L A 

V A R ZI 

MASSIMO 

CIROTTI 

R A P 

VALLONE 

PA O L O 

STOPPA 

ARMANDO 

FRANCIOLI 
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GIUSEPPE 

DE SANTIS 


punii 


Tra gli spettatori saranno sorteggiate due mac¬ 
chine da scrivere OLIVETTI modello L. L. 22 


Europa: D marchio di fuoco 
Exoetsior: GranB Hotel 
Farnefie: Jim della jurrgla 
Faro: Il figlio della furia 
Fiamma: 1 raccunti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasciomon 


500 nuom record nazionali stabiliti nel 1951 


La Lazio, assenti 1 soli Sentimen¬ 
ti V (a riposo precauzionale) e An- 
tonazzi (ancor.) sollerente per lo 
strappo), lia svolto ieri allo Stadio 
Torino la consueta partitella infra¬ 
settimanale. I titolari lianno disputa¬ 
to due tempi di circa mezz'ora op¬ 
posti a delle formazioni di ragazzi 
del vivalo bianco - azzurro; nel teV- 
20 tempo Notti ha schierato In campo 
1 rincalzi. 

Queste le formazioni allineate: 
primo tempo: Landucei. Malfetta, Ma¬ 
lacarne, Furiassi; Aizani, Fuin; Puc- 
cinclli. Larsen, Antonlotti. I,ofgren, 
Sukrù. Nel secondo tempo: Nlcolet- 
ti ha sostituito Sukrù: nel terzo tem¬ 
po scendevano in campo: Pagliara. 
Malfetta. Foligna, Jannlcola; Monta¬ 
nari, Magrini; Gorl. Sentimenti HI, 
Nlcoletti. Flamini. Scialabrln. 

In breve la cronaca. Apriva la mar¬ 
catura Pucclnelll, che « spingeva > a 
rete un pallone lavorato a dovere da 
Antonlotti, apparso in ottima forma. 
Poco dopo era la volta di Sukrù. che 
partendo da metà campo sferrava, a 
conclusione di una bella discesa, un 
tiro violentissimo che si insaccava 
nella rete ' dell’estcrcfatto Sentimen¬ 
ti IV. Sul finire il turco replicava c 
poi (evidentemente la serie nera con- 


itinua) calciava alle stelle un calcio 
1 di rigore. Notti faceva però ripetere 
il penalty che veniva realizzato <Ia 
Lofgrcti con un bel tiro angolato. 
Nella ripresa i bianco - azzurri segna¬ 
vano altri tre goal; autori Larsen. 
Nlcoletti e Aizani. 

Notizie spicciole: la comitiva bian¬ 
co - azzurra partirà alia volta di Mi¬ 
lano sabato mattina alle ore 7.13; do¬ 
mani, In serata, nel locali di via Frat- 
tina si riunirà per la prima volta il 
nuovo Consiglio Direttivo. 

La Roma ha proseguito la sua pre¬ 
parazione in vista della difficile par¬ 
tita con il Messina con una intensa 
seduta di allenamento atletico; que¬ 
sta mattina probabilmente 1 glallo- 
rossl disputeranno una partitella a 
due porte. 

Tornati ieri in Italia 
gli « aziurri » (fella neve 

AIILANO, 27. — Alle ore 17.30 so¬ 
no arrivati ieri in aereo a Milano I 
36 atleti italiani che hanno preso 
parte alle Olimpiadi invernali. Tutti 
apparivano in ottime condizioni; fe- 
stcggiallsstmo è stato Zeno Colò. 


BUCAREJSfT, febbraio 
Qucst’c.state gli atlefi della Re¬ 
pubblica Popolare Romena parte¬ 
ciperanno anch’c-s.s'i — in numerose 
specialità maachili e femminili — 
alle Olimpiadi d’estate che si svol- 
gcrf.nno a Helsinki; nella grande 
manifestazione .sportiva iniiernazio- 
nalc lo sport romeno manifesterà 
i suoi progressi, saprà dimostrare 
anche .sul terreno qualitativo la 
grandezza delle realizzazioni effet¬ 
tuate negli ultimi anni sul piano 
della diffu-sione dello sport di 
mas.sa 

Nel 1951, primo anno del piano 
quinquennale, lo sport e la cultu¬ 
ra fi.sica sono divenuti In misura 
sempre più ampia un mezzo di 

I con.soli da mento della salute dei 
citUidini e della preparazione de¬ 
gli uomini al lavoro e all’attività 
produttiva. 

Anche noiranno trascorso la de¬ 
cisione del C.C. del Partito Ope¬ 
raio Romeno è stata il documento 
fondamentale delPattività, e sulla 


A COLLOQUIO CON «TONI», ORA CHE E’ RICHIESTO DA TUTTE LE PISTE D’EUROPA 

Bevilacqua è lo zingaro del ciclismo 

Una boccata d’aria a Loano - La forma verrà col tempo - La p: Benotto neìFanno 1952 


(Otti nostro inviato opoelalo) 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio 

Bevilacqua è un amico del mondo: 
viaggia c viaggia: quando, un gior¬ 
no. si farà una corsa nella Luna, 
« Toni > ci sarà. Piace a c Temi » 
questa Sua vita che degli zingari 
ha lo spirito e la sete: oggi qui. do¬ 
mani là. L'accompagna la bicicletta, 
con la quale Bevilacqua va a caccia 
di traguardi di qualunque specie, 
importanti e no. Strada? B Bevi¬ 
lacqua corre sulla strada. Pista? 
E Bevilacqua corre sulla pista, pap- 
pertutto è bravo: per « Toni ». c 
solo per Tony, strada e pista possono 
anche andare d’accordo. Non è for¬ 
se campione del mondo dell'in¬ 
seguimento. Bevilacqua? E se non è 
campione del mondo della strada 
poco d manca: soltanto Kubler c 
Magni. Sul tragua'do di l’arcsc.i 
hanno saputo mettere la ruota da-\ 
vanti a Bevilacqua. 

Quando non ci sono corse tro¬ 
vare Bevilacqua è come czzcccarc 
un terno al lotto. Per parlerei, bi¬ 
sogna tendergli una trappola, e io 
gltel'ho potuta tendere a Loano, 
qualche giorno fa, proprio alla vi¬ 


gilia della sua partenza per il 
Belgio. 

Oggi qui. domani là. Ieri a Loano, 
oggi a Gand. A Gund c Toni > c’c 
aiutato per la Szi Giorni, con Ve 
Santi. 

— Sono di moda le SCi Giorni. 
Anche Coppi, mi hanno detto... 

— Difatti, Fausto ha deciso per 
in Sci Giorni di Parigi, con Terruzrl. 
Invece lo a Parigi farò soltanto da 
prologo, con RIoland. in un inse¬ 
guimento. 

— poi? 

— Poi il Circuito di Bordlghera. 
la Milano - Torino. la Milano-San¬ 
remo. tutte le grandi corse di Fran¬ 
cia e del Belgio. Ma non farò il 
Giro delle Fiandre. 

A Loano BcriSacoua c'è stai:? solo 
di passaggio. Per prendere una boc¬ 
cata d'aria buona. < in tutto — dice 
— avrò fa.to 500 Km. Ma 11 calen¬ 
dario quesfonno è stato imbottilo 
con tante corse che. anche se arri¬ 
verò un po’ tardi aU’appuntamento 
con la forma, forse sarà un bene. 
Non c più come una volta che. fra 
una stagione o l’altra, s'alzava un 
-nuro alto: ora. "ra una stagiono e 
l’altra, quasi no i c'c soluzione di 


oontlnuità. Specialmente per chL 
come me. va a cercare corse anche 
all’ar.ro mondo: In Argentina, in 
loixrnéc. che vita!... 

— Dunque, inizio col freno? 

— No, anzi; nella Milano-San¬ 
remo ci sarò dentro fino al capelli. 
E .spero di non tirarmi dietro la 
Iella dell'altr'anno. 

— Hai fattb la squadra, m Toni »? 

— SI. E credo die sarà una buona 
squadra: per la «Bcno.to». questo 
anno, dovrebbe essere un anno con 
lo schiocco: io. De Santi. Grosso, 
Sartini, Bof. Ghirardi. Ziampinl. co¬ 
lombo. Mica male, vero? Spedal- 
mente da Grosso m'aspetto delie 
belle come; Grosso è già tirato come 
una bretella e dovrebbe andar forte. 
De Santi è l'uomo da battaglia 
quello che noRs corse ha fretta, e 
scappa sempre. Sartini è un pivello 
col sangue che bolle, Bof s'arram¬ 
pica bene e tiene 11 passo. Ghirardi 
e Zampini hanno già un nome. 
Colombo lo cerca. 

— E tu? 

— Sono ambizioso, egoista: voglio 
piantar la bandiera su tan-1 tra¬ 
guardi... 

A me. m Toni 9. dice ancora: «E 


finito il tempo cl.e dovevo tirar la 
volata a questo e quello, per far 
andare avanti lu baracca; ora sono 
un campione che place, che K folla 
vuole; a Paitgi. a Bruxelles, a 
Amsterdam. Però, quanta fatica e 
quanti rospi do dovuto mandar giù. 
Ricordi quella sera a .Amsterdam, 
quando la folla, copri la piata di 
cuscini ijerchc aveva capito ch'era 
Coppi c non lo quello cJie doveva 
vincere la semifinale del campionato 
del mondo deirinsegulmenio? ». 

Bevilacqua, ora. non ha più bf- 
sogno di 10.000 lire per lasciare fi 
pasto, a questo e a quello, sul tra¬ 
guardo. £' un campione, tponi». 
E un po', anche, uno zingaro deUaj 
biciclclia. 

ATTILIO cAr.;ci;;ANO 

Sacelli professionista? 

PARIGI. 27. — Il campione 
del mondo di velocità dilettanti, 
il fiorentino Enzo Sacchi, ha di¬ 
chiarato che rimarrà dilettante 
sino alle Olimpiadi, per passare 
1 poi professionista subito dopo. 


scorta di quelle direttive sono sta- 
. te create nuove ampie possibilità 
, niatcrinli per la pratica degli .sporr. 

. Così nel giro di pochi mesi il go- 
. verno popolare Jia dato olla- Roma¬ 
nia complessi moderni e meravi- 
; glìos* — come il grande centro in- 
. vernale di Poiana-Stalin, il paico 
, sportivo Dinamo, il complesso spor- 
. tivo di Floreasca, ecc. — qual: il 
[ legime borghese non aveva costrui¬ 
to nel corso di decenni. 

, Lo sviluppo della base organlz- 
j zativa del movimenlro di cultura 
fìsica nel 1951 ha permesso di elc- 
, vare con^dcrevohnente il numero 
’ dei lavoratori che praticano lo 
J sport; cosi, il numero delle socie¬ 
tà sportive sindacali è aumentato 
j del 90 per cento rispetto al 1950, 
mentre il numero dei membri di 
’ tali società è aumentato del 57 
per cento. 

Questo allargamento della ba.to 
organizzativa ha fatto .sì che alle 
■ due gare di ma.'sa del 1, Maggio 
* e del 7 Novembre partecipassero 
‘ un milione 117.366 giovani, la qua- 
, le cifra è dieci volte supcriore al 
numero dei pariecipant*' alle “^tes- 
,sc manifesiazioni nel 1943. Signi¬ 
ficativa è inoltre la partecipazione 
di 230.000 giovani contadini alla 
Coppa dei Villaggi e dj 200.000 al¬ 
lievi ai campionati delle .'cuole 
medie. 

n 1951 ha significato il consoK- 
damen’o e Tallargamento dell’at- 
tività del brevetto sportivo -GMA-. 
Fra le centinaia di migliaia di 
aspiranti all’in.segi'a di questo com¬ 
plesso oltre 100.000 sono riu.sciti 
a fregiarsene. 

I migliori atleti della R.P.R. hen¬ 
ne avuto modo di elevare il li¬ 
vello del loro valore atletico; ol¬ 
ire 5{)0 urimnti nazionali sono .sta¬ 
ti stabiliti nel 1951; è stato coc-1 
superato deH'll per cento il nu¬ 
mero dei pnmntj «{abiliti nel 1950. 

I migliori ramnioni dei vari sport 
sono stali classifica*! in b-ito alle 
loro qualità. Nel 1951 si ,«ono .avu¬ 
te circa 20.000 nuovi .sportivi clas- 
.sifìcati. Molti di questi hanno con¬ 
seguito vittorie In campo intema¬ 
zionale, nelle frequenti gare con le 
alitre democrazie popolari, ai cam¬ 
pionati mondiali tmiver.ritar:, ccc. 

Entro il 5 aprite 
il match Nuvoloni > Falriiielli 

Non essendo pervenuti alla FJ»,I, 
nei termini prescritti i contratti per 
l'mcontro Nuvoloni-Falcinelli, valevo¬ 
le per la disputa del titolo italiano 
pesi-gaDo. la F.P.I. ha aperto Vista 
tra gli organizzatori che intendono 
organizzare rincontro. Nell'offerta do- 

I vrà essere specificata, tra l’altro. la 
data compresa tra il 1 e il 5 aprile 


Spagna Fontana: Carcerato 

Bernini: Mondo equivoco Galleria: La spada di Montecrlsto 

Bologna: Mondo equivoco Ghillo Cesare; Cavalcata d 

Brancaccio: L’amore è beilo secolo 

GapainneUe: La signora delle 11 Golden: Cavalcata di mezzo 
Capitol: Buongiorno elefante Imperlale: D filo d’erba 

Capranlea: li marchio di sangue IroPero: Passo falso 
C.aPranlchcUa: Anna Indnno: Il bandito galante 

Castello: Amor non ho... però però iris: La fam-glia Passaguai 
Centocellc; Il conte di Bregad Italia: Inchiesta giudiziaria 


Planetario: 20° programma rassegna 
inter. documentario 
Plaza; Peccato 
Prenestc: Passo falso 
Quirinale: Cavalcata di mezzo secolo 
Reale: Assalto al treno postale 
Rex; Mondo equivoco 
Rialto: La vendicatrice 
Roma: Le avventure di capitan 
Biood 


Giulio Cesare; Cavalcata di mezzo Rabino: Si può entrare 
Recolo Salarlo: Miracolo a Vrggiù 


celo: L’amore è bello secolo _ _ _ _ _ . _ 

elle: La signora delle 11 Golden: Cavalcata di mezzo secolo Sala Umberto: piume al vento 

: Buongiorno elefante Imperlale: D filo d’erba Salone Margherita: Regina Cristina 

Ica: li marchio di sangue IroPero: Passo falso Sant’lppoilio; Angelo per*duto 

Ichctta: Anna Indnno: Il bandito galante Savoia: Cavalcata di mezzo secolo 

p: Amor non ho.. T>erò T>crò Irli- Tj» faro »»T)o o.-tccrtaÈ,..: Smeraldo: H diritto di uccidere 

Splendore: Via’ col vento 
Stadiuro: Inchiesta giudiziaria 
SuPerclnema; Ultimo incontro 
Superga: Valeria l’amante che uccise 

Imminents al Cinoma Tirreno: Rodolfo Valentino 

Trevi: Divertiamoci stanotte 

SUPERCINEMA - ADRIANO iUo». 

_ _ _ _ _ _ Tnscolo: Pelle di bronzo 

.'"• ‘'•.f-••• "*1 Ventnn Aprile: Ultima tappa 

-VIRGINIA mm i Verbano; Non siate tristi per ma 




ripetono 


«JOHN 

m 


i Sabbb 

Risse 


vittoria; Tre segreti 





CAVALCATA»., 4, 
MEZZO SECOLO 




T» ÌT; 



Da OGGI ai Cinema : 

ASTRA « AUSONIA • EDEN - GHAIO CESARE - GOlOEN > QUIRINAU - SAVOIA 

prosegue il irionfo senza soste di 

CAVALCATA».. 

(M tAvrTrs «B£Oio 


MEZZO SECOLO 

L 1^.. ^ H _ ^ ^ 9 II. 








Appendice dell* UNITÀ 


LA FIGLIA 
del eardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 


—» Io, io sono qui! Quello che 
mi spaventava. Santo Padre, 
quello che mi paralizzava, era di 
nemico mortale della mia casa, 
con Guisa. Ab, Santo Padre, che 
io sia semplicemente rassicurata 
della vostra neutralità, non do¬ 
mando di più, e mi vedrete all’o¬ 
pera! Forse mio figlio conta? Chi| 
conta sono io!— Ho denaro; tro¬ 
verò degli uomini. Mi incarico da 
sola, di fomentare la distruzione 
deireresia, di ristabilire tutta la 
autorità della Chiesa, e di ce¬ 
mentare Tautorità reale. Pel san¬ 
gue di mìo padre, le mie mani 
non tremano. In quanto a Guisa, 
bo fatto il mio affare! 

— E che cosa occorre per tutto 
qneato? — domandò Sisto, 

<— L’appoggio tu Filippo di 


Spagna! 

— Oggi slesso manderò Cae- 
tani al re Filippo e gli ordi¬ 
nerò di venirvi in aiuto. Poi? 

—- La vostra neutralità, innan¬ 
zi tutto. 

— Essa vi è data: non mi occu¬ 
però degli affari di Francia che 
quando mi chiamerete. Poi? 

— La wstra benedizione. San¬ 
to Padre! — disse Caterina, ca¬ 
dendo in ginoccnio. 

Sisto Quinto alzò la mano de¬ 
stra e benedisse con le tre dita la 
regina prosternata. 

— Santo Padre, — disse la vec¬ 
chia regina, levandosi — durante 
il tempo della vostra segreta pre 
senza a Parigi, il mio palazzo è 
vostro. Vi degnerete di accettara 
rumile ospitalità della più fer¬ 


vente e più sottomessa delle vo¬ 
stre figlie? 

— SI, — disse caldamente Si¬ 
sto Quinto. — Sono troppo vec¬ 
chio per rimettermi in cammino 
senza aver preso qualche giorno 
di riposo. Ma io non sarò vostro* 
ospite che alla espressa condizio¬ 
ne che voi continuerete a restare 
nel vostro palazzo. Ali acconten¬ 
terò di un appartamento per me 
e pel mio seguito. 

Caterina si inchinò nella più 
maestosa e sapiente riverenza. 
Quando essa uscì. Sisto Quinto 
si sedette ad una tavola, con un 
sorriso enigmatico. Restò pensie¬ 
roso per alcuni minuti, poi si mi¬ 
se a scrh’ere. ^ando ebbe ter¬ 
minato, fece chiamare Caetani, il 
solo in cui avesse assoluta fi¬ 
ducia. 

— Caetani, — gli disse, — voi 
partirete subito. Fuori di Parigi 
lederete questo foglio che rac¬ 
chiude precise istruzioni, poi lo 
distruggerete, quando avrete 
compreso... 

— Dove debbo andare. Santo 
Padre? — domandò il cardinale. 

— Si tratta, mio buon Caetani, 
di usare tutta la \'o.stra diploma¬ 
zìa, tutto quello spirito di finezza 
e di forza die fa di voi il più 
saldo sostenitore del mio trono. 
Si tratta di conquistare, di con¬ 
durre a noi- il solo uomo capace 
di salvare la Chiesa e di restau¬ 
rar* Tautorità reale in Francia. 


minmitnnnininnninniimnuminiiiimnnnmnitinmiiiiinfEmiiiiiiHiniiiiiiiifimiiiimiiiiniiiiiiiiiiiiiiiimifiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiiimiitiiiniiiiiiiiiiimiiiiifiiiiiiiiiiiiiinimiia 


— Chi è quest’uomo. Santo — E’ un ugonotto. Si chiama 
Padre? Enrico di Borbone. E’ re di Na- 

Sisto Quinto guardò fìsso il varrà nell’attesa di essere re di 
cardinale e risposo: Francia. Andate, Caetani! 









«FardaUlaa, •••• aQ» djagennìane » ripeteva-. 


XV 

S I Z U M 

Per tre giorni il cavaliere di 
Pardaillan e Carlo d’Angouléme 
batterono Parigi per trovare una 
qualsiasi traccia della piccola zin¬ 
gara. Ma fu invano. 

— E’ finita! — disse Carlo sco¬ 
raggiato-Non la ritroverò più! 

— Perchè? — rispose Pardail¬ 
lan-Una donna si ritrova sem¬ 

pre, potete erodermi. 

— Pardaillan, sono alla dispe¬ 
razione — ripeteva il giovane. 

Il cavaliere lo guardò con e- 
spressione fraterna e sospirò. 

— Ah! — esclamò. — Vorrei 
ben comprendere™ Allorché la 
signora vostra madxe mi toce lo 
in.signe onore di pregarmi di ve¬ 
gliare su voi, credevo che veni¬ 
ste a Parigi con propositi di am¬ 
bizione. Sul po^o di Challiot vi 
ho proposto di conquistare un 
trono vacante™ 

— No! — disse fermamente il 
^ovane. — No, Pardaillan, non 
è per questo che sono venuto a 
Parigi. 

Il viso del cavaliere si rischiarò. 

— Cosi, — disse — non sognate 
la regalità? 

— No, amico mio-. 

— Veramente? Non avete fatto 
questo grazioso sogno? 

— Forse. Pardaillan, ma mi so¬ 
no svegliato! 

n cavaliere si mise a passeg¬ 
giare per la stanza. Sorrideva. Gb 
occhi gli brillavano di gioia. 


— Allora, — rìsfrase a ira trat¬ 
to, — che cosa siete venuto a 
cercare a Parigi? Semplicemente 
la vendetta? 

Questa volta l’occhio del gio¬ 
vane si accese, e Pardaillan, che 
lo esaminava, fu ripreso dalla 
curiosità. Ma quasi subito Carlo 
rispose; 

— Inimno vorrei rivestirmi agli 
ocdii vostri di un sentimento che 
non ho nell’anima. Disprezzatemi, 
Pardaillan: io non sono nè fl 
principe che la vostra audacia ha 
forse sperato quando avete cre¬ 
duto che l’ambizione dì regnare 
mi spingeva a Parigi, nè l’uomo 
di violenza che il vostro spirito 
d’avventura si è senza dubbio au¬ 
gurato allorché dalle mie parole 
avete potuto credere ch’io cer¬ 
cavo la battaglia e la vendetta. 
P^daillan, quello che penserete 
di me non importa, non posso 
mentire e bisogna che parli. Par¬ 
daillan, bisogna che mi conoscia¬ 
te interamente! 

n cavaliere si era gettato su 
una poltrona, aveva messo le 
gambe una su l’altra, la grande 
spada da battaglia sulle ginoc¬ 
chia, ed aveva rovesciato la testa 
sulla spalliera. 

— Cavaliere, — continuava 
d’Angouleme, — debbo confes¬ 
sarlo. Quando con una parola che 
risuona ancora nella mìa mente 
mi avete lasciato intrawedere 
die anch’io potevo gettarmi alla 
conquista di quel trono assnliato 


da così formidabili appetiti, ho 
avuto un istante di abbaco. Ho 
creduto, per un momento, ch’io 
fossi un principz ed ho dimenti¬ 
cato che sono semplicemente il 
bastardo d’.Angouléme. 

Pardaillan fece un gesto di 
larga e benevola indifferenza. 

— Voi siete figlio di re! — 
disse. 

— Figlio di re. s — rispo^ 
Carlo — ma non figlio di regi¬ 
na. Io ho per mia madre una 
affezione ed una venerazione im¬ 
mense: morirei piuttosto che 
darle un dispiacere serio. Pre¬ 
ferisco che mia madre si chiami 
Maria Touchet, piuttosto die col 
nome di regina. Non concepi¬ 
sco una madre più tenera. Ma 
Maria Touchet non era la spo» 
di Carlo IX e se io sono figlio 
di re, non posso essere principe 
ereditario. 

— E* dunque per questo che 
rinunziate? — domandò il cava¬ 
liere posando il suo sguardo sul 
giovane. 

Carlo abbassò gli occhi. 

— Lasciatemi finire — dis^ — 
c poi mi giudicherete, così co¬ 
me sono. Quando abbiamo incon¬ 
trato il re, mio zio, ho creduto 
che soltanto la vendetta occu¬ 
passe il mio cuore. E tuttavia 
sentivo in me stesso che il mio 
grido di odio non era sincero. 

fCoaditM) 
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NELL’ALBERGO S. PAOLO IL QU ARTIER GENERALE DE LLE FORZE AEREE USA 

Installato nel cuore di Firenze 
un pe ricoloso obiettivo m ilitare 

Delegazioni di cittadini chiedono un intervento del Sindaco, ma La 
Pira invita alla preghiera - Un appello di illustri studiosi alle autorità 


[DOPO LISBONA] 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 27 — Jiicordait; m 

« Paisà u, dt Rdssulliiit, quell’vpiso- 
dio dei due uOiciali inglesi che al- 
Vombra di mi pino csservavauo, 
col binocolo, il panorama di Fi¬ 
renze? In città i guastatori nazisti 
facevano saltare in aria il pome 
di Santa l'rinità e i cecchini fa¬ 
scisti tiravano dalle finestre sulle 
donne che andavano a prendere 
acqua alle fontane; ma quei due 
continuavano impassibili a fare i 
turisti vestiti da militari, col « Bae¬ 
deker n e il binocolo. É, all'epoca 
in cui il film fu proiettato ne! no¬ 
stri cinema le figure dei due in- 
glesi risultavano estremamente an¬ 
tipatiche. 

Poi la guerra fini ed é pussuto 
anche il dopoguerra. Dal piano 
Marshall siamo passati «I Patto 
atlantico e alla sua misteriosa se¬ 
quela di sigle come NATO o co¬ 
me AAFSE. 

NATO molto probahilmente sa¬ 
pete quel che vuol dire: a Napoli 
spiegano che NATO vuol dire 
morto e, superstiziosi come sono, 
pronunziando la sigla, fanno tutti 
gli scongiuri di rito che é doveroso 
fare quando per istrada ci si im¬ 
batte in qualche potente jettatore. 
Ma, certamente non sapete che co¬ 
sa si nasconda dietro quelPÀAFSE. 
Ecco: • Allied Air Forces Southern 
Europe' », forze aeree alleate del 
sud Europa. Si tratta m somma di 
un importantissimo comando mili¬ 
tare', di un comando che in caso di 
guerra anche il più ottuso e psica¬ 
stenico degli ufficiali deWesercito 
di Franceschiello (se oggi un tale 
esercito esistesse ancora) prende¬ 
rebbe l’iniziativa di attaccare im¬ 
mediatamente. Ebbene, sapete dove 
ha sede lo o Haedquarters », cioè, 
il comando di codesta AAFSE? 

Ci furono, pare, lunghe discus¬ 
sioni in sene al Pentagono, in me¬ 
rito alla scelta della città più indi¬ 
cata, e in verità furono avanzate 
molte proposte, ma tutte vennero 
scartate perchè nessuno dei luoghi 
indicati aveva i requisiti « tattici 
p strategici » richiesti per poter 
ospitare il pericoloso comando. In¬ 
fine. dopo lunghe polemiche, la scel¬ 
ta cadde su Firenze. Si, proprio su 
quella F'irenze dove perfino Hitler, 
quando veniva in Italia, entrava 
sulla punta dei piedi per non in¬ 
fangarla con i suoi stivaloni. 

Nottate al «Btng Crosby» 

Lo € Haedquarters • delVAAFSE 
si è dunque istallato nel grande 
edificio dell’Albergo San Paolo, sul¬ 
la strada che porta a Fiesole. E. 
guarda la strana coincidenza, men¬ 
tre il generale Schlatter, nell’estate 
dello scorso anno prendeva pos¬ 
sesso del suo ufficio fiorentino, in 
quegli stessi giorni il serafico de¬ 
putato democristiano La Pira, assu¬ 
meva ufficialmente la carica di sin¬ 
daco della città, istallandosi a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Le disgrazie, infatti, 
secondo un nostro vecchio prover¬ 
bio, non vengono mai da sole: l’una 
tira l'altra. 

Ora per Firenze scorrazzano le 
macchinone americane con la sigla 
dell’AAFSE e, la notte, il valoroso 
generale Schlatter se la spassa, con 
la figlia, al « Bing Crosby », locale 
di lusso dove « fa molto americano » 
danzare sul ritmo di v Giovinezza •. 

Ma, allora, voi penserete, è stata 
scelta solo per questo Firenze come 
sede del comando aereo americano? 
Certo gli strateghi del Pentagono 
avranno avuto le loro buone ra¬ 
gioni per scegliere proprio questa 
città, tanto ricca di monumenti, co¬ 
me sede di un comando cosi im¬ 
portante. Avranno pensato forse 
che, stando a Firenze, in casa di 
guerra, si potranno sentire più al 
sicuro e contemporaneamente po¬ 
tranno ricattare il loro nemico. Ma 
come? Bombardare Firenze? Con 
tutti questi meravigliosi monu¬ 
menti? 

E se il nemico perderà la pa¬ 
zienza? Tanto peggio per Firenze 
e per la storia dell’arte. Son forse 
roba « Mode in USA • il Battistero, 
la Galleria degli Uffizi o Palazzo 
Vecchio? E allora quante storie! 

Ecco perchè, oggi, quei due uffi¬ 
ciali inglesi di • Paisà », che nel- 
Vinfurmre dei ccmbattimenti re¬ 
stavano cst.-isinti di fronte al mo¬ 
numenti fiorentini, hanno perduto 
S toro aspetto antipatico e nella 
nostra memoria sono diventati sim¬ 
boli di una più alta Civiltà. Sim¬ 
boli di un'epoca in cui anche i sol¬ 
dati americani sapevano morire per 
salvare dalia distruzione un ponte 
o una chiesa. Ma quella era l’epoca 
delta guerra contro i nazisti. Non 
era l'epoca della guerra in Corea. 

Così, appena insediatosi il nuovo 
sindaco, delegazioni di donne dei 
rari rioni, anche perchè incorag¬ 
giate dalla fama francescana àcl- 
l’on. La Pl~a, si fecero ricevere da 
lui chiedendo il s:io intervento 
presso il governo, perchè fosse al- 
Irmtancto dalla città il comasco 
americano. 

La Pira, dopo aver ascci'aio la 
voce piena d’allarme delle sue con- 
cittadine, si fece il segno della 
croce e con ana fomptin'a disse: 
— E’ rcro. ranpresenta un pencolo 
per le nostra F'rcr.ze q'jcs'o co¬ 
mando. 311. sorelle m:e. conUdate 
nella Provvidenza. Infinite sono le 
Vie della Provvidenza: ecco, per 
esempio, essa mi ha voluto prima 
deputato e, pei, anche sindaco del¬ 
la coslra città. Dunque, rassegna¬ 
tevi e pregate. 

— Va bene — dissero le donne 
noi potremo anche pregare. Ma voi, 
che non solo siete sindaco ma an¬ 
che deputato, che cosi farete? 

— Pregherò anche io. 

— Afa ri farete sen'’re dal go¬ 
verno? Andrete a parlare col ge¬ 
nerale americano perché vada vìa? 

— Io sono un porero, debole ser¬ 
vo di Dio: non poste far altro che 
pregare. 

Le donne lo lateiarome alle sme 
preghiere e ti allcntanarono dl- 
tgiutttt» da tanta getwiUea ipocri¬ 


sia, La quale è stata messa in più 
chiara luce recentemente, durante 
la discussione alla Camera per gli 
aumenti agli statali. Il povero, de¬ 
bole servo di Dìo, sindaco e depu¬ 
tato, in questa occasione, non si è 
limitato a pregare. Ha preso il tre¬ 
no ed è corso a Roma per dare il 
suo voto' contro gli aumenti agli 
statali. 

La sorte di Firenze e il suo pa¬ 
trimonio artistico dunque non su¬ 
scitano preoccupazioni nè nel go¬ 
verno, nè net deputati fiorentini 
della maggioranza, nè nel sindaco 
democristiano. 

La cultura si difende 

E’ il popolo che si sta mobili¬ 
tando per difendere la propria città 
dalle minacce che la sovrastano: e 
col popolo si sono schierate le più 
eminenti personalità della cultura. 

Alcune settimane or sono, nei lo¬ 
cali della a Leonardo da Vinci», si 
svolse una riunione del Comitato 
fiorentino per la difesa del patri¬ 
monio artistico. Alla riunione, tra 
gli altri, parteciparono il prof. on. 
Calamandrei, il prof. Longhi, il 
prof. Bianchi Bandinelli, il prof. 
Siviera, il prof. Luporini, il prof. Di 
iColIalto, I convenuti redassero un 
^appello diretto alle autorità. 


L’appello cosi concludeva: « I 
convenuti, sorpresi che come sede 
di uno dei più importanti comandi 
della difesa europea sia stata scel¬ 
ta, per iniziativa delle autorità ita¬ 
liane, la città di Firenze, trasfor¬ 
mata cosi, nello schieramento stra¬ 
tegico delle forze eventualmente 
belligeranti, in un centro militare 
d’importanza mondiale, invocano 
dalle autorità responsabili — spe¬ 
cialmente dal sindaco di Firenze — 
che si provveda immediatamente a 
tener lontano dalla città ogni obiet¬ 
tivo di carattere militare che possa 
servire da pretesto ad eventuali 
offese nemiche e ad assicurare al 
moTido la sopravvivenza di questa 
città faro di bellezza e di civiltà 
per tutti i popoli, ecc. ». 

Quale è stata la reazione del sin¬ 
daco all’appello? Fino ad oggi nes¬ 
suna. Egli continua a pregare, men¬ 
tre i generali americani studiano 
attentamente le clausole della fa¬ 
migerata Convenzione di Londra 
che, se venisse approvata dal no¬ 
stro Parlamento, permetterebbe lo¬ 
ro di trasformare rapidamente chie- 
se, musei e palazzi di Firenze in 
garages, caserme ed accoglienti 
« Pro-Stations ». 

RICCARDO LONGONE 




V ESISTENZA DEL GOVERNO IN GIOCO ALL’ASSEMBLEA 

Paure costretto 20 volte 

a chiedere il voto di fiducia 

La Francia starebbe negoziando un accordo commerciale con VURSS 






« Collaborazione » i'ranco-tedesea sotto la direzione americana 

(Disegno di Kukrgniksy - Pravda) 


Eisenhower venerdì a Roma 
per c oncretare i piani m ilitari 

De Gasperi a colloquio con il dittatore clerico-fascista Salazar - Vivaci reazioni della 
base dei partiti minori contro i patteggiamenti elettorali della Democrazia Cristiana 


La situazione pre-eiettorale, nel 
csmpo governativo è momentanea¬ 
mente ferma. De Gasperi sarà a 
Roma soltanto questa sera, sicché 
è improbabile che il Consiglio dei 
Ministri possa riunirsi e decidere 
sulle elezioni amministrative pri¬ 
ma della settimana ventura. 

£? ugualmente difficile che possa 
aversi, entro questa settimana, un 
chiarimento qualsiasi per ciò 'che 
riguarda ' 1 rapporti' tra da D. C., 
i partiti minóri e Te destre. L’ese¬ 
cutivo del PSDI. che si riunisce 
oggi, non prenderà in esame per 
ora la questione elettorale. Sara- 
gat aspetta di conoscere la data 
delle elezioni per regolarsi circa 
il progettato Congresso del PSDl. 
Romita si è incontrato ieri con il 
segretario del PLI Villabruna, ma 
ormai questi incontri lasciano il 
tempo che trovano. Di concreto è 
stato deciso che abbia luogo i'in- 


contro a quattro tra i pai liti mi¬ 
nori e ia L).C. Solo nella settimana 
ventura, comunque, i molti nodi 
dovrebbero venire al pettine. Le 
prospettive restano più che mai 
confuse e contradditorie: la deci¬ 
sione della D. C. per un apparen¬ 
tamento con le destre, il rifiuto 
socialdemocratico di seguire i cle¬ 
ricali su questa strada, il proble- 
ba della legge elettorale politica, 
rimangono gli scogli principali. 

'Ma'anche là base dei partiti mi¬ 
nori dà segno di non condividere 
1 compromessi e le incertezze di 
alcuni dirigenti. Oltre alle divi¬ 
sioni interne dei socialdemocratici, 
che sono note, si vanno ora crean¬ 
do nei congressi provinciali re¬ 
pubblicani schieramenti nettamen¬ 
te antidemocristiani. 

Dopo i casi di Ascoli, di Ancona 
e di Città di Castello, vi è ora 
l’esempio di Macerata. Nel Con¬ 


gresso provinciale del PRL è sta¬ 
to votato un ordine del giorno in 
cui si lamenta che il programma 
ecoromico e politico del partito 
sia rimasto sulla carta, e si affer¬ 
ma «che l'invadenza della D.C. 
ha assunto forme preoccupanti 
Se questo è il quadro interno 
che De Gasperi dovrà affrontare 
al suo ritorno a Roma, non meno 
gravi sono le questioni di politica 
estera che la recente sessione del 
Consiglio atlantico ha acutizzato. 
I piani americani per inquadrare 
la Jugoslavia in un «quadrilatero» 
militare (come si esprime 11 « Cor¬ 
riere della Sera ») formato, oltre 
che da Belgrado. dell’Italia ia Gre¬ 
cia e la Turchia, hanno riaperto 
improvvi.samente la questione di 
Trieste, che i gruppi dirigenti de¬ 
mocristiani speravano fosse, alme¬ 
no per il momento, sopita. A Li¬ 
sbona, nei colloqui svoltisi dopo la 


PER ELIMINARE UNA SCANDALOSA INGIUSTIZIA 

Progetto di legge della CGIL 
in difesa delle statali madri 


Una ' importante proposta di 
legge che tende ad eliminare una 
gravissima ingiustizia è stata 
presentata alla Camera dagli ono¬ 
revoli Di Vittorio, Luciana Vi- 
viani, Marisa Rodano, Santi, No¬ 
vella e Lizzadri, per ia tutela 
fisica ed economica delle lavora¬ 
trici madri dipendenti dallo 
Stato: 

Art, 1. - Il periodo di assenza 
obbligatoria dal lavoro, ai sensi 
degli articoli 5 e 6 della legge 
26 agosto 1930, n. 860, deve es¬ 
sere calcolato, nei confronti del¬ 
le dipendenti di ruolo, non di 
ruolo e salariate delle Ammini¬ 
strazioni statali, comprese quelle 
con ordinamento autonomo, non¬ 
ché delle Regioni, delle Provin¬ 
cie. dei Comuni e degli altri Enti 
pubblici di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 11 aprile 1950, 
n. 130, indipendentemente dal 
periodo di congedo annuale or¬ 


dinario e dall’eventuale congedo 
straordinario per malattia spet¬ 
tante alle dipendenti stesse se¬ 
condo le norme vigenti. 

Art, 2. ~ Durante il periodo di 
assenza obbligatoria dal lavoro 
previsto dagli articoli 5 e 6 del¬ 
la legge 26 agosto 1930, n. 860, 
spetta alle lavoratrici di cui al- 
r articolo precedente Io stesso 
trattamento economico previsto 
per il periodo di congedo ordi¬ 
nario. 

L’ultimo comma delTarticoIo 17 
della legge 26 agosto, n. 860, è 
abrogato. 

La proposta di legge dell’Op- 
posizionc, che sarà prossimamen¬ 
te discussa alla Camera, sarà ac¬ 
colta con vivissima soddisfazio¬ 
ne dalle impiegate e operaie di¬ 
pendenti dallo Stato, vittime fi¬ 
no ad oggi di una legislazione 
.scandalosa. Esse infatti non frui¬ 
scono di uno speciale congedo nel 


DOPO ESSERE STATO SELVÀCCIÀMEHTE BASTOHATO 

Viene appeso a un albero 
con un filo di ferro ai polsi 


VIAREGGIO, 27. — Di una 
misteriosa aggressione è rimasto 
vittima la scorsa notte il 26enne 
Ottorino Mei di Giuseppe. Era 
circa mezzanotte allorché il Mei, 
dopo aver trascorso la serata al¬ 
l’osteria di Monte Piloro (Massa- 
rosa), lasciava il locale dirigen¬ 
dosi verso la propria abitazione. 
Fatti pochi parsi, il giovane ve¬ 
niva avvicinato da alcuni indi¬ 
vidui scesi da una «Fiat 1160» 
ferma nei pressi, i quali, senzo 
profferire parola, lo percuote¬ 
vano violentemente a bastonate. 
Uno degli aggressori, estratto un 
coltello, si avvicinava al Mei per 
colpirlo ma veniva fermato dai 
compari. 

Il Mei, caricato sull’auto, ve¬ 
niva poi traspcrtato in località 
Panicale ove, dopo essere stato 
imbavagliato, veniva appeso per 
i polsi a un albero con un filo di 
ferro, dopo di che gli aggressori 
si ecclissavano. Riuscito c on 
sfornì sovrumani a togliersi il 
bavaglio il Mei, urlando per l’a¬ 
troce dolore causatogli dal filo 
di ferro che gli segava 1 polsi. 


faceva accorrere alcune persone 
che provvedevano a trasportarlo 
all’ospedale. I 

MoYimentafa caffnra 
dì un omicida a Firenze 

FIRE^fZE, 27. — Uc-o d<3i più noti 
e pencolcet pregiud-cat; ili Fi-rcr.- 
ze che i»roprIo pochi g.orni or sono 
era stato condannato in contuma¬ 
cia dalla Corte d’Assise d’Appello. 
perchè riconosciuto colpevole 01 
aver ucciso -.1 proprio suocero, è 
stato arrestato stamani dalla aqna- 
ùxa della questura, r.el coreo tU 
una movimentata cperazione avol¬ 
tasi nel popolare rione di San Fre¬ 
diano. 

Si trotta del SSenoe Mark» Slgno- 
rtrd di bh». che negli ultima tem¬ 
pi era sempre Th&cAio a aottrarai 
alle ricerche deMa polizia. 

Appena gli agenti della Squadra 
Mobile hanno fatto irruzione nejla 
sua casa, fi Signorini al è calato 
da una finestra. fnggccMo quindi 
attraverso tetti, terrazzi e cortili e 
aaTtando infine <n strada, da una fl- 
neatrm, da etoque metri di altezza. 
Dopo circa mezz’ora in loaegal- 
mento e di ricerche egli poteva fi- 
nalmenca ewere areehiflato la una 


I periodo della gravidanza e ogni 
giorno di assenza dal Javoro do¬ 
vuto a tale causa viene detratto 
dall’ordinario mese di ferie o dai 
30 giorni di congedo straordina¬ 
rio per malattia: se la gravidan¬ 
za costringe la statale ad assen¬ 
tarsi dal lavoro per un periodo 
più lungo di due mesi, essa — 
oltre a perdere il diritto al ri¬ 
poso estivo e ad ogni altra even¬ 
tuale assenza per malattia — ri¬ 
ceve solo il 50 per cento dello 
stipendio in tutti i mesi df as¬ 
senza supplementare. 

In tal modo lo Stato viene a 
disconoscere alle sue dipendenti 
ogni diritto per la maternità. 

Allo scopo di eliminare que¬ 
sta assurda ingiustizia il pro¬ 
getto di legge della CGIL pre¬ 
vede che alle statali madri ven¬ 
ga riconosciuto un periodo ob¬ 
bligatorio di congedo di 6 setti¬ 
mane prima del parto e 8 setti¬ 
mane dopo, con diritto all’Intera 
retribuzione, fermo restando il 
diritto al mese annuale di ferie 
e al mese complessivo ogni anno 
l>er eventuali malattie. 

LA LOT TA A TUBINO 

<Cont]a«azi*n« dalla 1* Pst-ì 

Magazzini Generali sono stati ef¬ 
fettuati scioperi di rm’ora e di 
mezz'ora; alla Spa di un’ora. Una 
sospensione del lavoro si è avuta 
pure in im’offlcina della Minfiori. 
Intanto la grande battaglia per il 
miglioramento del tenore di vita 
si va, di giorno in giorno, sempre 
più .sviluppando. Sono di ieri le 
notizie dello sciopero dì un’ora 
svolto dal 90 per cento delle mae¬ 
stranze della Riv, dello adt^ro 
di 4 ore svolto dal 1(W per cento 
delle maestranze della Magnadine 
di 5- Antonino e dello sciopero di 
4 ore effettuato dal 95 per cento 
delle maestranze operaie della Oli- 
relti Fonderie di Ivrea. 

Per quanto riguarda i chimici, 
4 ore di sciopero sono stata effet¬ 
tuate al reparto Pz della Mlcfie- 
iin, per gli aumenti salariali, Q 
ritorno aU’orario normale e l’ot- 
tenimento di ritmi dì lavoro meno 
gravosi. 

Dal Bicllese sf apprende che i 
lavoratori hanno cessato il lavoro 
per due ore ogni turno come sta¬ 
bilito dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Per domani, s e m pre se c on do gli 
accordi deRe tre organinazloni 
sindacali e in risposta alTIrrigidi- 
mcnto deirOblone Industriali, ì 
tessili aelopereraniM nuovamente 
par M on. 


chiusura dei lavori atlantici tra QUietaiue, Ala rap 

De Gasperi. Eden e Acheson, il ^polo e per la Cair 
Presidente del Consiglio italiano si relativamente 

è sentito « raccomandare di non ,V 

respingere eventuali proposte ra- ^ 

gionevoii» da parte di Tlm: in al- i a 467 mil ’ 

tre parole, gli anglo-americani han- ^“ psto aum^tV 

no npetuto a De Gasperi di non retaTo né dal pa 
alcuna illusione sulla validi (jjjj governo francese 
tà della dichiarazione tripartita del materia non sono più 
marzo 1 M 8 e di accettare trattMi- g 

ve d rette per la sparUzione del Agenti stranieri, qu, 
Territorio Libero di Trieste. stati Uniti hanno pos 

Mentre ciò avveniva a Lisbona, deHa coalizione aliai 
Tito lanciava in palese sincronia ,ebbe abbandonare qu 
il noto « pallone sonda » sulla pos- che secondo Fespresi 
sibilità di instaurare un condomi- deputato, «rasentano : 
nio italo-jugoslavo su Trieste. Tut- rios.n ... per ridare im 
to ciò lascia pensare che per De te alla Francia l’o.ssi 
Gasperi si annuncino giorni neri, permetterebbe di riso 
in cui il problema di Trieste torni Una scelta è inevit 
in primo piano con tutte le conse- se perfino taluni depu 
guenze politiche che ciò comporla leranno contro I prog 
per il governo, legato agli impegni verno preferiscono Cn{ 
atlantici c perciò a soluzioni 

« atlantiche » della questione di -- 

L’annunciato arrivo di Eisenho- RIDGWA.Y . 
wer a Roma, previsto per venerdì, 
é anch’esso in relazione con un ^ ^ 

problema atlantico sul quale De Ga- ■ ■ 

.speri non ha alcuna i^ssibilità di l H ■ 

influire: ìi comando sulle truppe " ■ ■ ^ 

greche e turche, rivendicato da ^ 

Paccinrdi con nessun succeso. Ei- ■■ 

senhower, con tutta probabilità, CS I I SM I ' 

metterà la pietra tombale sulle 

.speranze « napoleoniche » del mi- 

nistro della Guerra. ^ -•■•S * 

De Gasperi ha trascorso la gior- * 

nata di ieri, ultima della sua per- — 

manenza^ portoghese, a colloquio PAN MUN JON, 27. 


PARIGI, 28 (mattina) — Il pri¬ 
mo ministro Edgar Paure, ha so¬ 
speso una discussione sul bilan¬ 
cio poco prima di mezzanotte, chie¬ 
dendo il voto di fiducia sa ben 19 
.irtlroli del suo progetto di legge 
che prevede nuovi aggravi fiscali. 

Insieme ni voto finale snl pro¬ 
getto preso nel suo insieme, i de¬ 
putati saranno quindi chiamati ben 
venti volte a volare, poco dopo 
mezonnotte e cioè domattina. 

L’acceso dibattito 
airAsseniblea francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 27, — La domanda più 
ifctiueiitc nei corridoi parlamen¬ 
tari irancesi era oggi: «Quanti 
voli di fiducia dovrà chiedere Ed¬ 
gar Faiire per far approvare dal¬ 
la Camera i suoi progetti finan¬ 
ziari, cosi gravi per l’avvenire eco¬ 
nomico del l^nese? ». Stasera aUe 
20 egli ne aveva già chiesti sei, 
ma nella notle questo ninnerò sa¬ 
lirà molto più in alto. Il governo 
giocherà infatti la sua esistenza 
su tutti I punti principali del suo 
progetto — nuove imposte, crediti 
militari, riduzione degli investi¬ 
menti di pace, modifiche nelle fer¬ 
rovie dello Stato e nel sistema 
di previdenza sociale — che incon¬ 
trano l’opposizione della maggio¬ 
ranza dell’assemblea nazionale. 

Per il Governo la battaglia si 
presenta molto difficile. La com¬ 
missione parlamentare per la rico¬ 
struzione ha deciso nirunnnimità 
di dare le dimissioni in blocco se 
il Governo insiste nel voler ridur¬ 
re di 28 miliardi 1 crediti destinati 
alla ricostruzione e agli alloggi. 
Da questo energico attacco si può 
avere un’idea degli ostacoli che 
l'attuulc ministero dovrà superare 
per far sottoscrivere dal Parla¬ 
mento il programma finanziario 
stabilito u Lisbona. 

La situazione finanziarla della 
Francia è certo intricata cd in¬ 
quietante. Ma essa rappresenta per 
il popolo e per la Camera un pro¬ 
blema relativamente semplice. 11 
riarmo atlantico e la guerra di 
Indocina hanno provocato questo 
anno un aumento delle spese mi¬ 
litari pari a 467 miliardi di fran¬ 
chi o questo aumento non è stato 
‘ decretato nè dal parlamento nè 
; dal governo francese che in tale 
materia non sono più padroni dei 
1 loro atti, ma da un gruppo di di- 
‘ rigenti stranieri, quello che gli 
Stati Uniti hanno posto alla testa 
’ della coalizione atlantica. Basto- 
‘ rebbe abbandonare questi piani — 

■ che secondo Fespressione di un 
deputato, « rasentano la paz- ia fu- 

■ rios.n... per ridare immediatamen- 
' te alla Francia l’o.ssigeno che le 
; permetterebbe di risollevarsi. 

i Una scelta è inevitabile, anche 

■ se perfino taluni deputati che vo- 
I teraniio contro I progetti del go- 
I verno preferiscono fingere di igno¬ 


rarla. O si resta incatenati alla 
politica atlantica e si lascia che 
il Paese vada alla rovina* sotto il 
peso della inflazione, delle impo¬ 
ste e della paralisi economica, op¬ 
pure si cambia indirizzo e la Fran¬ 
cia potrà ritrovare un maggiore 
benessere e una maggiore stabi¬ 
lità. 

Che sia questo il vero dilemma 
non sono più soltanto i comunisti 
a dirlo, ma anche i più chiaroveg¬ 
genti rappresentanti di alcuni stra¬ 
ti della borghesia francese. 

Oggi il Qiiai d’Orsay ha annun¬ 
ciato che le tre potenze occiden¬ 
tali sottoporranno all’Unione So¬ 
vietica un nuovo progetto di trat¬ 
tato di pace con l’Austria: questo 
progetto avrebbe una forma abbre¬ 
viata o conterrebbe otto articoli 
soltanto. Invece dei 59 previsti per 
il trattato in discussione da diver¬ 
si anni secondo il portavoce del 
ministro degli esteri francese, il 
governo sovietico vorrebbe invita¬ 
to dai tre a scegliere uno dei due 
trattati. 

A che cosa possa servire questa 
mossa diplomatica occidentale, che 
sembrerà per lo meno strana, se 
non a mascherare il rifiuto di un 
accordo sugli ultimi punti in di¬ 
scussione e sopratutto il rifiuto di 
applicare gli impegni già presi per 
TYieste. Sì sa Infatti che se questi 
impegni non saranno rispettati è 


impossibile sperare che lo sia un 
futuro trattato di pace con l’Au¬ 
stria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Negoziati per scambi 
tra Francia e URSS 

PARIGI, 27. — l’agenzia ameri¬ 
cana « Associated Press » ha rife¬ 
rito questa sera che la Francia sta 
negoziando un accordo commercia¬ 
le con l’Unione Sovietica. In base 
a tale trattato verrebbero tra l’al¬ 
tro esportate navi mercantili e 
tessuti impermeabili in cambio di 
prodotti di cui la Francia ha bi¬ 
sogno, come frumento, carbone, 

Un'inchieìfa deirONU in Tunisia 
chiesta dai paesi arabo-asiatici 

NEW YORK, 27. — Le quindici 
delegazioni dei paesi arabo-as,ati- 
ci presenteranno nei prossimi 
giorni alle Nazioni Unite la ri¬ 
chiesta che si invii in Tunisia una 
commissione dell’ONU, «perchè il 
modo come la Francia intrattiene 
le proprie relazioni col protetto- 
rato africano della Tunisia è tale 
da rappresentare una minaccia 
alla pace intemazionale ed alla 
sicurezza». 


FEROCE C RIMINE RAZZISTA IN U.S.A. 

Un neqro linciato 

dallo sceriffo di Colu mbus 

Un ex giudice federale costretto ad abbandonare 
Charleston per aver difeso i diritti dei negri 


OOLUMBDS (Mteslsslppl). 27. — 
Robert Lee. un negro accusato dal 
razzisti di aasaeainlo nella persona 
di AUlson Sardy, un agrario de! 
Mieslselppl, è stato Ieri linciato da 
una folla di energumeni, guidati 
dallo sceriDo di Columbus, dopo una 
feroce caccia all’uomo. 11 rappresen¬ 
tante della legge ha partecipato per- 
Bonalmente oll’odloeo crimine lez- 
etsta, ed ha quindi ecaglonato 1 
teppisti suol complici con rafferma¬ 
re che Lee avera sparato contro la 
«masnada del « volontari > 

Citando 11 • New Tork TTmes », la 
* Telejnees » rlferlisce Intanto un 
nuovo epleodio di Intolleranza raz¬ 
ziale. Lex giudice federale Warlng. 
informa l’agenzia, ha abbandonato 
Charleston, nella Carolina del Sud, 
dove aveva vieeuto tutta la vita, e 
al è tratsferlto o New York II giu¬ 
dice Warlng e eua moglie sono noti 
tn tutto 11 paese come una corag¬ 


giosa coppia che ha oeato difenderà 
1 diritti del negri e che è stata so¬ 
cialmente ostracizzata dalla ciaase 
governante del sud. 

la famiglia del giudice ha risie¬ 
duto a (Charleston per ben dieci ge¬ 
nerazioni, ma Warlng e sua moglie 
sono etaU messi al bando dopo che 
egli ebbe riconosciuto U diritto co¬ 
stituzionale del negri di votare nella 
elezioni primarie. _ 

Un freno fnvesfifo 
da un aereo a reazione 

LONDRA. 27. — Presso Stamford 
Bridge, un apparecchio a reazione 
« Mctcor » ha investito un treno mer« 
ci. facendo rovesciare sei vagoni. 

n pilota, che stava per atterara 
In un vicino aeroporto, ha riportato 
una ferite ad una gamba e varie esco¬ 
riazioni Un sergente che gli era al 
fianco, è rimasto per qualche tempo 
I impigliato nei rottami 


RIDGWAY TENTA DI ELUDERE LE SUE RESPONSABILITÀ’ 

Il feroce eccidio di Kojedo 

affare interno,^ americano! 


'’'^Gawtì‘’i;rt?ascor,o la sior- f^-CCO prigionieri Coreani scvIziaU a morie in pochi mesi 

nata di ieri, ultima della sua per- . . 

manenm portoghese, a colloquio p^vN MUN JON, 27. — Con gc-iqualc hanno privato della quali-igionieri accecati con violentissime 
con 11 dittatore derico-fascista Sa- ipocrita e vile, i negoziatori fica di combattenti e di prigionie- lampade elettriche, dì altri a cui 
larar. I colloqui (ironia della to- americani a Pan Mun Jon si sono ri di guerra 43.000 soldati corca- seno state strappate le unghie o 
ponomast.ca) si sono svolli a Pa- oo,,, rifiutati di dare giustifica- ni residenti aU'cpoca dello scop- che hanno avuto i corpi ustionati 
lazzo San Bcnito- zioni per il massacro dei prigio- pio del conflitto nella Corea del con ferri roventi, di impiego del 

■ - —■ ■ ■ meri neirisola di Kojedo, il tra- stai. prigionieri come bersaglio umano 

nilaniafa «tairACfiIncMUIO campo di concentramento su- Il gesto compiuto oggi dagli ag- P«r >1 Ufo a segno. 

InlCIIIdlt) unii ejpHlJlWTlt; d.sta che è stato teatro nei gior- giessori non riuscirà tuttavia a Ancor più selvaggi sono i cri- 

lii iltiA Ardimii hplKri "* sanguinosa repres- salvare questi ultimi dalla con- mini americani contro le donno 

VI UlIV VlUigni UCintl sione. La strage di Kojedo — han- danna deH'umanità. La strage di °ei campi per i prigionieri dì 

~ no affermato i rappresentanti d: Kojedo ha avuto l’effetto di lace- guerra. Il giornale descrive come, 

PISlv 27. — In località Ponte dei Ridgu’ay — sarebbe « un affare in- lare la cortina di silenzio stabili- in molti casi, le donne sono state 
Biacchi nella tenuta demaniale di temo delle Nazioni Unite» c che ta ^3 Rìdgway attorno alle atro- Prima violentate, quindi hanno 
S. Rossore im giovane su; 18-20 es.<;o « non interessa » le autorità cità che si commettevano nei cam- avuto le mammelle tagliate, le 
anni, non ancora identificato, nel- coreane. pi di concentramento della Co- braccia e le gambe staccate dal 

l’intento di recuperare due proiel- La motivazione del rifiuto è che rea del sud. tronco, i corpi bagnati di benzina 

tili di artiglieria di grosso calibro „ recidente si è verificato tra in- Oggi, il giornale cinese-Jen Min e incendiati. Vi sono atroci «pri- 
accendeva im fuoco per farli esp:o- temali civili, guidati da agitatori Jih Pao * cita nuovi esempi della gioui speciali », alcune delle qua¬ 


tti venivano sparpagliiat-i per un Ila strage, l’odioso pricipio della Imati in torce umane, dopo aver vapori bollepti. 

raggio dì 15 metri. l-ricla.ssificazione», in base allingerito della benzina, casi di pri- Questi atti — rileva il giornale 

— sono cosi brutali che persino 

- ■ ~ —— ■■■■ ■ — il corrispondente della rivista ul- 

SANGUINOSA CATENA DI INFORTUNI SUL LAVORO ■non ha' potuto fare a meno di anfl 

" mettere che l'invasione america- 

V della Corea è tma «brutta 

Orribile morte di un Invoraiore 

^ «Jen Min Jih Pao» afferma 

proiettalo ut suolo do uno gru 

*_—-- - lontari del popolo cinese sono 

^ ,, eii 1 morti tra sevizie nel campi di 

Due operai schiacciati da un carrello in una fabbrica a Portomarghera efioncentramento neiia corea me- 

or iiiiT- • r 1 noionale Molti prigionieri sono 

oiraceliato dagli ingranaggi un operaio chimico a Casale Monterrato stati imbarcati dagli americani su 

-— una nave britannica per essere 

... mandati in occidente ove verran- 

MILANO, 27. — Mentre an-|quindi rilasciato. [va ridotti in pietose condizlonL no usali negli esperimenti delle 


MILANO, 27. — Mentre an- quindi rilasciato. va ridotti in pietose condizlonL no usali negli esperimenti delle 

cora sui muri di Sesto S. Gio- In segno di lutto e protesta AU’ospedale solo il Marchiori bómbe atomiche, 
vanni i manifesti a lutto ram- contro il ripetersi delle sciagure, che aveva riportato la frattura - 

mentano la recente tragedia nel- i lavoratori del reparto della vit- del bacino veniva subito sotto- fifandì BiafliffidardRi 

la quale sei operai della SNIA lima hanno sospeso II lavoro, posto ad Intervento chirurgico, , , ^ 

hanno avuto la vita faldata dalla X7n altro grave duplice infar- ma i sanitari si sono riservata la 8|||{ « ||||CCTÌ9fìSf6 RGlI IrM 
terrificante esplosione, un altro tunio sul lavoro si è prodotto sta-prognosi per entrambL ■■■ , _ 

incidente mortale sul lavoro è ve- mane alla Montecatini di Porto- Gravi responsabilità risnltereb- 

nulo oggi a ribadire la sangui- marghera (Venezia). Mentre otto bere a carico della MontecaUnl, ^rome?e • brmSSSf 

Dante catena. operai stavano manovrando un perdtè il vaglio costruito con ma- parte oei Parlamento deU'ireq ha 

A soli quindici giorni di distan- pesante « vaglio ». una ruota ai teriale di recupero non sarebbe provocato srac«te todignazione tn 

za dalla precedenta, un’altra vit- staccava improvvisamente dal stato convenientemente coUau- **£**4_*n.*.“ 

tima Si aveva aUe aedaierie carrello, provocandone U capovol- dato. «i.n*Jfo « 

Falde. Mentre stamane l’operaio gìmento Sd operai che si trova- A Casale Monferrato, nello sta» u popolo • « rerpiogere raccordo, 

elettricista di 37 anni. Felice Fe- vano da un lato del carrello non biUmento chimico Mani Seta, che viola 1 diritti del Paese *. Lo 

deU, ammogliato con un figlio, subivano al<nma conseguenza. In- questa notte, Toperaio Evasio sciopero sencrmie è stato pcoci»- 

dall’alto di una scala stava av- vece i due operai che stavano dal Giorcelli, di anni 54, mentre era delie 

vitando una lampada una grù In lato opposto, venivano travolti intento a controllare nel reparto dèu’iraq sono state 

azione, colpendolo in pieno, lo dal veicolo. Trattasi dei giovani macchine alcuni ingranaggi ri- pattuguate dalie polizie • «elle 
landava al suolo onnai cadavere. Mario Mardiiori, di anni 29. da maneva impigliato con un brac- troppe. « Elementi «ospetu » sono 
n conducente della grù, Alber- Afira, e Vittorio Santuri, di an- do in una cinghia di trasmisslo- *t^» errestoU. 
to Merom. bencdiè nessuna re- ni 23, da Oriago. I loro compagni ne e quindi trascinato fra gli in- _^SSi**menK«tsriooi^ ecco t^ 
sponsèuilità nei suoi riguardi fos- di lavoro riusdvano dopo non granaggi stessi e orribilmente ^teMSie prtncipeii città deii’ireq. 
se emersa, veniva fermato tem- lievi sforzi a toglierli dalla mac- sfracellato senza che nessimo po- % Baceed, Bassore • McssoL eetta 
piwaneamita dalla polizia a china che, schiaedandoU, li ave- tesse soccorrerlo. 'parett a'ordiae sBU-impedausta. 








i^ag. 6 — « L’UNITA’ » 


Giovedì 28 febbraio 1952 


JUa a dieLLa tLoMMa] 

200 ORFANI COREANI OSPITI DELLA REPUBBLICA PO POLARE UNGHERESE | CARNEVALE DEI PICCOLI ALLUVIONATI IRfcelte di cucina 


storia di Pah Wn Ok 

•rot e» laMinllo cow o 

Due mesi di lavoro clandeslino nelle retrovie dell*invasore - La nuova vita 
a Budapest - Scolari meravigliosi - Tristezza per la tragedia del loro popolo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I per im-tà ciircnni v iht metà 1 ni.t iLI '•un popolo, li.i i.tni.ito l’oilio 

^ _ lesi. ilt'i cnrc.tni contro l’inv.isore. 

BUDAPI'.SI, febbraio. .Sono i-nii.ito in tiir.Kil.i in ciii m I .iscio ipicsti sinccr.imcntc 

• Operavo con altri compagni su Jj tcnev.i nn.\ le/iom- ili lingua iinglu-* commosso. Grazie- alli gciierosit.à del 
a nord di Seul. 1 reparti roe. Il professore, oii insegnante di popolo ungheresi-. la loro tragedia 
dell esercito popolare erano ripiegati grandi capacità, ha applicato il me- può dirsi finita, ma ben lontana dal- 
combattendo sotto la pressione so- rodo d’insegnamento diretto, l’unico la line è quella del loro popolo, vit- 
verchiantc delle truppe americane, che, in questo caso, potesse dare ilei tima di uno thi pegg.ori crimini dei- 

che dopo settimane di ininterrotti risultati positisi. Si tratta di far la stori i 

bombardamenti, avevano lanciato in apprendere ai raga/./i ii.nan/itiitto il AMLETO BOCCACCINI 

quel settore del fronte i loro migliori maggior numero possibile di voca- --- 

mezzi corazzati. Lasciandoci, i com- boli con dimostrazioni visive, nanmar Dnm fi P fnnfata 

pagni CI dissero che noi avremmo Mi ..«no messo m un angolo ed il WSQnidi nOm SI C SpOldld 

dovuto rimanere a tutti i costi nella professore ha continuato la sua le- _ i-, e-unoM iu- * -m- 

zona ed informare regolarmente a -,i,one. Nciranla le ragazze sono m stiiaea' n..i;ma, "rioo. avtr.cè ile’. 
fnez 20 ui st^nctte il nostro conianuo ncu.i niinoran/a rispetto ai radazzi, cinMiM t deti^ntrico di duf^ 
sui movimenti, l’entità, i mezzi del- tre su trenta. « Di che colore è”one- mmidia!: nel l£»‘> 0 . ha 

l’ap-crsario. I nostri fratelli, uomini c,a matita? - dice il professore. Si “iu-mmnio'ù Malo V-e eL'l'.l 

e donne» non potevano rimanere sul lavano sci o sette inani. Il profes- to ad Oilu. dinanzi ad un ufficiai^ 
posto. L’incarico veniva affidato a sorc sceglie .i caso. « Quella matita stato o-.viie norvcccs-c. 


Dagmar Rom si è sposata 


0^1.0. 27 


•27 — I.ii cainp’.on»-.'. .1 iiu- 

D.iL'ni.o Rolli. aVtr.ce <lc’- 
c detentrice di due eaiii- 
iiir.ndi.i'.: nel l£>"> 0 . h.i 
'oinali-ta tede.eo Giitiithet 
iiuitriinonlo è .-italo ee ehi 
(-.lo. dinanzi ad un nniciale 
I civile norvccct-c. 



noi appunto perchè eravamo ragaz- è gialla» risponde rinterro-ato la *'•* ‘‘ redattole 

zi. L’ultimo dei mici fratelli, .aveva lezione continua così passando ii. df aicn" co‘‘’‘‘l"Tut’ «‘«‘o fe*la anche p, 

arrossato due giorni prima col suo rassegna un numero ii-finito di og- ..pó.-.i .-oiio partiti oegi alia volta di Calabria, ospiti ili Roma. 


Le nostre diffondilrid 


sangue il suolo della nostra patria, inetti familiari ai r.igazzi. Il profe"- Monaèo. I rato alla festa orgaiiiz-zata dairUDI alla • Conrhiglia » | MARTA 

I mici compagni erano come me ri- sorc a volte sh.igli.i di proposito il 
masti orfani. L aggressione america- colore di un oggetto e l’alunno rei- 

na ci ha strappato dalie scuole, dai tifica. A tre mési dall’inizio del cor- \ COIJiOQUrO CON GCr inquilini dello stabile N. IJ DI VIA D’AZEGLIO A ROMA 

•ampi, «alle nostre case, ha distrut- so 1 risultati possono veramente dir- ___ 

to gli affetti più cari, reso irricono- si sorprendenti. I piccoli coreani so- 

scibile il nostro paese. Il nostro po- no infatti oggi in gr.ido di sostenc- V ^ • #1 •^ _ •*. ■■ ■ • 

polo, il partito ci affidava questore mi I O 7111 IvIflflPttfl P ÌinilP77ltn IP 11111100010 

pTZ^ sfiato UI||l|BIIU B IlllpiliiiilliJ oUIIU lei llllllaBbid 

Le nosLrD diLLoodil ci (.iocanò ? p’esser bunalo Inori dì 

Rientro c la «lircttrice coreana mi 

invir .1 ad assistere ad uno .spcttaco- ' 

pU!ì-lòl“Sr° 'l'i f'iliiiliie /amiiilw corrono il pericolo ili essere 

n.".rt'ra“''c “pò"!: «'«"'«» eiiolc Servirsene per aumentai 

vedere i più piccini. Tr.i le bimhc ---!- ' ' 

osservo dei visini .splendidi incorni- Trcnladue famxijhe. torrnuo il pt:- nano in conelisioni elisperatef 
ciati dai capelli neri t-igUati a fran- rie-olo (li vs.'tcrc sfrattate eia un mo- A'o, assolutamente. Tutte queste 
già. Guardo più attentamente le più mento alValtrot Questo grido eli al- famiglie dovrebbero andarsene dalle 
piccole: hanno negli occhi neri c ^drmc ò partito dalla cronaca di un loro case sollanto per permettere al 
profondi una tristezza che fa male V^ornalc ed ha trovato eco fra le ceti- ricco proprietario di un albergo di 
Ne chiedo h ra^^ionc alla ilircttrìi migliaia eli famiglie che lusso, aruniverso» di aumentare il 

c ' 1 vìvoito. arrangiate nelle grotte c tic/- numero delle sue stanze, per ricava- 

ce. « Hanno sofferto troppo - e la acche, o assiepate in misere re profitti ancora più forti dalla sua 

risposta. Qui stanno bene, sono te- nauzc della periferia, o o-ssiflatc da! industria. 

Ilei, ma è prctcnuerc troppo chic- jmdroni di casa che le tengono sotto costui intende valersi di una legge 
%: dcre loro di non ricortlare la ma- l'incubo dell'aumento della pigione, fascista, del ‘28 non ancora abrogata 
-S dre assassin.ata sotto ai loro occhi, il Fra tutti coloro lusomma che speri- per realizzare il suo programma. 
rogo degli incendi, il vagare dispe- mentano duramente il fenomeno del- Trcnladue famiglie attendono coal 
rato di un bimbo solo con il suo alloggi c sanno quindi con giiistificatissima ansia te tìeci- 

l>a compafii» CHIARA BALZA- piamo, per ore c ore sopra le ma- >^Vitarc appieno la sofferenza e la sioni della commissione ministeria- 
NI di Roma (Torpicmattara) dlf- Jl,;- j„ii ‘ vreoccttixizionc di chi. avendo bene o le che sta esaminando la loro que- 

foBde 30 copio dell’UDilà ogni „ mate una casa, sta per esserne wiessol»/ioiic. | 

giovedì da dirca un anno * addossano al muro. — Lo zio Uiggetto c’è impazzito 


Pizzetta alla casalinga 

Impestate con acqua tiepida 300 
gr. di farina, 15 gr. di lievito di birra 
e 35 gr. di burro e un pizzico di 
sale. La poma deve risultare molto 
morbida. Spianatela alta un dito e 
fatene del dischi tondi con un gros¬ 
so bicchiere. Mettete in una teglia 
unta d’olio, la metà del numero 
del dischi di pasta. Su ciascuno di 
essi mettete una festina di mozza- 
rcTJe. un pezzetto di acciuga, un pez- 
zfeUo di salame o Infine un cucchiai¬ 
no di salsa di pomodoro. 

Coprite questi dischi con gl', al¬ 
tri rimasti, curando di bagnare gli 
altri e dt farli aderire bene. Fate 
cuocere al forno dalie due parti con 
fuoco inoiieiato. 

Sfornato di piselli freschi 

Piselli sgranati gr. 600; pro.^ciut- 
to gras-so e magro gr. 50; burro gr. 
30; farina gr. 20; uova 3; pannlg;a- 
no. una cucchiaiata. 

Fate un ba'.tutlno col prosciutto 
suddetto, una piccola cipolla, e un 
plzzJco di prezzemolo ti italo. Met¬ 
tetelo al fuoco con olio e «luando 
avrà preso colore versate 1 pl.selll. 
condendoli con sale e pepe. Appena 
cotti pa.s.satene una (luerta parto e 
il passato unitelo a un Intriso com¬ 
posto col burro e la farina e dilui¬ 
to sul fuoco con «Ugo di carne o 
brodo. Mescolate infine ogni cosa In- 
, sleme, compreso il parmigiano e 
per i piccoli alluvionati del cuccete il composto a bagnomaria 
a. Eccone un gruppo masche- In uno stampo liscio 
ini albi « Cnnrhicli.i » MARTA 


ispiceiiiii 


per la cura razionale del 

RAFFREDDOKE e dell’INFLDEKZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


Il successo dell’ASPICHlNlNA nella cura dell’influenza, 
del raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 
di tutto il moAdo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


IVI 


Mobili 


ROIM 


arredamenti 


classe 


FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Per FINE STAGIONE 

SUI PREZZI ESPOSTI 


d’esser bnllalo fuori dalla casa e dal oegozio SCONTO 20 


Tventadue famiglie corrono il pericolo di essere gettate sul lastrico perchè il proprietario della 
rasa in cui abitano vuole servirsene per aumentare il numero delle stanze di un albergo di lusso 


BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO - Via dej Prefetti, 33-33a 


NI di Roma (TorpignatUra) dir- ’ ,r- j-ii, nrnnr;-» vrcocctifxizionc di chi. avendo bene o te che sta esaminando la loro que- 

fonde 30 copio dell’Unilà ogni „ mate una casa, sta per esserne wicssol»/ioiic. | 

giovedì da dirca un anno * autlossano al muro. — Lo zio Uiggetto c’è impazzito 

__ stanno termi un attimo, quindi^ uno le trcnladue famiglie, sopra c c’è morto — ha detto tra un 

. j. . . *' dispone al centro cd inizia abitanti dello stabile n. il di ria cliente e l'altro da servire, nella sua 

retrovie ^dcll invasore. In condizioni a declamare una poesia. Egli modula iFAzcglio. hanno interessato c com- panetteria, la signora vera Guidici- | 

di disagio enormi, superando mille il tono della voce, imponendo al suo- mosso come un erxczionalc fatto di ni —. Lo zio abitava con noi. ed era- 

difficolti siamo riusciti a far per- no della sua lingua grande dolcezz.-!. cronaca l'opinione pubblica \amo undici con lui. in un apparta- 

venire quasi ogni giorno le infor- E’ un racconto lento, sommesso, gra- ^ perché si chiederanno te leun- mento di questo stabile: e lo conti- 

mazioni che ci erano state richieste ve. Avverto pian piano il crescendo gctlarc fuori di casa un nua preoccupazione di e.ssere butto- | 

n- Il j 1 c u 'i j II ccntinoio dì pcrsonc, bambini, vcc- to fuori dalla ca-*» e dal negozio lo 

A SlZui d • T'*'" r ' donne, onesti cittadini che non fece uscir di senno. F. quando gU In- 

mando delleserato popolare decise parole diviene aspro, crudo, quasi od anima viva? fcrmieri vennero a prenderlo per ri- l’i 

Ja contronensiva nella zona *ono* cattivo.^ ll^ragazzo h.a detto versi di porse perchò il sacrificio di costoro covcrario. lui gridava: a andatevene, 

sceva flutto, dalm postazioni dei nidi uno dei migliori poeti corc.-inì —• mi è richiesto per il pubblico bene, per andatevene... Siete mandati da Ro- . 

di mitragliatrici, alla posizione di spiegano — morto In comb.-titimcn- salpare o per aintarc un numero an- 6Cioli.„ s. 

tutti i distaccamenti, alla loro cn- to. In essi egli ha narrato il dram- coro maggiore, di persone che si tro- RoscioH è il proprietario delVAl- 
tiri, al numero la qualità e l’orga- 
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qualsiasi torma d'impotenza, dislun- SÌftÈtOM*9MMlSV£^PMtJLM 
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centi Università. Sale separate. Gabinetto medico specializzato solo 

Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) disfunzioni sessuali, cura radicale, 

rapido metodo proprio. Cura nuova 
, . _ Impotenza ribelle, psleoll, fobie, de- 

flv B JR bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 

*'*■ * ■ deficienze giovanili, cure speciali la. 

Sp.sta " pide. pre-post mattimonlali. cura 
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centinaio di persone, bambini, vcc- to fuori dalla ca*« e dal negozio loj ^’• .... . . cnirurgia plastica - pene - impotenza Festivi 9-12 Sale separate. Non £i 

". chi. donne, onesti cittadini che non fece uscir di senno. E quando gli In*| TjU signora Vera Guiilii-inì, mila sua p-anelleria, tra un ^cliente e V. Salarla, 12 - Ore 8-19 /n C||]|||tl curano veneree. D dr. Carletti non 
' hanno fatto male ad anima viva? fcrmierl vennero a prenderlo per ri-l l’alfro da servire ci ha r.»cconlalo di sno zio, che è impazzito per la Pesi. 9-12 . Tel. 862-96* IF. FI ) dà consulti In alM Istituti lo Italia. 


acrificlo di costoro covcrario. lui gridava: a andatevene, preoccupazione dì essere cacciato dì casa 

pubblico bene, per andatevene... Siete mandati da Ro- ^ 

are un numero an- ecioli s bergo Universo, il quale già da due zona sono oltre 80: ottanta alberghi, 

pcrsonc che si tro- Rosciòli è il proprietario dell Al- aianzata la richiesta di badi bene non 80 clienti! E a cln- 

* * * IJM on*** m • •••««'Wt 0 1 ni s o nf *n TV n I /innn» «*iml0 ««riC» Witn mfk. 


nico di tutte le divisioni c la loro 
dislocazione. Ciò permise ai compa¬ 
gni di agire di sorpresa e di piegare 
le truppe americane dopo una bat¬ 
taglia relativamente tacUc ». 

Cosi come io l’ho trascrino, que¬ 
sto racconto arido e drammatico mi 
è stato fatto da un fanciullo non 
più alto di un metro e cinquanta che 
mi guardava con i pìccoli occhi a 
mandorla daU’espressionc troppo se¬ 
na per la sua età. Sedici anni. Pah 
Alin Oh ò uno dei zoo orfani co- 


alberghi. Doti PENEFF - Specialista 

E a cin- DamuMiflIopatlB • Qhlandol* 

mio ma- 

riipntfv- ••ciBzlono IntBiW - lmpot*nM 


haiunia «itiiTLiA RiMPOnrop: 

"Hon baciatemi,, scrive sul bauaglina 
ogni mamma giudiziosa e prudente 


Alm tlK é uno^ dei zoo oriani co- Eccolo qua il vero re di ogni quella dei fiori c va risolutamente a poco a poco, all’aperto o al chiù- it„„ Jì a m inminiin 

rcani oggi ospiti deila Repubblica mamma: il bambino! Questo sarà rispotiata. I bavaglini su cui s'^a so, .senza bizze. Questo è un bel carluccì con Quattro bambini i aua- 
popolare ungherese. Ho avvicinato un lirannollo capriccioso? oppure scritto in lettere ricamate « non quadro non meno bello del quadro /, forse ali unici a non mostrar- 


esproprio, su cui ora la commissione quant’annl. come vuole che mio ma- 

sta decidendo. rito possa rifarsi una nuova cliente- «cr^ilono Intariw- impotenza 

Afa non si può dire che egli abbia la in un’altra zona delia città? Via Palestro 38 ini 3 Ore B-H, 1<-I6 

perso tempo: ha acquistato infatti m effetti ogni famiglia ha molti ———— ■ — 

cinque degli appartamenti dello sta- altri problemi legati a quello specifi- poTTOR 

bile, e verso i locatari di c.ssl ha già co dell’abitazione: ed essi divente- wmwrrsrx 
iniziato azione legale perchè se ne rebbero più gravi e forse, per qual- ALFREDO | ME 

vadano. Vimodochè su queste famiglie cuna, addirittura insolubili. VENEREE - FELLE - IMPOTENZA 

pende un doppio incubo: lo sfratto GABRIELLA PARCA EMORROIDI - VENE VARirO.SE 

e Vespro pria. B se potranno sfuggire RagaàL Plaghe. Ifirocele, Ernie 

aìl’nno, sarà ben difficile che rie- pkteO INGRAO - Direttore Cara tnflolore e Berna operazione 

Beano a salvarsi anche dall'altro. —- tihJiDf?Dqr/V CAA 

Siamo entrati in alcnini di questi Sergio Scader! — Viecairettore resp UIVllSi:,l\ICvf OV» 

appartamenti. Jn uno. al secondo pia- siatiillwento Tipografico OESISA (presso Piazza del Popolo) 

no. abitano ben cinque, famiglie. Roma Via TV No^-embre 149 - Rome retel. €1-929 . Ore 8-29 - Festivi 8-13 

ognuna delle quali occupa una sola 


Migliaia di aUestetl. 

Per Informazioni gratalte scrivere. 
Massima riservatesta e serietà 


LEGGETE 


Rinascita 





sua ciacca una meoaziia aargemo. ui>v wi.*ov, ...a una àiiuiuiua u «Ifm anTìtlTtnmrnin a nrr^innin 

Sono arrivato nellVlcgante villa fo di fare lutto il con- no una giudizio.'^ prudenza ma- una nonna intenta a «ninnare», Tamigha Gambom chTddZS 

di Buda fl’ex parte nobile della cii- quanto comandano la terna. . , I bimbi piccoli non possono par- anni vi tire c larora arendovi xm- 

tà) verso le ii I caoDonini dei rz e il buon .senso: la vo- La iiinna-nanna c un altra grossa lare, né, tanto meno, rimproverar- piantato una sartoria 

ta) verso le^ ii. I capponini dei ra jj baciarlo, ninnarlo, metter- tentazione, accresciuta perfino da ^i. Ma .se potessero esprimersi for- ^ ri- i * 

garzi appesi m bell’ordine sugl, at- ^ eiuccctto in bocca, e ma.gnri poeti e musicisti. Ci sono ninne- se, chissà,^i ITrebb^To Te è t^ remm? vS^S^in mezvò fllaTm 
taccapanni mi lasciano capire che i lanciarlo per aria o riprenderlo .a nanne popolari bellissime, con pa- vero .sopru.so da parte nostra quel- ^ ™ M 

loro proprietari sono nelle aule- La volo come fo.st-c una bambola «e rolc c note cosi teneramente np- io di volerli addormentare ^amboni — i» 

direttncc coreana deiristltuto, una come ho visto f.-.re qualche volta: pa.--.£:onate, che s, f.-, proprio fatica Ci dircboerc, soprattutto, che la è rappn^ntmn .-^opStulto dai 
J: ma «ir-.fpUrt fli nvPrp phin®-» .-i mptlprlp in disnr.rte. ... , Dai 


f 


giovane compagna di una conesia nr»a confesso di avere subito chiuso a metterle in di-Tr.rtc. facci.amo m.ale a ingannarìi col 

nubaraazante, mi ha accompagnato Rh occhi con un brivido di sgo- Ma la p.arola del meaico eiuccctto. Un lattante .'^i mette al 

in una piccola sala d’attesa arredata ... ^ piangere, c noi subito a mettergli! 

in modo semplice e simpatico ed in ancora chi bacia in fiso i della creaturina, di quella degli bocca il ciuccetto, per dargli a 

m mooo semplice e si p , ea in bambini e, peggio che mai. quelli artisti; ed c prov.ato che un picco- intendere che è nronlo il lallp-i 
breve mi ha raccontato tutto, dalla T-^m„ linn riovAV franoiiiÌ-l * _i ,* 


facciamo male a ingannarli col «clienti che in qiie.sta 


partenza dei ragazzi affioro arrivo, (. xnaie, anche se si è convinti di lo, •! suo si^itcma ne: 
alle loro prime impressioni sul pac- essere sani. Prima di tutto la cer- se viene eccitato da t 
se tanto lontano dalla loro terra, al tozza della propria salute è cosa menti, canti, richiami. 


loro programma di studio, al loro piutto.sto relativa, perché si tu i piecou me Koaiuiau.u ^ , j esempio che nlane.-- 

«dattam^to alla nuova vita. I primi bcn;s>:mo che proprio le malattie Icntic.-i sono proprio quelli che 

giorni sono stati i piò duri. I ra-P=« R^vi cosano a lungo senza vediamo placidamente distcs^^ girato sull’altro fianco p^r- 

sono arrivati in novembre, «Poesia di P’"""' P«J‘‘Ve ^ s dYrebSl X* nella mSe-l 

% •_ . j _I : f della loro nrc 5 cnza. E poi* anche a r. ai 5 correrc •• — s; ctircoDe con j- 

ProKittat. di colpo m un mondo ^ ^ ^^,^P -, contagio di malat le manine c con i piedini, con le ur^dolSt^V^So S ci,,?’ 
■novo c sconoscrato dove s, svolge- resta il fatto che la freschezza cose che li circondano, indi.stur- P^^^cro. Il ciuc- 

va una vna calma e normale essi, delle creaturine è fragile come bati. Finché poi si «Ido^i^ntano « « ^ ^ ^ ^ 

che avevano ancora n^Ii occhi gl, ...n nrmw vish, 


I piccoli che guardiamo più vo- 


contìnuo movimento a xnoto. Non 





orrori dei nmsacri, nelle orecchie Io * 

schianto delle bombe, reagirono chiù- t"- ’- r,"-' 

dendod in loro stessi quasi cercando i . ■ ' 

di stringersi l’nn Taltro pronti a di- | > ■ ■ - \ 

fendersi da qualcosa che essi non j- 

avvertivano, ma che i loro nervi j * 

scossi temevano. Anco-a ogui, mi di- ^ ^ 

ce D direttore Hnghere>e, sono come i c ^ 

sismografi. Alla loro osservazione - 

non sfugge nulla. Anche un detta- 

glio a cui noi a volte non badiamo, j^PIHK|T 

viene registrato dalla loro sensibili- 

tà. Di una ìnrelHgenza ed nna viva- 

citi molto superiori a quelle dei lo- 

ro coetanei enropei, essi si avvantag- 

giano inoltre di nn senso dì respon- 

aabiliti e di serietà nello studio che 

spesso sorprende i pedagoghi ma- 

giari. Sono ragazzi e ragazze^ di età 

variante tra i sei e ì sedici anni: 

dnecento in tuno di cni if7 m^hi 

e 4 } femmine. Si alzano alle sei del 

mattino, fanno la loro colazione ed 

■Ile 8 comincia la scuola che ter- 

mina alle 13 . Nel pomeriggio sono 

liberi fino alle 16 e trenta, ora in 


r ^ - F ^ 


dirittura nelle farmacie, parrebbe 
iiiKiv a prima vista un oggetto «igieni- 
. , co ». Ma pensate quante volte ca- 

’ de dalle labbra del bimbo c viene 
' i raccattato per terra tra la polvere 
. , e il sudiciume, e poi maneegiato e 

! rimaneggiato, c infine messo in 
bocca senza nemmeno una lavati- 
na. ET davvero il caso di parlare 
. di possibilità di contagi, di grave 
' - I pericolo per la salute. Molte mam- 

E mo dicono che «si è sempre fatto 
A ' così». Ma anche ^cste co-iddette 
mdM minuzie contribuiscono certo a 
manten€rc alta la percentuale del- 
la mortalità nel primo anno di 
vita. 

Chiunque abbia a che fare con 
^^A bimbi piccini sa quale somma di 
sacri Sci rappresenta rallcvamento 
BSIP per le mamme povere. E’ difficile 
; ^ non cedere alle tentazioni di vizia- 

r , re, sia pure a loro danno, le crca- 
turine, quando si è costrette a con- 
..5 ciliare troppe case iasieme, ad af- 
. frontare troppi problemi. 

s fortuna, quando il reuccio 

della fiaba è dis’enuto cosi Un ti- 
- '1 ranaello, le mamme assoggetta- 
' nd alla sua tirannia., con qud^e 
•n* sospiro di più- e arrivano perfino 


donnani 


MAL DI 
DENTI? 

non disperolevil 


quMi dirti finita. I profetwfi soool I« nmmt di t««U ItalU AMPIA AHAIA 


Ili(i 5 yj 


affrettate^' 


^ude il formine ultimo 

per rinnovare il vostro abbonamonto 
allo radioaudizìoni 
«sufruondo dalla 

riduzione del della •oprala»** 

erariale 


fidritfciperete anciii; voi 
sonz'allra fomumà alla afllmo estrazioni d 

radiofortuna 1952 


A radiocorriera rporter* i nomi dai wtncxton 


radio.ilaliana 
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